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DESCRIZIONE 

DELLA  BASILICA  VATICANA 


1  rima  cT  incominciare  la  descrizione  de* 
due  l'espcri  solenni ,  e  de1  tre  "Pontificali , 
che  dentro  il  giro  dell'anno  si  celebrano  dal 
Sommo  Tontefice  nella  Basilica  Vaticana  ,  mi 
par  necessario  di  darvi  un'  idea  della  mede- 
sima ,  affinchè  senza  bisogno  di  portar  con 
voi  altro  libro,  possiate  aver  il  comodo  di 
rilevarne  con  questo  le  maggiori  bellezze  . 

§.i. 

Forma,  e  grandezza  della  Viuzza 

LS  ^Anfiteatro  di  questa  Basilica  è  l'opera 
più  grandiosa  ,  che  ^Alessandro  vii  fra  mol- 
te altre  fece  eseguire  al  Bernini .  Il  contiguo 
Talazzo  faticano  gì'  impedì  di  scegliere  una 
figura  diversa  dall'  ellittica  ,  e  1'  obbligò  a 
comunicare  colla  Chiesa  per  una  curva  . 
Questa  Tiazza  è  circondata  da  quattro  or- 
dini di  Colonne  di  travertino  ,  d'ordine  do- 
rico ,  con  Cornicione  Jonico  ,  nei  numero 
di  290  ,  framezzate  da  88  pilastri,  che  for- 
mano tre  circolari  Corsìe,  aboeliite  da'  Fron- 
toni d'ingresso,  e  da' Padiglioni  nel  mezzo. 
L'intermedia  ,  che  è  più  ampia,  e  spaziosa, 


ha  fa  volta  a  botte  ,  e  le  due  minori  F  han- 
no architravata  .  Per  far  riuscir  giusti  gl'in- 
tercolonni ,  P  ingegnoso  Architetto  ingrossò 
le  Colonne  a  proporzione  delle  maggiori 
circonferenze  delle  curve  .  Vi  corre  sopra 
un  Loggiato  adorno  di  140  Statue ,  che  rap- 
presentano varj  Santi,  parimente  di  traverti- 
no ,  e  che  sono  stimate  dagl'  intendenti  ,  per 
essere  state  scolpite  da  diversi  Scolari  del 
Bernini  «  . 

Dal  Colonnato  escono  due  lunghe  Gallerie, 
che  a1  fianchi  della  Scalinata  vanno  salendo 
verso  i  due  angoli  della  Chiesa ,  emettono 
capo  alle  due  estremità  del  Tort ico.  Anche 
queste  sono  adornate  al  di  sopra  di  Statue  , 
sino  al  numero  di  22  per  parte  .  Tutte  le 
Pietre  per  fare  questo  Colonnato  3  e  il  Por- 
tico di  S.  Pietro  furono  messe  in  opera  con 
una  machina  mai  più  veduta,  che  fu  inven- 
tata da  luigi  Semino  ,  fratello  del  Cavalie- 
re .  Il  Baldinucci  così  la  descrive  *  .  Fu  suo 
rìtr oi  amento  quello  del  tirare  fino  a  quattor- 
dici Carrate  di  Travertini  con  grande  facili- 
tà .  £'  questo  stromento  composto  d' un  an- 
tenna di  70  palmi ,  a  cui  se  ne  congiungono 
altre  due ,  da  ciascheduna  delle  quali  pendono 
due  taglie  di  ferro  di  sei  palmite  mezzo  d'al- 
tezza ,  e  di  un  sol  pezzo  ,  contenenti  sei  .gi- 
relle di  metallo  ,  tre  per  un  verso  3  e  tre  per 
un  altro  a  quello  contrario . 

1  Titi.  Pitture,  Sculture 3  e  Architetture.  Ro- 
ma  176;.  S.pag.  449. 
z  Vita  del  G'av.  Vernino  p.  80. 
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Si  è  pensato  piti  volte  di  slungare  questo 
Colonnato ,  che  meritò  gli  encomj  di  Michele 
Cappe  Ilari  l  ,  e  di  Gio:  Domenico  Montagna-* 
ria  ^,  sino  alla  Chiesa  di  S.  Giacomo  Scoscia 
Cavalli ,  e  se  ne  sono  fatti  varj  disegni ,  e 
modelli  .  Quello  ,  che  sembra  più  plausibi- 
le ,  è  stato  ideato  da  Carlo  Fontana  3,  il  quale 
ha  progettato  di  atterrare  quella  marmaglia 
di  case  ,  che  deturpano  la  più  maestosa  Piaz«* 
za  delta  Città  ,  formando  come  un1  Isola  da 
Tonte  S.  angelo  fino  alla  Tiazza ,  e  che  im- 
pediscono il  prospetto  del  Tempio, per  poi 
tirare  dal  Colonnato  fino  alla  Tiazza  di  5".  Gia- 
como Scoscia  Cavalli  due  Tortici  consimili  a 
quelli ,  che  lo  uniscono  alla  Facciata  della 
Chiesa  .  Tra  questi  nuovi  Tortici  sulla  Tiaz- 
za di  S.  Giacomo  pensò  d'innalzare  una  spe- 
cie SxArco  trionfale  >  con  un  Campanile  per 
Orologio  ,  d'  Architettura  corrispondente  a 
quella  del  Colonnato  >  e  d'altezza  tale  ,  da  non 
togliere  l'aspetto  della  Facciata,  e  della  Cu* 
fola  ,  e  di  formare  da  quest'ara)  fino  a 
Tonte  una  spaziosa  Tiazza  regolare  ,  fornita 
di  Botteghe  ,  per  uso  di  varie  merci.  Inol- 
tre ha  delineate  varie  strade  laterali  dietro  a. 
questi  Tortici ,  che  girerebbero  regolarmen- 
te intorno  al  Tempio  di  S.  Pietro ,  e  con- 
durrebbero fin  alle  mura  della  Città,  ed  a, 


i  Porticus  Vaticana  ad  Alexandr.vil.  Romae  i<56"rw 

jf.  Aucta  Bas,  Vat.  Majestas  a  Porticu  ad  Ar-ean* 

ejusdem  Basilisae  ,  Alexandri  vii  jussu  erecta.  ibid. 

1  Descrizione  del  Tempio  Vaticano.  Milizia.  Vite 

degli  Architetti  T.  Il.pag.  287*  Parma  1781*8.. 
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quella  Torta  chiusa ,  per  cui  potrebbe  an- 
darsi a  Civitavecchia .  In  questa  guisa  tutto 
quel  sito  ,  che  è  dietro  a  S.  Tietro ,  ver- 
rebbe ad  essere  abitato,  e  l'aria  si  rendereb- 
be migliore .  Onde  è  da  desiderarsi  ,  che 
questo  Progetto  sia  un  giorno  eseguito  ,  af- 
finchè il  più  grandioso  edilizio  delFVniverso 
venga  ad  avere  il  suo  compimento,  in  tutti 
i  suoi  accessori  • 

Nondimeno  questa  Tiazza,  anche  nello 
stato  presente,  è  di  un'  ampiezza  tale  ,  che 
sareste  in  errore  ,  se  credeste  di  poterne 
giudicare  coll'occhio.  La  sua  lunghezza  è 
di  palmi  15 17,  e  la  sua  larghezza  di  1578* 
Onde  se  questo  gran  vano  potesse  mettersi 
in  forma  quadrata ,  vi  si  potrebbono  schie- 
rare in  ordine  di  battaglia  due  armate  di  20 
mila  soldati  l'ima,  con  dare  a  tutte  le  file 
quello  spazio  ,  che  è  necessario  per  le  mi- 
litari evoluzioni.  La Tiazza,  circondata  dal 
Colonnato  ,  fu  ottimamente  selciata  a  qua- 
drelli sotto  il  Pontificato  di  Benedetto  xnl, 
colla  spesa  di  88  mila  scudi  ,  e  con  fasce 
dì  travertino,  che  corrono  in  simetria  ,  e 
la  dividono  in  varj  riquadri  • 

§.  ii 

Obelisco  Faticano ,  e  Storia  della  sua  trasla* 
zione ,  ed  erezione  nella  Viuzza 

-Il  maggior  ornamento  ài  questa  Tiazza  è 
F  Obelisco  ,  che  s'erge  nel  mezzo  della  me- 
desima .  Benché  non  sia  de'  più  alti ,  e  sia 


il 

senza  geroglifici  ,  pure  è  il  più  pregevole 
di  tutti ,  perchè  è  l'unico  ,  che  ,  non  essen- 
do stato  atterrato ,  siasi  conservato  intero 
perfettamente .  Questo  gran  sasso  di  grani- 
to rosso ,  chiamato  Marmo  Tebaico  ,  perchè 
tagliato  presso  Tebe  in  Egitto  ,  fu  trasporta- 
to in  questa  Città  da  Eliopoli ,  per  comando 
di  Cajo  Caligola ,  in  una  Nave  I  ,  qua  nihil 
admirabìllus  in  Mari  '  visura  fuerat ,  e  che  poi 
affondata ,  servì  per  la  costruzione  dei  Torto 
d'Ostia  z  .  Fu  poi  dedicato  alla  memoria  di 
^Augusto,  e  di  Tiberio  da  perone  nel  suo 
Cerchio,  situato  ne  Campi  Vaticani  s9  che  po- 
scia fu  distrutto  da  Costantino ,  per  fabbricar- 
vi la  Basilica  di  S.  Tietro  .  Ma  ciò  non  ostan- 
te F  Obelisco  rimase  in  piedi  nello  stesso 
luogo,  dove  era  stato  piantato  dagli  Anti- 
chi 4  ,  fino  a'  tempi  di  Sisto  V ',  che ,  anche 
quando  era  semplice  Frate ,  lo  visitava  tutte 
le  volte ,.  che  andava  a  S.  Tietro  ,  e  diceva  0 
che,  se  fosse  divenuto  Papa  ?,  subito  l'avreb- 
be fatto  trasportare  in  mezzo  alla  Piazza  » 
Altri  Pontefici  aveano  avuta  la  stessa  idea. 

i  Plin.  e  nlib.  16  V.  Caryop&ilum  de  ant.  Mar- 
znoribus  p.  213 

2  Ics.  Castalionìs.  Numismamm  Ogtiensis,  et  Tra- 
pani Portns  Explicatio  .  Romae  i3i4  4.  Giampietro- 
Locatelli  .  Dissertazione  del  Porto  di  Ostia  ,  e  della 
maniera  usata  da'  Romani  nel  fabbricare  i  Porti  nel 
Mediterraneo.  Roma  17^0  4.  p.  4 

3  De  Circo  Caji  ,  et  Neronis  .  in  T.  2,  de  Secre- 
tar iis  Veteris  Bas.  Vat.  p.  926 

4  De  vet.  Statior.e  ObeJisci  Vatic.  pone  dejectum 
Sacrarium.  in  7.  3  de  Secretariis  nttvae  Basilica*»- 
Vat.  p.  1115: 

£  Nardini*  Roma  antica»  T»  3  p,  r^oi 

b2 
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Rìccio  V  r  avea  disegnato  di  farlo  sostene- 
re dagli  omeri  di  quattro  Statue  Colossali 
degli  Evangelisti,  e  di  collocare  nella  sua- 
cima  una  Statua  di  bronzo  del  Salvatore  , 
colla  Croce  in  mano.  Taolo  il  nell'ultimo* 
anno  del  suo  Pontificato  2  trattò  del.  modo 
di  trasportarlo  ndhTiazza  con  un  certo  Ar- 
chitetto ,  chiamato  Aristotele  .  Anche  Tao- 
lo ni  3  consultò  a  questo  stesso  line  il 
Buonarotiy  che  non  si  arrischiò  di  accettarne 
l'impegno  .  L'Architetto  Camilb  ^grippa  4- 
tentò  d'invogliarne  Gregorio  xi  il  nel  primo 
anno  del  suo  Pontificato  ,  avendo  fatto  un 
modello  ,-  per  persuaderlo  delia  sicurezza^ 
dell'operazione.-  Ma  la  difficoltà  dell'  intra- 
presa, che,  essendosi  perdute  le  memorie  del 
modo  ,  con  cui  gli  Egizi  ,  ed  i  Romani  ma- 
neggiavano sì  enormi  sassi ,  si  considerava 
per  nuova,  ne  avea  sempre  impedita  l'ese- 
cuzione ,  riservata  al  coraggio  di  Sisto  V. 
Furono  pertanto  invitati  da  tutte  le  parti 
Mattematici ,  ed  Ingegneri .  Ognuno  di  essi 
studiò,  e  propose  i!  suo  progetto.  In  un 
congresso  tenuto  avanti  il  Vapa ,  interven- 
nero  più  di  500  Persone ,  parte  co'  disegni  ,, 
e  co'  modelli ,  e  parte  con  le  loro  invenzioni 

1  Marietti',  in  ejus  vita  apud  Muratorino*.  V.T.  3 

de  Secretariis  novae  Bas.  V'at.  p.  1115 
2,  Apud  Volaterranum  in  ejus  vira. 

3  Mercati.  Obelischi  di  Koma.  1589.  4  p-3<% 

4  Trattato  di  trasportar  la  Guglia  in  su  Ja  Pia2za 
ài  S-  Pietro.  Koma  1583  ,  e  1584.  V. Frane.  Milizia 
Vite  degli  Archit.  nella  vita  di  Doni.  Fontana.  T.  z 
pag.  Òi 


in  iscritto.  Il  maggior  numero  combinava 
nel  partito  di  trasportare  Ja  Guglia  in  piedi 
con  un  Castello  di  ferro ,  mosso  da  32  leve  . 
Qualcuno  propose  una  mezza  ruota ,  su  cui 
potesse  alzarsi  la  Guglia  ,  dente  per  dente  . 
Altri  inventarono  delle  Viti  ;  ed  altri  furono 
di  parere  di  portarla  a  stadera.  Bartolomeo 
*Amm anati  Architetto  ,  e  Scultore  Fiorenti- 
no ,  spedito  apposta  dal  Gran  Duca  ,  chiese  al 
Tapa  un  anno  di  tempo  a  pensarvi .  Dome- 
nico Fontana  presentò  un  suo  Modello  dì 
legno  ,  con  entro  una  Guglia  di  piombo , 
che  a  forza  d'argani  ,  e  di  traglie  si  alzava, 
e  si  abbassava  ,  con  somma  facilità .  Ed  oltre 
di  aver  esposte  le  ragioni  di  quegli  ordigni, 
€  di  que'  movimenti ,  ne  fece  una  pruova , 
che  riuscì  felicemente  ,  sopra  ci  un  pezzo  dì 
una  Guglia  del  Mausoleo  d'augusto  ,  che  poi 
ad  lui  medesimo  fu  eretta  a  S>M.  Maggiore  u 
Dopo  molti  contrasti  fu  approvata ,  e  pre- 
scelta la  sua  invenzione  ;   ma  ne  fu  commes- 
sa T  esecuzione  a  Giacomo  della  Torta  ,  ed 
a    Bartolomeo    ^Ammanati  ,    i   quali  fecero 
subito  piantar  un  palo  in  mezzo  alla  Piazza, 
ove  dovea  collocarsi  l'Obelisco.  Si  afflisse  il 
Fontana  di  vedersi  escluso  dall'esecuzione  dei 
proprio  Progetto  ;   onde  fattosi  coraggio  , 
andò  a  rappresentare  al  Tapa,  che  niuno  me- 
glio di  se  stesso  poteva  eseguire  la  sua  in- 
venzione. Sisto  restò  persuaso  3  e  si  piegò  i 
darne  a  lui  tutta  la  direzione  . 

i  1  Mercati  degli  Obelischi   cap.  41  deir  Obelisco 
fli  S.  M,  Maggiore  p.  37* 

\  b  z 


14 

Egli  ne  intraprese  l'esecuzione  con  som- 
ina  celerità  ,  ed  ardore .  Fece  scavar  nel- 
la Tiazza  un  quadrato  di  sessanta  palmi» 
profendo  trentatre  ,  e  assodò  il  suolo  ac- 
quoso ,  e  creticcio  con  palizzate  ,  e  con 
forte  materiale  .  Nello  stesso  tempo  hct 
lavorare  canapi  del  diametro  d' un  terzo 
di  palmo ,  lunghi  200  canne ,  una  prodigio- 
sa quantità  di  funi ,  verghe  grossissime  di 
ferro  per  armare  la  Guglia  per  le  casse  ,  tra- 
glie, staffe,  chiavarde,  cerchi,  perni,  ed 
istromenti  d'ogni  sorta.  Il  solo  ferro  dell' 
imbracatura  della  Guglia  ,  che  si  lavorò  nelle 
officine  di  l\oma ,  di  I{oncìglime ,  e  di  Sub- 
biaco,  pesava  40  mila  libbre.  Frattanto  dal- 
le Selve  di  J^ettuno  venivano  Travi  di  si 
smisurata  grossezza,  che  ciascuno  era  tirato 
da  sette  paja  di  Bufoli .  Da  Terracina  tras- 
portavansi  Tavoloni  d'Olmo  per  l'armatura , 
e  da  S.  Severa  Fusi  ti1  Elee  per  gli  Argani., 
e  per  le  stanghe  .  Inoltre  ordinò  un  Castello 
di  legname  per  muover  la  Guglia ,  slargò  la 
Tiazza ,  e  tagliò  un  muro  della  demolita  Sa- 
grestia 1 ,  per  piantarvi  gli  argani .  Siccome 
poi  dubitò ,  che  il  terreno  mal  sodo  potesse 
sfondarsi  al  grave  peso ,  vi  fece  un  ietto  con 
due  ordini  di  travi  doppi  incrociati. 

Su  questo  fondamento  posò  il  Castello  for- 
mato <f  otto  Colorne ,  ognuna  delle  quali 
era  composta  di  Travi  commessi  insieme  con 
canapi  grossissimi  ,  e  senza  chiodi  ,  per 
potersi   disfare  ,    e    rifare   con   prestezza  . 

I  Y»  T.  3  de  Secret,  novae  JBas.  Vat.  p.  liaj  e  127S 
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E  perchè  F  altezza  di  un  Trave  non  era 
sufficiente  ,  richiedendosi  l'altezza  di  123 
palmi,  furon  posti  Travi  sopra  Travi ,  inzep- 
pati con  cerchi  di  ferro  •  Queste  colonne 
erano  fiancheggiate  da  tutte  le  parti  da  48 
puntelli ,  e  collegate  insieme  da  tutti  i  lati. 
La  Guglia  fu  ben  fasciata  con  doppie  stuoje, 
affinchè  non  fosse  danneggiata ,  e  circondata 
di  tavoloni ,  sopra  i  quali  furon  poste  gros- 
sissime  verghe  di  ferro  ,  che  cerchiavano  il 
Sasso  da  tutte  le  parti .  La  Guglia  così  im- 
bracata veniva  a  pesare  un  milione,  e  mezzo 
di  libbre .  Calcolò  il  Fontana  ,  eh'  essendo 
atto  ogni  argano  ,  guarnito  di  buoni  canapi, 
a  muover  20  mila  libbre  di  peso ,  40  argani 
ne  avrebbero  mosse  800  m.  Pensò  dunque 
di  supplire  al  resto  con  cinque  leve  di  tra- 
vi grossi,  lunghi  72  palmi, 

Vn  apparecchio  sì  straordinario  ,  e  sì  ma- 
ravi.glioso  eccitò  la  curiosità  non  solo  de'Ro- 
mani ,  ma  anche  de'  Forestieri ,  che  si  mos- 
sero in  gran  numero  da  lontani  Paesi ,  per 
venire  a  vedere  ,  quaf  eifetto  produrrebbe 
quella  Selva  di  travi ,  intrecciata  di  canapi , 
cT  argani ,  di  leve.,  e  di  girelle  .  Il  dì  30  dì 
Aprile  del  1 586  fu  fissato  per  la  grande  ope- 
razione .  Il  Fontana  andò  all'alba  a  prendete- 
la benedizione  dal  Tapa  ,  e  sentì  dirsi  ,  che 
badasse  bene  ,  a  quel  che  faceva ,  perchè  Ter- 
rore gli  sarebbe  costato  la  testa  .  Si  celebra- 
rono due  Messe  dello  Spirito  Santo  nella  vi- 
cina Chiesa  di  S.  Martinella  *,.c  tutti  gli 

1   Torrìgio  .  Grotte-Vaticane  p.  $60 
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Operai  si  comunicarono,  e  si  portarono  allo 
Steccato  .  Il  primo  però  ad  entrarvi  fu  il  Bar- 
gello co'  suoi  Birri  ,  ed  il  Boja ,  che  vi  pian- 
tò ,  e  non  già  per  cerimonia ,  la  Forca .  Poi- 
ché Sisto  ,  per  evitare  ogni  confusione,  avea 
promulgato  un  Editto ,  che  niuno,  fuori  degli 
Operaj,sotto  pena  della  vita  potesse,  duran- 
te r operazione,  entrare  nel  recinto,  o  par- 
lare, o  fare  il  minimo  strepito  .  Il  concorso 
degli  Spettatori  fu  immenso  .  Tutte  le  strade, 
e  tutti  i  tetti  delle  Case  furono  coperti  di 
gente  •  La  Nobiltà  ,  la  Prelatura ,  e  i  Cardi- 
nali andarono  ai  cancelli  tra  le  Guardie  Sviz- 
zere ,  e  i  Cavalleggieri .  Tutti  stavano  fissi , 
ed  attenti  a  vedere  il  difficile  ,  e  pericoloso 
lavoro  ;  e  tutti,  sbigottiti  dalla  vista  di  quella 
Forca  inesorabile,  non  ardivano  di  fiatare. 

Il  Fontana  avea  disposte  sul  Castello  una 
Trombetta ,  ed  una  Campana .  Al  suono  del- 
ia prima  ,  tutti  doveano  lavorare  ;  a  quello 
della  seconda  ,  desistere  dal  lavoro ,  in  cui 
furono  impiegati  poo  Vomini  de'  più  robu- 
sti, e  75  Cavalli.  Sonò  la  Tromba;  e  in 
un  istante  Vomini ,  Cavalli ,  Argani ,  Tra- 
glie ,  e  Leve ,  tutto  fu  in  moto  .  Tremò  la 
Terra,  scrocchiò  il  Castello,  tutto  il  Legna- 
me si  strinse  ;  ma  intanto  la  Guglia  incomin- 
ciò a  sollevarsi  dal  Piedestallo  ,  su  cui  si  tro- 
vava eretta  .  Indi  in  varie  mosse  si  staccò  af- 
flitto, e  si  potè  collocare  sopra  il  Castello 
preparato  ,  ove  restò  validamente  fermata 
con  fortissime  mozzature  ,  e  zeppe  di  legno, 
e  di  ferro .  A  sì  felice  successo  sparò  la  Mole 
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Adriana  con  tutta  1" Artiglierìa,  e  l'allegrezza 
fu  universale.  V Obelisco  non  era  sostenuto  da 
quattro  Leoni ,  come  credeva  il  volgo,  e  co» 
me  scrisse  il  Tetrarca ,  perchè  prima  restava 
coperto  fino  ^\\"  Iscrizione^  ma  da  quattro  Dadi 
di  bronzo  ;  due  de'  quali  dalla  parte  di  Tra- 
montana ,  aveano  un  palmo ,  e  mezzo  di  Per- 
no ,  a  coda  di  rondine,  conficcato  nel  Pie- 
destallo, che  si  trovarono  pesare  libbre  800 
per  ciascheduno  ,  e  gli  altri  due  dalla  parte 
opposta  ,  erano  mobili  senza  perni,  e  di  lib- 
bre 600  dì  peso  .  Vno  di  essi  fu  tosto  reca- 
to a.  Sisto  V-  per  testimonianza  dello  stacca- 
mene ,  ed  alzata  del  raggio  deir  Obelisco  fé-* 
licemente  eseguita  . 

Ai  7  di  Maggio  fu  fotta  F  altra  operazione 
di  calar  orizontalmente  la  Guglia  sullo  Stra- 
scino, molto  più  lunga  ,  e  difficile  della  pri- 
ma, fatta  per  muoverla  dal  Piedestallo. Quan- 
do fu  distesa  sullo  Strascino  ,  convenne  di- 
sarmarla ,  per  condurla  nella  Viazza  ,  al  si- 
to destinato  ,  che  era  115  canne  lontano. 
E  siccome  il  piano  della  Viazza  era  più  bas- 
so 40  palmi  incirca,  così  dovette  tirarsi  dal 
luogo,  ov'  era  la  Guglia  ,  un  argine  di  terra 
in  piano  ,  ben  fortificato  di  travature  ,  fin  al 
centro  della  Viazza .  Dopo  di  questo  a'  13 
di  Giugno  ,  il  Fontana  a  forza  d'argani ,  e 
di  curii  fece  correr  là  Guglia  fino  al  termine 
destinato.  Ma  ne  fu  differita  l'erezione  all'Au* 
tunno  ,  affinchè  né  gli  Opera} ,  ne  gli  Spet- 
tatori restassero  offesi  da'  calori  dell'estate  . 

Frattanto  collocò  il  Vie  destallo  ,  eh'  era 
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e  polto  sotterra  40  palmi ,  composto  di  due 
pezzi,  colhi  cimasa  ,  e  basamento  dello  stes» 
so  granito  ,  e  collo  Zoccolo  di  marmo  bian- 
co .  Questa  base  era  alta  palmi  37  ,  e  da  essa 
uscivano  cinque  gran  pezzi  di  ferro  ,  ne'qua- 
li  dovea  con  cinque  forami  entrar  \* Obelisco  , 
benché  sembri  sostenuto  da'quattro  Leoni  di 
Metallo  ,  che  stanno  ne-1  quattro  angoli  '  . 
Finiti  tutti  i  preparativi,  a'  io  di  Settem- 
bre si  fece  T  ultima  operazione  *,  in  cui  fu- 
rono impiegati  140  Cavalli  ,  e  800  Vomi- 
ci .  Volle  il  Vapa ,  che  in  quei  giorno  il  Du~ 
ca  di Luxemburg,  Ambasciatore  di  Enrico  1  il 
Re  di  Francia ,  facesse  il  suo  ingresso  solen- 
ne per  la  Torta  angelica  ,  in  vece  di  passa- 
re secondo  il  solito  per  la  Flaminia  .  Onde 
giunto  nella  Piazza  di  S.  Tìetro  si  fermò  ad 
ammirare  quella  gran  turba  di  Lavoranti ,  in 
mezzo  a  quel!1  arsenale  di  machine  ,  e  ad  os- 
servare due  mosse  degli  argani  ,  vedendo 
T^oma  ,  che  risorgeva  per  opera  di  Sisto  K, 
e  che  emulava  le  opere  più  grandi  de' suoi 
Imperatori .  In  altre  50  mosse  la  Guglia  fu 
elevata  ,  e  verso  il  tramontar  del  Sole  ,  re- 
stò inzeppata  sul  suo  Piedestallo  .  Rimbom- 
bò subito  f  artiglieria  di  Castel  S.  angelo ,  e 
gli  Operaj  giubilanti  si  presero  il  Fontana  so- 
pra le  braccia  ,  e  fra  mille  acclamazioni ,  ed 
applausi,  al  suono  de'  tamburi,  e  delle  trom- 


I  V.T.  il    de  Secretariis  Kas.  Vat.  p.o4l 
z  Trasporto  dell'  Obelisco  Vaticano  ,    e  sua  ere- 
zione, nel  lib.5  della  descririone  del  Tempio  Vati- 
cano p.107 


19 

be  ,  lo  condussero  trionfante  alia  sua  Casa  , 
in  mezzo  ad  una  folla  di  gente  ,  che  per  tut- 
te le  strade  faceva  gli  evviva  al  suo  nome  .  Il 
Tapa  lo  rimeritò  largamente  con  cinque  mi- 
la Scudi  d'  oro  in  contante  ,  con  una  pensio- 
ne di  due  mila  Scudi  trasferibili  a'  suoi  Ere- 
di, e  con  dieci  Cavalierati  Lauretani .  Gli  re- 
galò inoltre  tutto  il  materiale  impiegato  in 
quella  operazione  ,  che  si  valutò  più  di  20 
mila  Scudi ,  e  lo  creò  Nobile  Romano  .  Gii 
furono  coniate  due  medaglie  di  Bronzo,  e  il 
Tapa  volle  ,  che  nella  base  delia  Guglia  s' in* 
ci  desse  l'Iscrizione  Domhùcns  Fontana  ex  Ta+ 
go  *Agrì  T^ovocomensis  transtulit ,  et  erexh  . 
Gran  paura  egli  ebbe  però,  gran  batticuore! 
Si  sa  ,  che  durante  V  operazione  ,  tenne  Ca- 
valli pronti  a  Torta  *An?yelica  ,  per  potersi 
salvare  dalla  severità  di  Sisto,in  caso  di  ur  si- 
nistro accidente  .  Si  narra  ancora  ,  che  fu  in 
quest'occasione  premiato  un  Operajo,di  co- 
gnome Bresca  ,  nativo  di  S.  I{emo  ,  che  aven- 
do veduto  accendersi  dal  grande  attrito  i  Ca* 
napi ,  sostituiti  dall'Architetto  in  questa  se- 
conda operazione  ai  cerchi  di  ferro,  che  nel- 
là  prima  restarono  o  storti ,  o  spezzati,  ad 
onta  del  rigoroso  divieto  di  non  parlare,  gri- 
dò in  tempo,  acqua  alle  corde  .  In  vece  di  ca- 
stigo ,  fu  giudicato  degno  di  ricompensa  • 
Onde  il  Tapa  ne  rimise  la  scelta  in  suo  arbi- 
trio; ed  egli  chiese  la  privativa  di  portar  ogni 
anno  dalla  sua  Patria  le  Talme,  da  distribuirsi 
nella  Domenica  dell'Olivo,  che  gii  fu  ac« 
cordata  per  sé  ,  e  per  i  suoi  discendenti ,  che 

b  6 
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ancora  ne  godono  .  Il  mirabile  meccanismo 
di  questo  innalzamento  ,  che  costò  40  mila 
Scudi  incirca  ,  è  stato  distintamente  spiega- 
to  dallo  stesso  Fontana  l  .  Ma  oltre  le  lodi  , 
che  ne  fecero  tutti  i  Poeti  di  quel  tempo  »  > 
possono  vedersi  le  altre  opere  pubblicate  su 
questo  argomento  da  ^Angelo  Bargeo  3  ,  da 
Michele  Mercati  4  ,  da  Filippo  Tigafetta  s , 
da  Giovanni  Iodati  6  ,  dal  P.  Kircbcr  1 ,  e 
quel  che  ne  hanno  scritto  F r.  Maria  Torri- 


1  Della  trasportazione  dell'1  Obelisco  Vaticano  ,  e 
delle  fabbriche  di  Sisto  V  da  esso  fatte  .  Roma  1590  * 
e  in  Napoli  1604-  f.  e  co"*  Castelli  ,  e  Ponti  di  Ni- 
cola Zabaglia  ,  pubblicati  da  Lelio  Cosatti.  Ro- 
115 a  1743  *cl* 

z  Carmina,  et  Epigranuvtata  Variorum  in  Obeli- 
scum  a  Sixto  V  ìd  loro  Vaticano  erectum  .  Ro- 
niae  1587  4.  De  rebus  praeclare  gestis  a  Sixto  V 
P.  M.  Ioh.  Frar.cisci  Bordini  Carmir.um  lib.  prinuis 
Romae  1588    4, 

3  Commentarius  de  Obelisco  Vaticano.  Rom.  1586 
4.  et  in  Graev.  Thes.  Anr.  Rom.  T.4  p.  1803 

4  Degli  Obelischi  di  Roma  1589  4.  Considerazio- 
ni sopra  gli  avvertimenti  di  Latino  Latini, intorno  al- 
cune cose  scritte  nel  Lif  10  degli  Obelischi, con  alcu- 
ni supplementi .    Roma  15VO  4. 

5  JJiicorso  intorno  alleHistoiie  della  Guglia  ,  ed 
alla  ragione  del  muoverla  .    Roma  15S6  4. 

6  Dialogo  sopra  l'Obelisco  innalzato  in  Vaticano 
da  Sisto  V.  Roma  1586  4.  Dialogo  di  Cosimo  Ca- 
ci ,  nel  quale  passati  in  prima  alcuni  ragionamenti 
tra1!  Molt'  111.  e  Rev.Mons.  Giovanangelo  Passio  ,  e 
V  Autore,  d'intorno  ali1  eccellenza  della  Poesia  , 
si  parla  poi  delle  valorose  operazioni  di  Sisto  V. 
P.O. M.  ed  in  particolare  del  trasporcamento  dell'O- 
belisco del  Vaticano  ,  con  alcune  allegorie  al  com- 
ponimento di  quella  gran  machina  accomodate.  In 
Roma  1586  4. 

7  De  Obeliscis  Caii  Caligulae  Caesarisp.8i  in  Obe- 
lisco Pamphili© ,  Romae  1650  fol. 
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gio  T ,  ÌÀnàrtà  Vìttorelli  *  ,  Giovanni  Maran- 
goni ;  ,  e  Bjdoljìno  l  cnuti  4  .  Sisto  V  5  vi 
lece  portare  processionalmente  ,  emettere  in 
cima  una  Croce  di  bronzo  dorata  ,  alta  pal- 
mi io  ,  larga  4  nelle  sue  braccia  ,  e  due  ter- 
zi di  palmo  grossa  di  fusto  ,  sostenuta  da  tre 
Monti  parimente  di  bronzo  ,  che  uniti  alla 
Croce  vengono  a  formare  l'altezza  di  16 
palmi.  Due  volte  è  stata  risarcita  ,  con  un 
Ponte  ,  ideato  nel  1702  da  Carlo  Fontana  ,  ed 
eseguito  dallo  Zabaglia  ,  il  quale  ,  ritornata 
la  seconda  occasione,  se  n  è  servito  ,  come 
di  cosa  sua  6 . 

La  medesima  Croce  vi  fu  collocata  in  vece 
della  Palla  di  bronzo  dorata ,  che  si  credeva  , 

1  Delia  Guglia  c.V  n  9$  nelle  Grotte  Vatìc.  Vi- 
terbo if»iS  11 

2  Degli  Obelischi  santamente  convertiti  ad  onere 
di  Dio  cap.i.  pag.291.  DeìT  Obelisco  drizzato  nella 
Piazza  di  S.  Pietro  c.2^  p,2oo  Considerazioni  so«- 
pra  P  Obelisco  ,  o  Guglia  di  S.  Pietro  e. 29  p-^j 
nel  libro  de'  ministeri  ,  e  delle  operazioni  ange- 
liche . 

3  Degli  Obelischi  ,  o  Guglie  consacrati  &W  Ido- 
latrìa ,  poscia  dedicati  alla  Croce  ,  e  convertiti  in 
sacrramento  del  prospetto  delle  Chiese  p.559 

4  Numhmata  Komanorum  Por.tificum  .  Romae 
1744  4*  Pa3«  l&9  zc(> 

5  Pet.  Galesinius  .  Ordo  dedicationis  Obelisci , 
«juem  D.  N.  Sixtus  V.  P.  M.  in  foro  Vaticano  ad  li- 
rnina  Apos.olor uni  erexir,  et  benedictionis  item  Cru- 
cis, qngftì  inejus  fastigio  collocavi:  V.Kal.  Oct.  fe- 
ria V  anno  i<;86  .  Adiuncta  est  initio  brevis  quasi  hi— 
storia  ordine, contexta  ,  qua  praeclarum  Obelisci , 
Crucisque  erectae  opus  sempiterna  memoria  di- 
gnum  dilucide  explicatur  .  Romae  158^  4.  Pomp. 
Vgonius.  De  Cruce  SS.  Obelisci  Vaticani  Poemata. 
Komae  1587  4. 

4  Milizia.  Vita  del  Vanaitelii  T.a  p.351 
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che  contenesse  le  ceneri  di  Giulio  Cesare  T ,  e 
che  intorno  ad  essa  frissero  incise  queste  pa- 
role z 

Tantus  erat ,  quantus  et  orbis , 

Sed  nunc  in  modico  cLtuditur  antro 
oltre  questo  distico 

Si  lapis  est  unta,  die-,  qua  fuit  arte  levatus  ? 
Et  si  sint  plures  ,  die  ,  ubi  contigui  ? 
Ma  il  Fontana  ì  trovò  il  globo  massiccio ,  e 
compatto,  senza  veruna  iscrizione,  e  sola- 
mente forato  da  alcune  palle  da  schioppo  . 
V  Altezza  dell"  Obelisco  è  di  palmi  113  , 
largo  da  piò  12,  in  cima  8  ,  e  da  terra  sino 
alla  sommità  della  Croce  di  180.  Il  Merca- 
ti* ha  creduto,che  nel  sacco  di  Borbone  fris- 
se spogliato  degli  ornamenti  di  bronzo,  di 
cui  narra  il  Tetrarca  s  ,  eh'  era  vestito  nella 
sua  parte  inferiore  . 

Ma  Innocenzo  xnl  lo  ha  fatto  circondare 
con  Aquile ,  e  con  festoni  dorati ,  sorto  la 
direzione  di  Monsignor  Ludovico  Sergardi  <>> 
che  vi  fece  aggiugnere  le  sedici  Colonnette 
di  granito  ,  di  13  palmi  di  circonferenza  per 
ciascheduna ,  colle  sbarre  di  ferro  ,  che  vi 
girano  intorno  .  Le  medesime  ,  oltre  i  quat- 
tro pezzi ,  che  si  vedono  al  Portone ,  e  Can- 

1  De  Secretariis  novae  Bas.  Var.  T.3  p.rnr 

2.  Anonym.   de  mirabilibus  Komae  in   Diar.  Irai. 

Montiauc.  p.iSi  et  p.zoo  et  Valerius  Doricus  in  mi— 

xabilibus.Vrbis  Komae  1  ^87 

3  Ant.  Ceccarelii  in  Vita  Sixti  V 

4  Pag.  144 

.5  Lib.6~ep.SS 

6  Discorso  sopra  il  nuovo  ornato  della  Guglia  di 
S.  Pietro .  Koraa  17.2.3  toh 


tonate  del  "Palazzo  Panfili  in  Piazza  Navo- 
ni, ed  altri,  che  furono,  segati ,  a  tempo 
d' Innocenzo  xii ,  per  far  le  guide  alla  selcia- 
ta ,  sopra  gli  Scalini  della  Chiesa,  sono  al- 
trettanti rocchi  delle  Colonne  dì  Granito  del- 
la vecchia  Basilica  ,  che  alcuni  han  creduto, 
che  vi  frissero  trasportate  dzìSettizchio  di  Set» 
timio  Severo,  per  ordine  di  Sisto  V,  tolte 
dal  Bernini ,  che  sostituì  ad  esse  ,  lacere  ,  e 
mal  concie  dall'antichità,  trenta  Colonne, 
tutte  d'  un  pezzo  ,  di  color  mischio ,  detto 
Cottateli*  «  . 

§.   ni 

Le  due  Fontane 

1\\  lati  dell'  Obelisco  s' innalzano  due  Fcn- 
tanoni  2 ,  ciascuno  de'  quali  ha  trecent'  onde 
d'  acqua  del  Lago  Sabbatino  ,  o  sia  di  Brac- 
ciano .  capaci  di  dar  moto  a  qualsivoglia  Mo- 
ia ,  che  gettano  continuamente  in  aria  con 
grandissimo  impeto.  I  recipienti  sono  due 
gran  tazze  di  granito  orientale  ,  tutte  di  un 
pezzo.  Quella,  che  sta  a  mano  dritta  ,  è 
stata  fatta  sotto  Innocenzo  vili,    accresci u- 

1  Serga! di  p.  io 

2  Carlo  Fontana .  Trattato  dell1  acque  correnti  , 
nel  quale  si  notificano  le  misure  ,  ed  esperienze  dì 
esse,  i  giuochi  ,  e  1  scherzi  ,  i  quali  per  mezzo 
dell1  aria  ,  e  del  fuoco  vengono  operati  dall'acqua  , 
con  diversi  ammaestramenti  intorno  al  modo  di  far 
condotti,  fistole,  bottini  etc  e  un'  esatta  descrizio- 
ne di  tutto  quello  ,  che  è  stato  operato  intorno  al- 
la condottura  dell'acqua  di  Bracciano,  Roma  io~yó  f» 
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ta  da  Taolo  V  r  ,e  ornata  dal  Bernini  sotto 
^Alessandro  vii.  L'  altra  a  mano  sinistra  è 
stata  fatta  sotto  Clemente  X  ,  e  ingrandita  da 
Innocenzo  xl.  * 

§.  IV 

Facciata  di  S.  Victro  ,  e  suoi  difetti 

forse  vi  assorbirà  l' immensità  dell'esten- 
sione ,  che  abbraccia  la  Facciata  di  S.  Tietro, 
scompartita  in  Colonne,  e  Capitelli,  e  Log- 
ge ,  e  Pilastri  ,  e  Cornicioni  ,  e  Statue, 
tutte  di  travertino  .  Di  mano  in  mano,  che 
vi  accosterete  ,  vedrete  gonfiarsi  sensibil- 
mente quelle  otto  Colonne  ,  che  vanno  da  ter- 
ra sino  alla  Ràscia  dell'Iscrizione,  e  quan- 
to più  vi  avvicinerete  ,  tanto  più  le  vedrete 
crescere  in  isti]  isu  rata  grandezza  .  Così  suc- 
cede anche  dentro  la  Chiesa,  dove  ogni  co- 
sa comparisce  men  grande  di  quello  ,  che  è 
veramente  .  Vi  basti ,  che  quelle  otto  Colon- 
ne  non  hanno  meno  ài  12  palmi  di  diame- 
tro ,  e  di  1  2  3  dì  altezza ,  compresa  la  base , 
e  il  capitello. 

Nel  Fregio  della  Cornice  leggesi  a  gran 
caratteri ,  essere  stata  eretta  questa  Facciata 

1  Ca?sio  «  Corso  dell'Acque  T.i  p.370.  Bonanni. 
Tav.73p.19? 

2  G10.  Maggio.  Fontane  diverse  ,  che  si  vedono 
in  Roma  ,  ed  ir  altre  pani  d'Italia.  Roma  1610.  , 
e  161?.  fol.  Doni  Para>acchio  .  Raccolta  delle  prin- 
cipali Fontane  delT  inclita  Città  di  Roma  1047.  fol. 
Gio:  Battista  Falda  .    Le  Fontane    di    Roma  ,  e  di 

Frascati,   disegnate  ,  ed   intagliate   in  rame  .   Ro- 
lli a  i(5<54  i6yi  fol. 
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da  Taolo  V  ,  In  onore  del  Trvncipe  degli 
apostoli.  Ma  siccome  nell'  incisione  delie 
parole  dell'Iscrizione  in  honorem  principis 

APOSTOLORVM  PAVLVS  V.BVRGHESIVS  ROMANVS 
PONT.MAX.  ANNO  MDCXII.PONTIFICATVS  VII. 

il  nome  del  Tapa  venne  a  cadere  nel  mezzo 
dell'Architrave  ,  e  quello  di  S.  Tietro  in  un 
angolo  ,  si  senti  subito  girar  questo  Distico, 

xAngulus  est  Vetri  ,    Vanii   frons    tota  , 
quid  inde  ? 
2\(0W  Tetro  ,  Taulo  stat  fabricata  domus . 

Que'  Cherubini ,  che  si  veggono  ai  lati 
delle  Porticelle  ,  con  panni ,  e  festoni  sopra 
gli  archi ,  sono  le  sole  opere  dello  scarpello 
del  Borrominì ,  allievo  dei  Moderne  l . 

Dalla  Loggia  di  mezzo  si  pubblica  il  nuo- 
vo Tapa  dal  primo  Cardinal  Diacono  ;  e 
da  questa  medesima  il  Tapa  nel  Giovedì 
Santo  ,  nel  giorno  di  Pasqua ,  e  dell'  As« 
censione  ,  suol  dare  la  benedizione ,  e  di  qui 
fulmina  le  più  solenni  scommuniche  .  \\  Bas- 
so rilievo ,  che  resta  sotto  questa  Loggia  ,  fi- 
gurante Cristo  ,  che  dice  a  S.  Tietro  ,  pasce 
oves  meas ,  è  del  Bernini ,  il  quale  ,  come  os- 
serva il  Venuti ,  che  forse  lo  ha  confuso  col 
Maderno  ,  imitò  nel  Frontispizio  della  Fac- 
ciata alcuni  fregi  di  stucco  con  lettere 
mezzo  rilevate  in  fuori  5  che  furono  scoper- 
ti in  una  Camera  Sepolcrale  ornata  di  Stuc- 
chi ,  e  di  Colonne  ,  trovata  un  miglio  fuori 
della  Torta  Ostiense,  nella  Vigna  di  Tozzo 
Tantaleo  z  . 

r  Milizia  T.i  p.205         2,  Nardini.   T.i  p.loS 
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Questa  Facciata  ,  secondo  il  primo  dise- 
gno del  Bramante  ,  dovea  restare  molto  più 
vicina  alla  Cupola  ,  e  con  ciò  sarebbe  stata 
più  maestosa ,  e  più  bella  ;  perchè  la  Cupo- 
la stessa  colle  altre  due  laterali,  erette  unica- 
mente per  farle  corteggio  ,  giacché  non  ri- 
spondono in  Chiesa  ,  né  servono  a  verun 
uso ,  dovea  far  parte  della  Facciata,  torreg- 
giando in  mezzo  al  grande  Edilìzio  .  Dacché 
Taclo  V  fece  tanto  slungare  la  Chiesa  da 
Carlo  Maderno ,  che  da  Croce  greca  la  ridus- 
se a  Croce  latina-,  Testata  tolta  quella  maestà, 
e  grandezza  ,  con  cui  1'  aveano  ideata  i  suoi 
.primi  Architetti.  La  gran  Cupola  adesso  dalla 
Tiazza  nemmeno  si  vede  tutta  ,  restando  co- 
perta gran  parte  del  Tamburo  ,  che  è  la  più 
bella  ;  e  le  due  Cupole  minori ,  che  mettono 
in  mezzo  la  graade  ,  e  similmente  con  quella 
jjoveano  pendere  sopra  la  Facciata ,  non  si 
vedono  in  alcun  modo ,  se  non  da  qualche 
eminenza .  Così  la  Facciata  comparisce  toz- 
za ,  e  difettosa  ,  come  oltre  Cesare  Bracci  l , 
ed  uno  Scrittore  anonimo  2,  han  dimostrato 
con  molti  altri  Monsig.  Bottari  3,  e  France- 
sco Milizia  4 . 

i  Considerazioni  soprala  Fabbrica  ,  e  Facciata  di 
S.  Pietro  .   Roma  1644  8. 

i  Discorso  di  D.  Sp.  sopra  i  disordini  della  Fac- 
ciata della  Chiesa  ,  e  Portico  di  S.  Pietro  »  che  di 
presente  sì  vedono, con  i  disegni  in  fine  del  discorso. 
Maggio  i6"4* 

5  Dialoghi  sopra  le  belle  arti.  Roma  177*  p-2.2, 
136  14 r  io"y  209  ì6z 

4  Nella  Vita  di  Carlo  Maderno  ,  fra  le  Vite  dei 
piìi  celebri  Architela  .  Roma  1768  4.  Pariua  17S1  8. 
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|.  V 

Campanili  ,  che  vi  mancano 

O  i  pensò  di  rimediare  in  parte  a  questo  di- 
sordine ,  con  erigere  alle  due  estremità  due 
Campanili  .  li  Bernini  "  n  eresse  uno  bellis- 
simo ,  alto  177  palmi  ,  che  costò  più  di 
100  mila  scudi  a  Vrbano  vi  il  .  Ma  perchè 
quei  fianco  del  Tempio  minacciava  rovina  , 
o  piuttosto  per  f  invidia  degli  emoli  del  Ber* 
nini  y  sotto  Innocenzo  X  fu  diroccato  colia 
spesa  di  altri  12  mila  scudi.  Le  Colonne, 
-che  aveano  servito  all'  ornato  de  1  medesimo  , 
furono  fatte  trasportare  dal  Card.  Gastaldi ,, 
per  sostenere  i  Portici  delle  due  Chiese  ge- 
melle ,  che  stanno  alla  testa  delle  tre  strade, 
che  si  presentano  a  Torta  del  Vopolo  ;  e  al- 
cuni Capitelli  sono  stati  impiegati  a  corona- 
re le  otto  Colonne  scannellate  di  Bigio,  tro- 
vate nella  Villa  Adriana ,  che  stanno  cella 
Sagrestia  Comune  z  . 

Dopo  che  avrete  osservato  a  parte  a  parte 
questo  grandioso  Teatro  ,  argomenterete, 
qua!,  vista  debba  fare,  quando  è  tutto  iilu* 
minato  a  lanternoni ,  ed  a  fiaccole  nelle  sere 
della  Vigilia ,  e  delia  Festa  di  S.  Tietro  ,  se- 
condo ii  nuovo  disegno  di  Luigi  Vanvitclli  3 , 

1  LorgHi .  Discorsi  sopra  la  riparazione  del  Cam- 
panile .  Roma  i6ù$  .  Vasari  .  Vite  de7  Pittori  J?.z 
p.2^8.  Baidinucci.  Vita  del  Bernini  p.25  .  Bonanni 
Tav.64  p  181  Dialoghi  del  disegno  p  104  109.  Sa« 
grestia  Vaticana  eretta  da  Pio  vi  Roma  17S4  p.76 

z  T.\   de  Secretariis  novae  Bas.  Vat.  p*i4>7 

3  Milizia  nella  sua  Vita  T.ip.jji 
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come   vi  ho  già  spiegato  nella  descrizione 
della  Sagrestia  «  . 

§.  VI 

Kfuova  situazione  delle  Campane  con 

due  Orologi  aW  estremità  della 

Facciata 

Xi  Vecchio  Campanile  dell'antica  Basilica  fu 
demolito  per  ordine  di  Taolo  V,  a'27.  di  Ot- 
tobre neir  anno  16 io.  Nel  mese  anteceden- 
te le  Campane  furono  portate  nella  Basilica 
nuova  ,  e  per  /'  occhio  della  Cupoletta  della 
Cappella  Clementina  furono  su  tirate  ,  ove 
adesso  stanno  ,  come  oltre  il  Grimaldi  2 ,  at- 
testa il  Torrigio  }  nella  prima  edizione  ódlt 
sue  Grotte  Vaticane  ,  fatta  in  Viterbo  nel 
1618.  Ivi  debbono  essere  state  ,  finché  Vr- 
hamv\\\  fece  erigere  ti  nuovo  Campanile 
dal  Bernini  sopra  la  Facciata  all'  estremiti 
verso  mezzo  giorno  ,  o  sia  sopra  una  delie 
due  ali ,  fatte  lateralmente  alla  Facciata  ,  per 
sostegno  de  Campanili  ,  già  dal  Maderno 
immaginati .  Dopo  la  sua  demolizione  ,  le 
Campane  furono  poste  dentro  quel  vano  ,  sot- 
toposto al  Finestrone  dell'  attico ,  dove  so- 

1  Pag.tfo  63 

z  In  Libr.  Instrumentor.  et  apud  Rocca  de  Cam- 
panis  T.i  Opp    p  175 

5  Le  Sagre  Grotte  Vaticane»  con  alcuni  brevi  di- 
scorsi del  Volto  Santo  ,  Lancia,  Colonna  Santa» 
Navicella,  Scaie,  Guglia  ,  Campane,  Pilo  Bar- 
ale. D&ììe  Campane  p.no 


no  restate  fino  all'anno  1786,  senza  che  le 
principali  si  siano  mai  potute  sonare  alla  di- 
stesa. Tutti  i  Legni ,  che  le  reggevano  ,  era- 
no incastrati  nelle  grossezze  de1  muri  latera- 
li ;  talmente  che  col  tempo  avrebbero  pre- 
giudicato alla  Fabbrica .  Poiché  le  Campane , 
quantunque  sieno  sonate  a  tocchi ,  rendono 
nondimeno  un  certo  moto ,  e  tremore  non 
conveniente  alla  natura  de1  muri ,  che  non 
debbono  soffrire  verun  crollo  ,  per  non  esse- 
re scollegati  . 

Mentre  sonava  il  Vespero  della  Cattedra 
di  S.  Tietro  nel  1779,  improvisamente  si- 
erepò  la  Campana  maggiore  ,  che  benedet- 
to XIV  33  anni  prima  aveva  fatto  rifondere  *-t$jyt 
del  pes  1  di  ventun  mila  ,  e  97  libbre  .  On- 
de il  regnante  generosissimo  Pontefice  ne  or- 
dinò un'  altra  ,  di  cui  abbiam  dato  il  Ra- 
me » ,  all'  egregio  Artefice  Cav.  Luigi  l- ala- 
dier,  del  peso  di  28  m.  libbre,  'di  palmi  11 
di  diametro,  e  35  di  circonferenza,  e  nella 
sua  maggiore  altezza ,  cioè  dal  Bordo  sino 
alla  sommità  della.  Capigliera  ,  0  sia  mastro  . 
manico  ,  di  palmi  14  in  circa  . 

Mentre  se  ne  stava  preparando  il  lavoro  5 
fu  progettato  ai  S. Padre  dall'  Architetto  ^An~ 
gelo  Simonetti ,  di  mutar  luogo  alle  Campa* 
ne  ,  e  di  tornare  a  situarle  dentro  la  Cupola 
dell'  Altare  di  5".  Gregorio ,  dov'egli  suppo- 
neva ,   che  il  Uuonarotì  avesse  destinato  di 

collocarle  ,  come  congettura  nel  suo  voto 

a 

l  De  Tliìtinrabulis  Templi  Vaticani  recens  itera.-, 
to  cr&nsJmijs  .  in  T.4  de  Secre'arns  p.jy^a. 
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da  me  pubblicato  r  .  II  S,  Tadre  ordinò-  , 
che  fusse  esaminato  il  progetto  dai  P.  Frani- 
cesco  lacquier  ,  e  dal  Signor  Sebastiano  Cari- 
terzoni  Bolognese  .  Ambedue  lo  assicuraro- 
no co1  loro  voti ,  da  me  similmente  dati  alla 
luce  «  ,  che  il  peso  delle  Campane  non  avreb- 
be pregiudicato   alla  solidità  del  Cupolino  , 
che  dovea  riceverle ,  e  che  il  loro  suono  si 
sarebbe  sentito  per  la  Città  ,  molto  meglio' 
di  prima  .  In  seguito  adunque  delle  asserti- 
ve di  due  Professori  sì  accreditati  ,  il  S.  Ta- 
dre s  indusse  a  permettere ,  che  fussero  si- 
tuate nel  sito  progettato  dall'  Architetto  Si- 
monetti ,  il  quale  ve  le  kcc  trasportare  ,  e 
situare  in  un  nuovo  Castello ,  dopo  la  so- 
lenne benedizione  della  nuova  Campana  Mag- 
giore ,  fatta  nel  Portico  della  Basilica  agir 
li  di  Giugno  del  1786,  nel  giorno  festivo 
della  SS*  Trinità  3  .  Ma  P  esito  non  corris- 
pose alla  comune  espettazione .  Poiché   il 
suono  delle  Campane  si  sentiva  troppo  in 
Chiesa  ,  quantunque  fussero  state  chiuse  va- 
rie Finestre  ,  corrispondenti  al  Lanternino 
della  Cupola  di  S.  Gregorio,  e  assai  poco  per 

1  II  Campanile  ritrovato  nel  Tempio  Vaticano. 
in  T.4  oe  Secre*ariis  p.zocó" 

2  Parere  del  P.  F.  I.  sul  trasporto  progettato  «iel- 
le Campane  del  Tempio  Vaticano  in  un  Cvpolbo 
versola  parte  della  Sagrestia,  ibid  p.2008  Pensie- 
ri di  S.C.  intorno  al  Trasporto  delle  Campare  del 
Vaticano  nella  Cupola  del  Tempio  posta  dalla  parte 
della  Sagrestia,  ibid.  p.2014 

}  Benedizione  della  nuova  Campana  seguita  a- 
gli  11  Giugno  17S6,  e  sua  Descrizione  .  ibid.  p.  134= 
et  2020 
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la  Città  ,  venendo  interrotto ,  e  indebolito 

da1  Lanternini ,  da'  Pozzi  profondissimi ,  da 
Tetti  ,  e  da  altri  impedimenti  ,  sopra  de* 
quali  dovea  passar  la  voce  ,  prima  di  propa- 
garsi per  la  Città  .  Onde  essendosi  inutil- 
mente tentati  tutti  gli  esperimenti  ,  senza 
che  producessero  il  bramato  effetto  ,  il  San* 
to  Vadre  si  determinò  di  affidare  al  valoroso 
Architetto  Giuseppe  ValadierJ?ig\io  del  Cav. 
Luigia  l'incombenza  di  riportarle  alf  antico 
sito  ,  e  di  collocarle  nella  miglior  maniera, 
che  si  potesse  . 

Il  medesimo  pensò  subito  di  rendere  più 
arioso  il  vano  verso  la  Viuzza  ,  affinchè  si 
dilatasse  più  liberamente  il  suono  delle  Cam- 
pane ,  facendo  altrettanto  dalla  parte  oppo- 
sta della  Facciata,  per  correggere  in  questo 
modo  la  grand'  estensione  ,  che  avea  nell'At- 
tico, il  quale  non  era  diversificato  ne'  vani* 
come  in  quelli  ,  che  stanno  inferiormente 
nell'  ordine  grande,  e  che  si  osservano  mag- 
giori degli  altri  ,  che  stanno  nei  mezzo  del- 
la Facciata  ,  acciocché  non  divenisse  tanto 
lunga  ,  ma  formassero  bensì  quelle  due  fian- 
cate ,  come  due  ale5  per  ornamento  della  me- 
desima Facciata  ,  e  per  sostegno  de'  Campa* 
ìiili ,  che  vi  si  dovearo  fare  .  Oxìdt  per 
supplire  alla  loro  mancanza  ,  e  per  conde- 
corare la  Facciata  con  un  altro  Finimento 3. 
adattato  al  suo  presente  stato ,  ideò  di  situa- 
re sopra  la  Balaustrata  fra  le  Statue  degli 
Apostoli ,  due  Orologi  ,  uno  all'Italiana  ,  e 
1'  altro  alia  Francese  %  con  i  Quadranti  di 
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Musaico  ,  e  ornati  con  cornice  ,  fra  due 
Angeli,  i  quali  siedono  sopra  la  balaustrata,  e 
reggono  due  rami  di  alloro,  che  pendono 
dalle  Chiavi ,  e  dal  Triregno,  e  che  ne  for- 
mano il  finimento.  Prima  però  ,  che  fusse 
eseguito  questo  pensiere  ,  gli  Architetti  Do- 
menico  Costa  ,  e  Giovanni  <Antmori  ebbero 
commissione  di  esaminarne  il  modello,  e 
di  osservare  ,  se  il  peso  delle  Campane ,  e 
del  loro  Castello  ,  unito  al  moto  della  diste- 
sa ,  avrebbe  potuto  pregiudicare  alla  solidi- 
tà del  sito,  in  cui  dovevano  collocarsi,  i 
medesimi  ,  dopo  le  più  scrupolose  osserva- 
zioni ,  asserirono  concordemente  ,  in  un 
Voto  da  me  divulgato  ;  ,  che  non  v'era  da 
temere  il  minimo  detrimento  della  Fabbrica  » 
Onde  fu  eseguita  la  proposta  collocazione 
delle  Campane  ,  che  sono  state  situate  den- 
tro un  fortissimo  Castello  isoiato  ,  e  conge- 
gnato in  modo  ,  che  ,  quantunque  si  sonino 
alla  distesa  tutte  sei  in  un  tempo ,  i  muri 
non  ricevano  il  minimo  crollo  . 

L' Orologio  Italiano  sona  le  ore  sopra  la- 
Campana  più  grande  ,  e  i  quarti  nelle  altre 
mezzane ,  con  gran  comodo  ,  e  piacere  del 
Pubblico,  che  può  ad'  ogni  ora  sentire  il  suo- 
no del  C  amp  anone .  Non  è  gran  tempo,' che 
si  sono  scoperti  i  molti  vantaggi  che  si  ri- 
cavano nei  piantare  in  uno  stesso  piano  ori- 
zontalt  tutte  le  ruote  di  un  Orologio ,  in  ve- 
ce di  metterle  una  sopra  l'altra  in  una  Cab- 
bia  verticale  ,  come  si  era  finora    usato  . 

I  T.4.  de  Secrctariis  p.2024 
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Poiché  in  questa  maniera ,  viene  a  minorarsi 
F  altezza  della  Gabbia  ,  si  rendono  minori 
gli  strofinamenti ,  e  più  costanti  le  imbocca- 
ture delle  Ruote ,  e  pei  loro  minor  consumo, 
assai  meno  soggette  a  variare  .  Nella  stessa 
guisa  è  stato  lavorato  quest'  Orologio  Ita- 
liano ,  con  la  direzione  deiF  egregio  artefice 
Raffaele  Fiorelli .  Gli  acciari  sono  tirati  con 
tanta  eleganza  ,  e  pulizia ,  che  sembrano  la- 
vorati in  Inghilterra  .  Il  Castello  è  con  lo 
scappamento  a  riposo  di  Graam  •  La  prima 
Ruota  è  di  palmi  tre  ,  e  due  oncie  di  Diame- 
tro, e  il  peso  è  di  sole  libbre  40.  Ma  se  russe 
stato  verticale ,  per  farlo  camminare  ,  ne 
sarebbe  stato  necessario  uno  di  circa  400 
libbre  .  N'  è  stato  lavorato  un  altro  con- 
simile dentro  la  Chiesa  ,  col  solo  divario,, 
che  non  sona  le  Ore,  e  i  quarti,  come  questo. 
L'  altro  Orologio  alla  Francese ,  sonando  con 
Campane  tanto  più  piccole,  non  si  confonde 
coli'  altro  ,  ma  solo  serve  per  dare  un  mag- 
gior accompagnamento,  e  decorazione  al- 
la  Facciata,  che  parlerà  in  certo  modo  con» 
tinuamente  di  questo  nuovo  ornamento  ,  ac- 
cresciuto alla  Basilica,  dalla  munificenza  in- 
comparabile dell'  immortale  Pio  VI  .- 

§-•  vii 

Tonico  Vaticano ,  e  Torte  della  Chiesa 

Salita  la  maestosa  Scalinata ,  divisa  dal  Ber* 
nini  in  tre  ripiani ,  a  pie  della  quale  si  ve- 
T.I.  e 


dono  le  due  Statue  de'  SS.  Apostoli  Tietro  , 
e  Vado  ,  scolpite  per  ordine  di  Vio  il  da 
Mino  da  Fiesole  ,  che  le  collocò  alle  antiche 
Scale  della  Basilica  ■  ,  entrerete  nel  Tonico  . 
Cinque  sono  gì'  ingressi  ,  a'  quali  corris- 
pondono di  faccia  cinque  Porte  ,  per  cui  si 
entra  in  Chiesa  .  Vna  però  di  queste  si  vede 
murata  con  una  Croce  di  metallo  in  mezzo  , 
essendo  quella  ,  che  non  si  apre  ,  che  nelP 
anno  del  Giubileo ,  e  che  si  chiama  la  Verta, 
Santa  .  Vi  darà  subito  nell'  occhio  la  Vorta 
di  mezzo,  per  essere  di  metallo  ,  e  tutea 
storiata  .  Fu  fatta  2  a  tempo  di  Eugenio  IV 
da  Antonio  Filarete  ,  e  da  Simone  Fratello  di 
Denato ,  e  non  dal  Voliamolo ,  o  dall'  xAve* 
rulino  ,  come  con  manifesta  contradizione 
si  mostra  di  credere  dall'  Autore  di  una  No- 
ta a'  Dialoghi  del  Disegno  5  .  La  medesima 
rappresenta  il  Martirio  de'  SS.  ^Apostoli,  l'in^ 
coronazione  deli'  Imperator  Sigismondo  fatta 
dallo  stesso  Eugenio  ,  e  l' udienza  da  lui  da- 
ta a  diverse  Nazioni  dell'  Oriente  nel  Conci- 
lio di  Ferrara ,  che  fu  poi  trasportato  a  fi£ 
renze\t  non  si  sa",  come  venisse  in  mente  a 
quegli  Artisti ,  di  frammischiarvi  con  mol- 
ta indecenza  alcune  figure  disoneste  ,  che 
ivi  si  osservano  4.  E'  da  dolersi ,  che  queste 

i  Torrigio.  Delle  Scale  cap.6  nelle  Grotte  Vat. 
Viterbo  1618  p.108 

2  Vasari .  Vita  di  Anr.  Filarete  ,  e  di  Simone  Fra- 
tello di  Donatello  .  Joh.  Ciampinù  de  aeneis  Valvis 
in  Vat.  Bas.  mane  exstanti  bus.   in  T.i  Vei.  Monurn, 

cajM  P*M5 

?  Napoli  177 *  i2-  p-*< 

4  T.6  Lettere  Pittoriche  p.ii? 
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Porte  non  frissero  piuttosto  commesse  al 
Chibcrtì  ,  il  quale  fece  quelle  bellissime 
del  Battisterio  di  S.  Gio.  di  Firenze  ,  che  Mi- 
chel ^Angelo  disse ,  che  meritavano  di  stare 
alle  Porte  dei  Paradiso.  Le  altre  tre  Torte,che 
furono  ornate  con  fusti  di  legno  formati  dalle 
Travi  dell'  antica  Basilica  sotto  Taolo  V  1 3 
sono  state  rifatte  di  nuovo . 

Ma  altre  cose  sono  qui  da  osservarsi .  E 
prima  la  lunghezza  stessa  del  Tonico ,  che  si 
srende  al  par  della  Chiesa  ,  e  correndo  anche 
più  oltre  da  ambedue  i  lati ,  va  a  terminare  a 
mano  destra  nella  Statua  Equestre  di  Costan- 
tino ,  edalla  sinistra  in  quella  di  Carlo  M.  z 
Ambedue  sono  osservabiii,essendo  una  lavo- 
ro del  Bernini ,  e  F  altra  di  agostino  Cornac- 
chini  .  Ma  potrete  osservar  meglio  la  prima* 
quando  vi  descriverò  la  Scala  fregia  ,  per  sa- 
lire alla  Cappella  Sistina  .  Frattanto  ferman- 
dovi nel  Tonico ,  osserverete  le  maestose 
Colonne  di  marmo  ,  di  cui  sono  fiancheggiati 
a  doppio  gf  ingressi ,  e  poi  gli  Angeli ,  e  ì 
festoni  di  stucco  dorato,  vagamente  distri- 
buiti per  tutta  la  volta ,  e  gli  Architravi ,  la* 
vori  di  Ambrogio  Bonvisino  5 ,  in  suo  gene- 
re eccellenti  ;  e  finalmente  il  Musaico,  po- 
sto sopra  P  ingresso  di  mezzo  ,  che  rappre- 
senta la  Chiesa  in  una  nave  agitata  da  furiosa 
tempesta ,  detto  però  la  Travicello, .  E'  lavo* 

I  Bonanni .  c.z?  in  fine  . 

^  Relazione  della  Statua  Equestre  di  Carlo  M.eret- 
ta  nel  Portico  Vaticano  ,  colla  raccolta  di  alcuni 
Componimenti  poetici .  Siena  17x5  fol. 

3  Fontana».  Lib.5  C.28 
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ro  del  Giotto  i  ,  risarcito  da  Marcello  Tro- 
venzale  * ,  e  qua  trasportato  da  ^Alessandro 
vii.  ?  Vrbano  vi  il.  regalò  una  Copia  di  que- 
sto Musaico  ai  Cappuccini ,  che  lo  misero  so- 
pra la  Porta  delia  loro  Chiesa  .  Meritano 
ancora  ói  essere  osservate  le  tre  Iscrizioni 
antiche  ,  che  si  vedono  incastrate  nel  muro  . 
Quella  ,  che  è  vicina  alla  Torta  Santa,  èia 
Bolla  fatta  da  Bonifazio  vi  il ,  a'  22  di  Feb- 
braio nei  1300  per  T  istituzione  del  Giubi- 
leo .  La  seconda  contiene  i  versi  elegiaci  fatti 
da  Carlo  M.  in  lode  di  ^Adriano  I ,  e  la  ter- 
za esprime  la  donazione  di  varj  Oli  veti  fatta 
da  Gregorio  il  a  questo  Tempio,  per  man* 
tenervi  le  Lampadi  . 

§.  vili 

Del  Corpo  della  Chiesa  ,  e  sua  smisurata  gran* 

dczza,paragonata  con  quelle  di  S.  Taolo 

di  Londra ,  e  del  Duomo  dì  Milano 

E*  ntrerete  finalmente  nella  Torta  di  mezzo  y 
osservando  gli  Scalini  della  medesima ,  rico* 
perei ,  come   quelli  delle  altre  ,   di  granito 

1  Torrigio.  Della  Navicella  di  Mosaico, 
ideile Grette  Varie sre  .  Viterbo  161S  p  yo  .  Ioi 
riae  Suaresii  .  Nctitia  musivo  expressae  opere  N2- 
viculce  ìi  Basìlica  Snncti  Petri  .  Romae  1675  4. 
V.  il  Giornale  de*  Letterati .  Roma  i<W>.  p.iS;.  Bai- 
tìi-r.ucci.  Vita  dì  Giotto  cap  43  e  4S .  Spiegazioni  del- 
le Sculture  ,  e  Pitture  sagre  estrarte  da'  Cimiteri 
ci  Roma  T.i  p.i}9  Richardscn  .  T.^  pag.5^1  Bot— 
tari.  Note  alla  Vita  di  Giotto  rei  T.i  delie  Vite- 
«rel»Va?ari  p.314 

1  Baglioni.  Vite  de'  Pittori  p.}y4 

3  Fontana.  lib.5  c.zS  p.593 


T7 

orientale  rosso ,  cavato  da  una  Colonna , 
compagna  a  quella,  che  sta  giacente,  lungo 
la  Porta  dello  Studio  del  Musaico,  dagli  avan- 
zi della  quale  sono  state  formate  le  quattro 
Colonne  ,  che  stanno  intorno  alU  Statua  di 
S.  Andrea  ,  nel  vestibolo  della  nuova  Sagre- 
stia ■  .  Voi  veramente  resterete  sorpreso, 
non  già  per  la  sua  smisurata  grandezza  ,  ma 
perchè  prevenuto  della  medesima,vi  sembre- 
rà meno  grande  di  quello ,  che  pensavate  . 
Così  succede  a  tutti  i  Forestieri  ;  ma  presto 
resterete  disingannato  .  Ad  alcuni  sembra 
un  effetto  della  gran  proporzione  •  Ma  come 
ben  riflettono  Monsignor  Bottari ,  e  il  Mili- 
zia ,  è  anzi  un  effetto  della  sproporzione  , 
che  vi  è  fra  V  ultimo  braccio  ,  e  gli  altri  tre  , 
a'  quali  dovea  essere  eguale  •  Poiché  la  pro- 
porzione delle  parti  fa  comparire  più  grandi 
gliediiicj  ,  di  quel  che  sono  in  loro  stessi, 
come  ,  per  tacere  del  Vanteon ,  sono  le  altre 
Fabbriche  dello  stesso  Michel  ^Angelo  ,  cioè 
la  Cappella  Sforza  in  S.  M.  Maggiore  ,  quella 
de'  Depositi  in  S.  Lorenzo  di  Firenze  ,  e  il 
Tempio  della  Madonna  degli  angeli ,  vicino 
ad  ^Assisi  2  .  Il  certo  è, che  la  Basilica  compa- 
risce a  prima  vista  molto  men  grande ,  di 
quel  che  è  .  Onde  gf  Inglesi ,  e  i  Milanesi 
credono  più  grande  il  loro  S.Taolo  di  Lon- 
dra ,  e  il  famoso  Duomo  di  Milano .  Ma  & 
misure  prese  3 ,  ambedue  i  Templi  sono  più. 

i  Sagrestia  Vaticana  p.I*9 
z  D  aloghi  ciel  Disegno  j>.i  if>  141 
}  II  Tempio  d»  SPaolo  di  Londra  ka  di  lunghez- 
za 710  palmi ,  e  400  di  larghezza   r.ella  sua  N&va:* 

c  ì 
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corti ,  più  stretti  ,  e  più  bassi  di  questo . 
Sappiate  dunque  ,  che  la  sua  lunghezza ,  dal- 
la Porta  sino  alla  Cattedra,  è  di  palmi  840, 
la  larghezza  della  Croce  trasversale  di  606, 
l'altezza,  senza  toccare  la  Cupola  ,  di  225, 
il  circuito  interiore  è  di  440  passi  d'  archi- 
tetto ,  F  esteriore  di  465  . 

Se  poi  volete  chiarirvi,  quanto  ingannino 
qui  le  apparenze  ,  fermatevi  sul  primo  in- 
gresso ad  osservare  dalFuno,  e  F  altro  lato  le 
due  Pile  àtVC^Acqua  Santa»  Vedrete  due  Put- 
tini  per  parte ,  che  reggono  la  Tazza  ,  o  sia 
il  recipiente  delF  Acqua;  accostatevi ,  e  tro- 
verete que'Puttini  molto  più  grossi  di  qua- 
lunque Vomo  di  grossa  corporatura  .  Vedre- 
te ne'  lati  de'  più  vicini  Pilastri  delle  Co- 
lombe di  marmo  ,  e  in  certa  distanza  crede- 
rete ,  che  non  vi  arrivino  al  mento .  Appres- 
satevi ,  e  non  so ,  se  alzando  ,  quanto  più 
potete  la  mano  ,  le  potrete  arrivare .  Ma  non 
vi  perdete  in  queste  bagattelle  . 

trasversale.  Onde  il  Vaticano  è  superiore  di  :*o  pal- 
oni r.eila  prima  ,  e  di  206  nella  seconda. 

Il  Duomo  di 'Milano  è  lungo  6c6  palmi,  quanti  ap- 
punto ne  corrono  di  larghezza  nella  Nave  trasversa- 
le^ sia  Crociata  della  Baltica  Vaticana  ,  misuran- 
dola dal  Finestrone  dell'Altare  de'SS.  Processo  ,  e 
TAartiniano  ,  a  quello  de1  SS.  Simone  ,  e  Giuda  , 
onm'  è  notato  in  una  Lapide  di  marmo  ,  messa  nel 
pavimento  del  Corridore  interno  ,  che  sta  dietro 
la  veirata  di  quest*  Altare.  Chattard  T.i  p.iSa  375 
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§.  vini 

Volta  della  Chiesa  ,  e  Orologi  sopra 
la  Torta  principale 

v-rfamminando  per  la  Navata  di  mezzo ,  fer- 
matevi ad  osservare  la  Volta  ,  distinta  in  cas- 
settoni ottangolari  con  rosoni  di  stucco ,  ad 
imitazione  di  quelli  del  Tempio  della  Tace  , 
e  tutta  nuovamente  indorata  per  ordine  di 
Tio  VI ,  di  cui  vedrete  Io  Stemma  in  mez* 
20  delia  medesima  .  Lo  stesso  Pontefice , 
sempre  intento  a  nobilitare  con  nuovi  orna- 
menti questa  Basilica,  ha  fatte  situare ,  colla 
direzione  dall'Architetto  Giuseppe  Valadier -> 
sotto  il  Finestrone  ,  sul  fondo  della  Chiesa  , 
sopra  la  Porta  principale,  due  Mostre  di 
Orologi  ,  uno  all'  Italiana  ,  e  P  altro  alla 
Francese  ,  come  ai  di  fuori ,  a  guisa  di  due 
Medaglioni  ,  con  una  vaga  cornice  ali"  in- 
torno ,  proseguendo  il  Festone  ,  che  regge 
lo  Stemma  di  Benedetto  XIV.  V  Orologio 
Francese  vien  regolato  dal  Castello  delf  Ita- 
liano ,  per  mezzo  di  un  trasporto  incassato 
nel  muro,  per  la  distanza  di  circa  pò  pal- 
mi ,  ma  non  per  linea  retta  ;  e  oltre  V  ab- 
bellimento ,  che  aggiungono  al  Tempio  » 
somministrano  il  comodo  di  saper  V  ora  , 
stando  anche  dentro  la  Chiesa  ;  come  suol 
usarsi  nelle  Sagrestie  ,  e  nelle  Metropoli- 
tane delle  Città  principali  .  Di  mano  in 
mano  ,  che  vi  andrete  avanzando ,  vedre- 
te tutti  i  lati  de'  Pilastri ,  sopra  de'  quali 

c  4 
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reggonsi  gli  Arconi  della  seconda  navata ,  in- 
crostati da  capo  a  fondo  di  finissimi  marmi  ; 
e  sopra  tutto  osserverete  que'  Medaglioni  di 
basso  rilievo  ,  che  rappresentano  diversi 
Sommi  Pontefici .  Questi  sono  36,  lavorati 
con  disegno  del  Bernini ,  per  ordine  d'  In- 
nocenzo X  ,  al  di  cui  Stemma  appartengono 
le  Colombe ,  col  ramo  in  bocca ,  di  verde 
antico  ,  che  non  sono  meno  di  104  * . 

§.  X 

Statue  dì  marmo  de"*  SS.  Fondatori  delle  Reli- 
gioni y  e  Statua  di  bronzo  diS.  Vietro 

A  ndi  osserverete  dall'  una,  e  dall'  altra  parte 
delle  grandiose  Statue  ^  entro  le  loro  nic- 
chie e  Dalle  iscrizioni  di  metallo  dorato  , 
che  stanno  a'  loro  piedi ,  rileverete  ,  che 
sono  Statue  de'  SS.  Fondatori  delle  Religio* 
ni ,  e  sono  la  maggior  parte ,  e  perchè  non 
tutte?  di  eccellente  scarpello. 

Andando  più  avanti  nelP  ultima  Pilastrata, 
alla  vostra  man  dritta ,  vedrete  una  Statua 
particolare  ,  non  già  ,  come  le  altre  ,  di 
juarmo,  ma  di  bronzo,  non  entro  nicchia, 
jna  sedente  sopra  un  vago  piedestallo  di  ala- 
bastro ,  cogli  specchi  di  granito  verde  di  un 
sol  colore  ,  detto  però  dal  volgo  porfido 
verde  *  ,  con  baldacchino  al  di  sopra  ,  e 
lampade  ardente  d'avanti . 

1  Dom.  Bernino  .  Vita  del  Cav.  suo  Padre  p&g'9* 
Boriarmi  Tav.57  p  \6\ 

1  Fea,  T,2  Winchehiiannp.iitf 
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In  questa  Statua  si  venera  il  Trhcipe  degli 
apostoli,  a  cui  per  divozione  si  bacia  il 
piede  ,  come  avea  per  uso  di  fare  il  Card. 
Saronio  ,  che  ogni  giorno  veniva  alla  visita 
di  questa  Basilica  .  Essa  è  antichissima  « .  Si 
pretende,  che  S. Leone M.  la  facesse  fondere 
col  metallo  della  Statua  di  Giove  Capitolino  , 
quando  fu  liberata  Roma  dall'  invasione  di 
dittila  Re  degli  Vnni .  Il  certo  è  ,  che  è  sta* 
ta  sempre  in  molta  venerazione  ,  in  tutti  i 
luoghi ,  dove  si  è  conservata  ,  anche  prima, 
che  fusse  qua  trasferita  da  Vado  V  .  E'  cele- 
bre il  miracolo  * ,  che  successe  nelT  anno 
Santo  dei  1725  in  persona  di  uno  Storpio 
Polacco  ,  che  fittosi  portare  vicino  alla  me- 
desima Statua  ,  statini  consolidatile  sitnt  bases 
ejtts  ,  et  planine  ,  cerne  a  queir  altro  del  Por- 
tico di  Salomone  ,  et  ambulans ,  et  exiliens9 
diede  lode  ai  Signore  ,  sempre  ammirabile 
ne'  suoi  Santi  • 

Il  gran  Benedetto  XIV  ,  mentre  era  Cano- 
nico della  Basilica ,  si  trovò  presente  a  que- 
sto prodigio  «  E  però  assunto  al  Pontificato, 
volle  ,  che  fusse  rappresentato  ,  in  una  pio 

1  Torrigio  .  Dell'  antichissima  Statua  di  S.  Pie- 
tro di  Bronzo  nella  ftas  Vat.  Sacri  Trofei  p.  149 .  De 
simulacro  aeneo  S.  Petri  ,  collocato  in  Monasteri  o 
S.  Martini  ,  ac  «le  variis  ejusdem  translati^nibus.  in 
T.3  deSecrerartis  novae  Bas  Vat.  p  1503  zozp 

2  Domenico  Battisti.  Narrazione  dell' insigne  mi- 
rasoio  operato  da  Dio  per  l*  intercessione  del  glo- 
rioso S.Pietro  Principe  degli  Apostoli  nella  Sacros. 
Bas  Vat.  col  bacio  impresso  con  viva  tede  al  piede 
della  Statua  di  bronzo  del  S.  Apost.  Roma  1725  4. 
Thomas  Aceti  ad  vitam  lohannis  IV  in  T.4  Anasta- 
siiedit,  Bianch.  p.iS8 
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tura   nella    Cappella  S.  M.  Traegnantium , 
o  sia  della  Madonna  delle  Partorienti ,  nelle 
Grotte  Vaticane  ,  e  sotto  di  essa  vi  fece  por- 
re in  una  Tavola  di  Marmo  la   seguente  Is- 
crizione ,  che  non  veggo  riportata  nella  nuo- 
va illustrazione    delle   medesime    Grotte, 
pubblicata  dal  Ch.  Dionisi  .  ^icnea  Statua 
lApostolorum  Prìncipi  in  Basilica  Vaticana  pò* 
sita,  et  antiquissimo  Cbristiani  Topuli  cultu 
frequentata,  ad  quam  ^nno  Iubilei  mdccxxv 
quinto  idus  lunii  Ioannes  Kovvalscbi  Trovin* 
ciae  Salesiac ,  miles  universali  paralisi  Ubo* 
rans  ,  dum  opem  B.  Tetri  enixis  precibus  im- 
plorar ct^consolidatìs  Basibus ,  et  Tlantis  ejusy 
incolumis  protinus  evasit ,  et  instar  illius  Clau- 
di ex  utero  Matris  suae ,  qui  sedebat  ad  Tor- 
ta?!? Templi  Sp e cios arri ,  coepit  ambulare,  et 
laudare  Deum .  Trosper  Lambcrtinus  ejusdem 
Basilicae  tunc  Canonicus  ,  nunc  mero  Benedi- 
rti XIV  nomine  in  universalem  Ecclesiac  Ta* 
storem  Divina  Providentia  electus  ,boc  Mira* 
culum  approbavit,  una  cum  universo  I{everen* 
dissimo  Capitulo  ,  et  in  autbenticas  Tabulas 
referri ,  easque  uircbho  consignari  decrevit  • 
Questa  Statua  in  certe   solennità   suol  ve- 
stirsi pomposamente  con  ricchi  Drappi  alla 
Pontificale ,  con  anelli  in  dito  ,  e  con  Trire- 
gno in  capo . 

§.  xl 
Confessione  di  S,  Tietro 

iV-1  a  eccovi  dopo  lungo  cammino,  sotto  al- 
la gran  Cupola  •  Non  avete  scorso  sin  ora  , 
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che  uno  de' bracci  della  Crociera  .  Qui  da 
un  immenso  spazio  circolare  si  partono  gli 
altri  tre  ,  ciascuno  de  quali  farebbe  da  sé  so- 
lo un  vastissimo  Tempio ,  e  tutti  cammina- 
no collo  stesso  ordine  di  Pilastri,  di  Nicchie, 
e  di  Statue  de'  SS.  Fondatori .  Fermatevi  pri- 
ma nel  punto  di  mezzo ,  che  chiamasi  la 
Confessione  di  S.  Tietro  « .  Quella  gran  co- 
pia di  lumi  vi  dice  subito  ,  che  questo  è 
luogo  Santo .  Così  è  .  Questa  è  la  Tomba 
del  Principe  degli  Apostoli  ;  qui  riposano 
le  sue  ceneri  ;  e  perciò  qui  ardono  conti- 
nuamente in  lampadi  di  argento  ,  sostenu- 
te da  cornucopie  di  metallo  dorato ,  vaga- 
mente disposte  in  giro .  S'  apre  in  mezzo 
una  balaustrata  circolare ,  e  si  scende  in  un 
piano  non  molto  grande  per  due  leggiadris- 
sime  branche  di  Scala  ,  al  fin  delle  quali  so- 
no situate  due  Colonne  di  Alabastro,  della 
Cava  di  S.  Felice  ai  Monte  Circeo  ,  che  han- 
no i  Capitelli ,  e  la  Base  di  metallo  dora- 

i  Torrigio  della  Sacra  Veneranda  Confessione  di 
S.  Pietro  ne1*  Sacr.  Trofei  P.3  p.ir  Conradus  Ian- 
rungus  de  Confessione  S.  Patri  in  Bas.  Vat.  Ext.  in 
Commentario  de  Bas.  S.  Tetri  Aposrolorura  Prin- 
cipis  antiqua  a  Constantino  M.  fundata  Romae  in  Va- 
ticano ,  ac  praecipue  de  Altaribus  ejusd.  in  T.6". 
lunii  Bollarci,  p.ni  Ioh.  Ciampini .  De  Confessio- 
ne Basilicae  S.  Petri  c.4,sect. «  p.48  in  Synopsi  de 
Sacris  Aedificiis  a  Constantino  M.  constructis  .  Con- 
stanzi. De  Altare  Coniessionis  in  Bas.  Vat.  cap.?  in 
Append.  Mommi  ,  ad  Cartesium  de  itinere  D.  Petri 
p  3  io  Steph.  Borgia.  Vaticana  Confessio  Principis 
Apostolorum  chronologicis  tam  veterum  ,  quam  re- 
centiorum  Scriptoruni  testimoniis  inlustrata  •  Ro- 
mae 1776  4,  Sagrestia  Vaticana  p.93  98 

c  6 
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to ,  colle  Statue  in  cima  de"  SS.  Vietro ,  e 

Taolo  ,  donate  dalla  generosità  del  Sig. 
Card.  Saverio  de  ZeUda  ,  Bibliotecario  di 
S.  Chiesa  ,  e  Sommo  Penitenziere  ,  che  po- 
steriormente ha  regalate  alla  Basilica  dodici 
Statuette  d1  argento  de' xil  Apostoli,  la- 
vorate sul  modello  dell'  ^itgardì  *  Il  pavi- 
mento ,  e  le  pareti  son  rivestite  di  finissime 
pietre  .  Tutto  è  adorno  di  Angeli  ,  e  festoni 
di  metallo  dorato  ,  come  dorate  pur  sono 
due  Statue  de1  SS,  Apostoli ,  che  mettono  in 
mezzo  una  porta  dello  stesso  metallo.  Apren- 
dosi questa ,  si  scuopre  una  volticella  bis- 
lunga, che  termina  in  un'antica  imagine  del 
Salvatore  r .  Il  piano  è  ricoperto  d'una  lastra 
di  metallo  dorato  con  croce  consimile;  e  qui 
sotto  è  rinchiuso  il  Corpo  di  S.  Tietro  ,  che 
si  conserva  in  questa  Basilica  .  Su  questa  la- 
stra ,  entro  una  cassetta  d'  argento  dorato  , 
sogliono  conservarsi  i  Pallj ,  che  si  benedi- 
cono dopo  il  Vespcro  della  Vigìlia  di  S.  Vie- 
tro ,  come  vi  riferirò  nella  descrizione  del- 
le funzioni  di  quel  giorno  . 

§.  xil 

Baldacchino  di  bronzo  sopra  r  .Altare 
Tontificio 

lv  isalendo  con  1'  occhio  da  quel  fondo  , 
vedrete  immediatamente  al  di  sopra  il  gran- 
de Altare  ,  rivoltato  secondo  l'  antica  manie- 
i  Borgia.  De  Cònfess,  Vat«  p.i. 
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ra  verso  T  Oriente  t ,  dove  solamente  il  I{o« 

mano  Pontefice  può  celebrare  l ,  e  per  privi- 
legio speciale  concesso  dal  Bagnante  Tontcfi. 
ce,  anche  il  -Card»  arciprete  della  Basilica, 
nel  giorno  della  Cattedra  di  S.  Vìetro  .  E"  al- 
to ,  e  spazioso  ,  e  vi  si  sale  per  molti  gradi- 
ni .  Fu  rinnovato  da  Clemente  vi  il,  che  ne 
fece  rimovere  P  antico  Trittico  dipinto  dal 
Gwtto ,  che  ora  conservasi  nella  Stanza  Ca* 
pilotare  della  nuova  Sagrestia  $  .«,  La  mensa 
superiore  di  marmo  greco ,  tutta  di  un  pez- 
zo ,  è  lunga  palmi  ip  ,  e  7  dodicesimi  , 
grossa  uno,  e  larga  nove ,  e  fu  presa  dall'an- 
tico Foro  di  T^erva  4 .  La  medesima  vien  la- 
vata con  solenne  rito  da  tutto  il  Capitolo 
nel  Giovedì  Santo  S ,  come  riferirò  nella  de- 

1  Toh.  Fr.  Treiberus.  De  situ  Alrarium  nostrorum 
versus  Orientem  ,  Jenae  i66§  8.  lac.  Thomasìus .  De 
Ritu  veterum  Ghristianorum  precandi  versus  Orien- 
tem .  Lipsiae  1670  8.  Andr.  Goedingius  .  De  ritu 
veterum  precandi  anatolico  .  Vpsaliae  1693  8.  loh. 
Gasp.  Moescherus  de  more  preeantiura  ,  ut  piagarti 
Orientis,  vel  Occidentis  respiciant,  in  observ.  Select. 
fase. ri  p.4? 

z.  SarnellL  Nel  suo  lume  a'  Principianti  p.  175  che 
nelV  Altare  ,  nel  quale  ha  celebrato  il  Vescovo,  non 
sia  lecito  ad  un  altro  Sacerdote  nello  stesso  giorno 
celebrare  .  De  Septem  Card.  Hebdomadariis  B&sil. 
Vat.  ,  et  Later.  In  T.j  de  Secretariis  p^So 

5  Sagrest.  Vat.  p.o?  et  in  T.4  de  Secretariis  Bas. 
Vat.  pi-164  de  Tabulis  a  Ietto  depictis  ,  quae  vete<« 
ris  Confesùonis  B.  Pe'ri  Trìpticum  efformabant. 

4  Torrigio.  Grotte  Varie,  p. 471 

5  Ios.  M.  Suaresius  .  De  ritu  annuae  ablutionis 
Arae  Majoris  Basii.  S.  Petri.  Rom.  1676  8.  Battelli» 
Ritus  annuae  ablutìonis  Altaris  Major.  SS.  Bas.  Vat. 
indieCaenae  Domini  explicatas,et  inlustratus.  Ro- 
mae  1702  8.  et  auctior  1707  T.3  de  Secretariis  no«- 
vae  Bas.  Vat.  p.i^  1784 
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scrizione  delle   Cerimonie  della  Settimana 

Santa,  in  cui  vi  descriverò  V illuminazione 
della  Croce  ,  che  si  appende  in  quella  sera , 
e  nell1  altra  dei  Venerdì ,  avanti  la  Confessio- 
ne .  Sopra  dì  esso  il  Sommo  Tontefice ,  dopo 
la  sua  elezione  ,  calando  in  questa  Basilica , 
viene  collocato  a  sedere  cogli  abiti  Pontifica- 
li ,  e  riceve  la  prima  pubblica  adorazione 
dal  S.  Collegio  . 

Ma  ciò  ,  che  più  gli  accresce  di  mae- 
stà ,  è  quel  famoso  Baldacchino  di  metal- 
lo ,  che  se  gf  innalza  al  di  sopra ,  ope- 
ra maravigliosa  dei  gran  Bernini  .  L'  al- 
tezza di  questa  Mole ,  benché  in  S.  Pietro 
non  comparisca  eccessiva  ,  avendola  giu- 
diziosamente proporzionata  a  tutto  il  gran 
Tempio  ,  dove  è  cosa  difficilissima ,  di  az- 
zeccare le  giuste  proporzioni  I ,  supera  quel- 
la del  Talazzo  Farnese .  Essa  è  formata  da 
quattro  smisurate  Colonne  spirali ,  che  so- 
stengono il  gran  Baldacchino  co' suoi  pendo- 
ni .  Si  veggono  al  di  sopra  quattro  Statue  d'i 
Angeli  in  piedi  ,  con  varj  Puttini ,  e  quat- 
tro altissimi  Costoloni ,  che  vanno  ad  unirsi 
nel  mezzo  ,  e  reggono  sopra  di  sé  una  palla 
dorata,  con  Croce  in  cima  .  Le  Colonne  so* 
no  in  parte  scannellate  ,  e  in  parte  arabesca- 
te a  fiori ,  a  foglie  ,  e  ad  altri  gentilissimi 
rilievi ,  tutti  dorati .  Corre  P  oro  similmen» 
te  per  tutto  il  Baldacchino ,  e  per  tutti  gli 
ornamenti  posti  al  di  sopra  ;  ma  scompartiti 
in  maniera ,  che  il  suo  splendore  prende  dal 

I  Dialoghi  del  Disegno  p.106  108 
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cupo  fondo  del  bronzo  un  maggior  risalto  » 

e  dal  tutto  insieme  si  torma  ali1  occhio  un  in- 
canto .  Il  metallo  impiegato  in  questa  ma- 
china fu  dì  libbre  186593  ;  di  modo  che 
gP  ignoranti ,  e  gP  invidiosi  nel  veder  tra- 
sportare si  gran  massi  di  bronzo  ,  non  la- 
sciarono di  motteggiare  ,  che  la  Chiesa  di 
S«  Vietro  si  andava  a  convertire  in  un  arse- 
nale di  metallo  » .  S'impiegarono  46  mila  Scu- 
di per  indorarlo.  Al  Pontefice  Vrbano  vi  il  * 
siamo  debitori  di  così  nobil  lavoro  ,  il  qua- 
le a  tal  effetto  fece  estrarre  dal  Tonico  del 
Tanteon  le  Travi  di  bronzo  ,  che  si  era- 
no salvate  dalla  rapacità  dell"  Imperatore  Co- 
starno  ,  e  de"  Goti ,  e  de  Vandali  ;  forse  per- 
chè essendosi  annerite  dalP  antichità  ,  da  lo- 
ro non  s'  erano  osser/ate  .  Fra  tutte  forma- 
vano il  peso  di  libbre  400  cinquanta  mila, 
e  251  ,  pesando  i  soli  chiodi  nove  mila  374 
libbre  .  Onde  col  metallo  ,  che  avanzò  ,  fu- 
rono fusi  ottanta  pezzi  di  artiglierìa,  collo- 
cati in  Castel  S.  ^Angelo  ,  come  oltre  il  Tot* 
rìgìo  l ,  attesta  questa  Iscrizione ,  che  esiste 
nel  Tonico  della  Rotonda  4. 

1  BaJdi-iucci  .  Vita  del  Bernina  p.12, 

2  Laelii  Guidiccioni  .  Ara  Maxima  Vaticana  ab 
Vrbano  vili  magnificentissime  insrructa.  Carmen, 
adjectis  variis  Epigrammatibus  cum  Oratiuncula  in. 
lauderà  ejusdem  Pontificis.  Romae  1633  8.  Bonanni. 
TBV.49  p.158 

3  Torrigio  .  Grotte  Vat.  p.14^.  Ficoroni .  Vesti- 
gia di  Rom.  antica  p.132.  Marangoni.  Cose  Genti- 
lesche e.  (56  Venuti.  Roma  mod.  par.  2  c.3  p.  7> 
Borgia.  Vat.  Gonfess.  p.  65 

4  Fea.  T.  2  Wmcheiman  .  p  4z2  ,  e  nella  dissert. 
sulle    Rovine   di  Roma  T.3  pag.409 
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IN  .  VATICANAS  .  COLVMNAS  .  ET 

BELLICA  .  ORNAMENTA  .  CONFLAV1T 

VT  .  DECORA  .   INVTIIIA 

ET  .  IPS1  .  PROPE  .  FAMAE  .  IGNOTA 

FIERENT 

IN  .  VATICANO  .  TEMPLO 

>       APOSTOLICI  .  SEPVLCHRI  .  ORNAMENTA 

IN-  ADRIANA  .ARCE 

INSTRVMENTA  .  PVLLICAE  .  SECVRITATIS 

ANNO  DOMINI  MDCXXXII.  PONTIFICAI VS  IX. 

E  sebbene  in  questa  occasione  volle  dire  Tas- 
quino  colla  sua  solita  malignità ,  quod  non 
fecerunt  Barbari ,  fecerunt  Barberini ,  tutti 
però  ebbero  dì  poi  a  lodare  il  saggio  Ponte- 
fice ,  che  avesse  così  ben  convertito  in  ono- 
re di  Dio  ,  e  dì  S.  Vietro  quel  Metallo  ,  che 
oggi  forma  il  più  beli'  ornamento  di  questa 
Basilica  .  Raccontano  ,  che  terminato  il  la- 
voro ,  che  fu  fatica  di  nove  anni  ,  il  Tapa 
domandò  ad  uno  della  sua  Corte  ,  che  cosa 
potesse  darsi  al  Cavalier  Bernini  per  sì 
grand"1  opera  .  Vna  catena  cT  oro  ,  rispose 
quello  stolido  Cortigiano  .  Giusto  così  ,  ri- 
pigliò il  Tapa;  La  catena  a  voi,  e  f  oro  al 
Bernini  «  ;  e  gii  fece  dare  in  contanti  io  mi- 
la Scudi  con  alcune  pensioni ,  e  di  più  un  Ca- 
nonicato in  S.  Gio.  in  Laterano  ad  un  suo  Fra- 
tello ,  avendone  fiuto  un  altro  Benefiziato  di 

x  Dom,  Eernho  •  Vita  del  Cav.  suo  Padre  p.42. 
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S.  Tietro .  Chi 3  ciò  non  ostante  ,  potrà  dire^ 

che  desse  troppo  ? 

§.  xnl 

Quattro  Statue  Colossali  sotto  alle  Nicchie 
de'*  quattro  Tifoni 

i-VJLoI ce  cose  sono  da  osservarsi  in  questo 
contorno .  E  prima  le  quattro  Statue  Colossa- 
li poste  a' piedi  de' gran  Piloni,  che  reggo- 
no tutta  la  Cupola;  ognuno  de' quali,  se- 
condo le  misure  prese  ,  è  grande ,  come  la 
Chiesa ,  e  il  Convento  de'  PP.  Trinitari , 
alle  quattro  Fontane  .  Sono  alte  22  palmi 
F  una  .  Quella  di  S.  'Eleni ,  è  di  ^Andrea 
Bolgi  ;  quella  di  S.  *Andrea  colle  due  brac- 
cia della  CroGe  di  bronzo  ,  è  di  Franeesco 
^uesnoy  ,  detto  il  Fiammingo  ;  quella  della 
Veronica,  di  Francesco  Moccbi  1  ;  e  quella  dei 
Longino,  dei  Cav.  Bernini  * 

Le  quattro  Logge  ,  o  Ringhiere ,  che  ta- 
gliano in  mezzo  gli  stessi  Tifoni ,  sono  in- 
venzione del  medesimo  ,  che  le  ornò  con 
otto  Colonne  tortuose ,  credute  da  alcuni 
del  Tempio  di  Salomone  ,  che  con  altre  quat- 
tro formavano  F  antico  Ci^ono  delia  Confes* 
sione  ,  e  che  furono  imitate  dallo  stesso  Ber-* 
nini  nelle  quattro  Colonne ,  che  reggono  il 
descritto  Baldacchino.  Nella  Nicchia,  che  sta 
sopra  S.  Elena ,  si  conserva  la  Testa  di  S.v*«» 

1  Passeri .  Vite  delittori  p.118  Eonanni.  Tay.fi 
53  54  55  P-tfJ 


drea  ,  trasferita  dall'  Achaja  a'  tempi  di 
Tio  il,  eh  Coltre  de'  SS.  Martiri  i  ,  che  si 
espone  dopo  i  secondi  Vesperi  della  Festa 
dell1  ascensione  ,  fino  a'  secondi  Vesperi  de' 
Vincoli  di  S.  Vietro  • 

Sotto  questa  Nicchia  dovea  esser  colloca- 
ta la  Statua  di  S.  .Andrea  ,  fatta  dal  Fiam- 
mingo ,  che  *  /'  avea  accomodata  al  lume , 
ed  alla  veduta  conveniente  di  quel  luogo , 
dandole  queir  attitudine  ,  e  quella  disposizio- 
ne  di  panni ,  che  credeva  adattata  ....  Im- 
piego in  questa  operazione  lo  spazio  di  cinque 
anni ,  e  nulla  ,  o  poco  fece  di  considerabile 
d"  altra  cosa  in  questo  tempo  •  Ma  quando  do- 
po averla  in  tutto  terminata ,  intese  essergli 
'Stato  dalla  Congregazione  cangiato  il  sito  per 
tollocarvela  ,  pensando  al  lume ,  ed  alla  ve- 
duta ,  con  li  quali  accidenti  si  era  egli  regola* 
to  ,  si  prese  tal  malinconìa  ,  che  quasi  stordì , 
giudicando  essere  il  tutto  arte  maligna  ,  ed  in* 
vidiosa  de'  suoi  malevoli  .  Neil'  altra  sopra 
la  Veronica ,  si  conservano  le  Reliquie  mag- 
giori 3  della  Croce  ,  del  Volto  Santo ,  e  della 
Lancia ,  di  cui  vi  parlerò  nella  descrizione 
delle  Cerimonie  del  Venerdì  Santo . 

Queste  sono  le  famose  TSljcchie  ,  che  ser- 
virono ai  maligni  di  pretesto ,  per  accusare  il 

i  Card.  Garampi.  Notizie  ,  regole  ,  e  Orazioni  in 
onore  de'  SS.  MM.  della  SS.  Bas.  Vat.  per  V  esercizio 
divoto  solito  praticarsi  nel  tempo,  che  sta  ivi  espo- 
sta la  loro  Sacra  Coltre.  Roma  2756"  8.  de  Secre- 
tariis  novae  Basii.  Vat.  T.j  p.ii^)-; 

2  Passeri.  Vita  di  Francesco  Fiammingo  p.89   97 
$  T.j.  de  Secretariis  novae  Bas.Vat.  p.1171  117* 
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Bernini ,  di  aver  indeboliti  i  Tifoni  della  Cu- 
pola ,  in  cui  comparvero  alcune  fessure , 
con  avervi  scavate  le  Scale  interne  a  luma- 
ca ,  che  conducono  alle  Ringhiere ,  benché 
apparisse  dalle  vecchie  Piante  di  Bramante , 
del  Sangallo  ,  del  Teruzzi ,  e  di  Miche" 
langelo  ,  che  e  le  Nicchie  ,  e  le  Scale  ,  o 
almeno  i  vani  ,  dovesse  sono  ,  erano  sta- 
ti fatti  da  loro  medesimi  con  moka  intel- 
ligenza ,  e  sapere ,  affinchè  que'  gran  massi 
si  prosciugassero  .  Si  narra  a  questo  propo- 
sito ,  che  Innocenzo  X  chiedesse  un  giorno 
al  Bernini  il  suo  giudizio  sopra  la  Statua 
della  Veronica  ,  col  Santo  Sudario  in  mano  , 
fatta  dal  Mocchi ,  che  era  presente  all'inter- 
rogazione. Rispose  il  Bernini ,  che  la  Sta- 
tua era  bella,  ma  che  il  Velo  prendeva  trop- 
po vento  .  Replicò  subito  il  Mocchi ,  che 
la  colpa  era  del  Bernini ,  che  avendo  cagio* 
nate  le  aperture  della  Cupola  coli'  indeboli- 
mento de  Tifoni,  vi  faceva  venir  dall' alto 
tropp'  aria . 

§.  XIV 

Cupola ,  sua  grandezza  ,  ed  altezza,  para- 

gonata  con  quelle  del  Vanteon  ,  e  di 

S.  M.  del  Fiore  di  Firenze 

JL/a  questo  sito  medesimo  ,  alzando  gli  oc- 
chi ,  fermatevi  a  mirare  F  interno  della  C«- 
pola  ,  e  ad  osservarne  V  immensa  vastità  ,  la 
bellezza  ,  e  gli  ornati .  E  cominciando  da' 
quattro  angoli  ,  in  cui  si  vedono  rappresen- 
tati a  musaico  i  quattro  Evangelisti  ',  indi  sa- 
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lendo  a  quei  grafi  Finestroni ,  e  Pilastri ,  che 

ne  dividono  il  Tamburo;  poi  alla  gran  Volta  , 
divisa  in  più  spicchi ,  e  tutta  ornata  di  mu- 
saici ,  e  di  dorature  ;  entrando  finalmente 
coli1  occhio  sin  dentro  il  Cupolino  ,  o  sia 
Lanterna  ,  in  cui  va  a  terminare  questa  gran 
Mole ,  son  certo  ,  che  resterete  estatico  ,  e 
appena  saprete  distaccarne  lo  sguardo  .  E 
pure  voi  qui  non  vedete  ,  che  l'interno  della 
Cupola  ,  e  non  potete  bastantemente  com- 
prendere ,  quanto  sia  vasta ,  quanto  alta . 
Meglio  T  intenderete  ,  quando  per  vederne 
l'esterna,  non  inferiore  bellezza,  vi  sali- 
rete sopra ,  ed  entrerete  per  fino  in  quella 
Palla ,  che  le  resta  in  cima ,  e  che  già  ave- 
te osservata  in  lontananza  dalla  Tiazza  .  Per 
ora  vi  basti  di  sapere  ,  che  il  diametro  inte- 
riore di  questa  Cupola  è  di  palmi  ipo ,  e 
due  terzi ,  e  P  esteriore  per  esser  doppia , 
cioè  una  Cupola  dentro  V  altra  ,  è  di  palmi 
266,  e  due  terzi  ,  e  la  circonferenza  di  836. 
Vi  basti  sapere  ,  che  f  altezza  interiore  dal 
Cornicione  del  Tamburo ,  sin  sotto  l'occhio 
della  Lanterna  ,  è  di  palmi  214  ;  che  la 
Lanterna  ,  compresa  la  Valla ,  e  la  Croce 
in  cui  va  a  finire  ,  cresce  ali'  altezza  di  193  ; 
talmente  che  il  solo  Cupolino  è  più  aito  di 
qualunque  Palazzo  di  Roma  .  Aggiungete 
l'altezza  de'  Tifoni  sino  al  Tamburo  ,  che  è 
di  209  ,  e  troverete  ,  che  questa  Cupola  dai 
pavimento  sino  alia  cima  della  Croce  sale 
palmi  616  ;  cosa  più  facile  adirsi,  chea 
comprendersi,  non  essendovi  esempio  difab- 


Bricacosì  alta  r  .  Onde,se  possiamo  dire,che 
il  Buonaroti  si  è  avvicinato  agli  antichi  col- 
la pittura  del  Giudizio  l  riversate  nella  Cap- 
pilla  Sistina  ,  e  che  li  ha  uguagliati  colla  Sta- 
tua del  Mosè  a  S.  Tietro  in  vincoli ,  possiamo 
anche  dire  con  verità  ,  che  li  ha  superati  , 
con  piantare  in  aria  ,  con  uno  sforzo  di  Ar- 
chitettura mai  più  veduto  ,  un  Edilizio  più; 
grande  dello  stesso  Tanteon  ,  che  anche-  a^ 
piana  terra  si  osserva  con  istupore  . 

§•  XV 

Cattedra  di  S>  Tietro 

JL/alk  Cupola   passerete   direttamente  allk? 
Cattedra  y   altra  opera   stupendissima  del 

i  11  Diametro  della.  Cupola  del  Panteon  preso 
dal  vivo  dell'ossatura  del  muro,  è  di  194  pai.  e 
mezzo  ;  e  dal  vivo  de'  Pilastri,  che  Tornano  di! 
pai.    195  ,  e  due  terzi  . 

11  Diametro  del  Tamburo  della  Cupola  Vaticana' 
preso  nel  vivo  de*  Pilastri  è  di  pai.  190 ,  e  due  terzi: 
onde  vien  superara  in  larghezza  da  quella  del  Pan— 
teon  di  soli  palmi  tre.  Ma  la  vince  nell'altezza  di 
dodici  palmi  ,  numerandosi  214  palmi  dal  Piano- 
dei  Cornicione  Vaticano  circolare  sapra  gli  arconi , . 
fin  dove  posa  la  Lanterna ,  e  correndo  dal  Piano  del 
Panteon,  compresa  la  grossezza  del  muro  dell'oc— 
eli  io  palmi  202 

Il  Diametro  interno  della  Cupola  di  S.  Maria; 
del  Fiore  innalzata  in  Firenze  nel  1420  da  Filippo 
Sruneiieschi  ,  nel  vivo  del  Tamburio,  consiste  in 
195  palmi.  E  però  è  superiore  alla  Vaticana  dì 
pai.  quattro,  e  un  terzo.  Ma  è  vinta  nell'altezza  di 
palmi  76.  Poiché  la  Chiesa  di  S.  Maria  del  Fiore 
dal  piano  fino  alla  Croce  s'innalza  a  palmi  541.  La 
Vaticana  dal  pavimento  alla  sommità  della  Croctt.j 
a  palmi  616 
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Bernini  .  Nel  giorno  delta  Cattedra  *Aniio- 

ebena  '  ,  e  in  quello  della  Cattedra  Romana, 
dal  sito  ,  ove  si  custodiva  nel  resto  dell'  an- 
*no  ,  veniva  trasportata  sopra  le  spalle  de' 
Canonici  nella  Cappella  del  Coro,  dove  si 
esponeva  al  pubblico  culto  .  Ne1  tempi  a 
noi  più  vicini  si  trasferiva  con  tutta  la  pom- 
pa ,  vicino  all'Aitar  maggiore  ,  dove  si  es- 
poneva alla  venerazione  de'  Fedeli ,  che  fa- 
cevano a  gara  di  arrivare  a  baciarla  con  ri- 
verenza ,  e  di  toccarla  con  alcuni  Nastri  dì 
seta  ,  che  custodivano  con  gran  diligenza  7 
credendoli ,  come  narra  il  Grimaldi  z ,  mol- 
to utili  ,  ed  efficaci  per  la  felicità  de'  parti . 
Quando  poi  si  celebrava  la  Messa  ,  il  Tupa 
si  metteva  a  sedere  nella  stessa  Cattedra ,  co- 
me ci  attesta  il  Canonico  Benedetto  3  ,  nello 
stesso  modo,  con  cui  nella  prima  Domeni- 
ca ,  dopo  di  aver  preso  il  possesso  al  Late- 
rano  ,  entrava  nella  Basilica  Vaticana,  per 
sedere  nella  medesima.  Queste  Cerimonie 
non  si  sono  più.  usate ,  dopo  che  ^Alessan- 
dro vii  si  risolvè  di  far  rinchiudere  questa 
Cattedra  venerabile ,  in  cui  sedeva  S.  Tietro, 
quando  consacrava  Vescovi ,  e  Sacerdoti ,  o 
spiegava  ai  novelli  Cristiani  le  verità  Evan- 
geliche ,  dentro  un  seggio  stupendissimo  dr 
metallo  dorato ,  sostenuto  da  quattro  Gigai> 
ti  della  stessa  materia ,  che  rappresentano 

I  V.  T.$  deSecretariis  .  De  FestoCathedrae  An- 
tiochen3e  pag.  i2?45  De  Fcsto  Cathedrae  Romanae 
f>ag.  iz6? 

z  In  Catal.  Reliquiar.  p.tfo  *■• 

3  ro.z  Mus.  Itah  inord.up.ijl 
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due  Dottori  della  Chiesa  Greca  ,  S  Gio. 
Crisostomo,  e  S.  Atanasio ,  e  due  della  La» 
tina  $.  Ambrogio ,  e  S.  agostino  .  Quest' 
opera  impareggiabile  fu  eseguita  dal  Berai-, 
ni,  acuì  toccò  in  sorte  di  far  avverare  il 
vaticinio  dì  .Annibale  Caracci ,  che  nell'usci- 
re  di  Chiesa  con  varj  virtuosi  ,  e  colio  stesso 
Bernini,  giovinetto  di  14  anni,  rivoltatosi 
a  contemplarne  la  smisurata  grandezza ,  dis- 
se l  .  Credete  a  me ,  eh"  egli  ha  pure  da  ve* 
nire  un  prodigioso  ingegno,  che  in  quel  mez- 
zo ,  ed  in  quel  fondo  ha  da  fare  due  gran  moli-i 
proporzionate  alla  vastità  di  questo  Tempio  • 
Il  Bernini  ebbe  la  pazienza  di  rifar  di  nuovo 
i  Modelli  di  quelle  Statue,  che  prima  eran 
riusciti  ,  alquanto  piccioli .  Dopo  che  1*  ebbe 
collocata  in  questo  luogo  ,  si  portò  a  prega- 
re il  famoso  ^Andrea,  Sacchi  *• ,  affinchè  an- 
dasse seco  a  vederla  ,  e  a  dargliene  il  sua 
giudizio  .  Il  Pittore ,  che  era  burbero  ,  non 
voleva  prendersi  quest'  incomodo  .  Ma  poi 
si  arrese  alle  istanze  del  Bernini,  ed  in  pia- 
nelle ,  ed  in  barrettino  ,  come  stava  per  ca- 
sa ,  montò  in  Carrozza.  Entrato  in  Chiesa, 
si  fermò  su  la  Porta  .  Il  Bernini  lo  supplicò 
a  portarsi  un  poco  più  avanti  ;  ma  egli  non 
voile  muoversi  un  passo,  dicendogli,  che 
ivi  dovea  guardarsi  il  suo  lavoro  •  Dopo 
averlo  alquanto  considerato  ,  gii  disse  ,  quel- 
le Statue  volevarì  essere  un  palmo  più  alte  ,  e 
se  ne  andò  via  .  Il  Bernini  si  accorse  ,  che 

1  Doni.  Bernini^.  Vita  del  Cav.  suo  Padre  p.;8 
z  Milizia  .  Nelle  Vite  degli  Architetti^  p.3^3 


la  critica  del  Sacchi  era  giusta ,  ma  troppo 
tardi.  E  pure  ciascuna  di  esse  si  alza  dalla 
base  di  marmo,  nientemeno  di  ij  palmi,  e 
pesano  tutte  insieme  85  mila  seicento  cin- 
quantasette libbre  ;  come  fece  vedere  l' in- 
gegnoso Luigi  Bernini ,  suo  Fratello  ,  che 
le  pesò  con  una  picciòla  Stadera,  da  t>è  in- 
ventata ,  di  dieci  libbre  diportata,  che  so- 
vrapposta ad  un*  altra  di  ferro,  lunga  venti 
palmi,arriva  a  tirare  sino  a  trentasei  mila  lib- 
bre 1.  Compresa  là  Cattedra,  che  si  lavo- 
rò dentro  lo  spazio  di  quatta  anni ,  insiem 
con  esse,  nell'antica  Fonderìa ,  che  ora  è 
stata  ridotta  per  lo  Studio  del  Musaico  ,  furo- 
no impiegate  per  questo  lavoro  duecento 
diciannove  mila  ,  e  sessanta  libbre  di  metal- 
lo ,  colla  spesa  di  172  mila  scudi  .  11  Berni- 
ni si  prevalse  opportunamente  della  Fine- 
stra, che  sta  dietro  la  Cattedra  ,  e  che  forse 
avrebbe  imbrogliato  qualche  altro  ,  collo- 
candovi io  Spirita  S.  raggiante ,  che  sembra 
ivi  disceso,  per  far  maggiormente  risplen- 
dere questa  gran  mole  *.  Si  conserva  un  mo- 
dello di  questa  Cattedra  nel  Palazzo  Vatica- 
no ,  da  cui  si  vede  ,  eh'  era  una  Sedia  Curii» 
le  ,  intersiata  d"  avorio  con  colonne  ,  e  figu- 
rine ben  lavorate  ,  ridotta  poi  ad  uso  di  Se- 
dia Pontificale  da  S.  Tietro  ,  che  forse  la  tro- 
vò in  casa  del  Senatore  Tudente,  dove  ebbe 

1  Doni.  Bernino  .  Vita  del  Cav.  suo  Padre  p.  1 5 3 
Baldinucci.  Vita  del  Bernino  p  80 

2.  Doni.  Bernino .  Vita  del  Cavaliere  suo  Padre 
pagalo 


fi  suo  primo  alloggio  * .  Due  disegni  della 
medesima  fatti  da  Stefano  Viale ,  uno  in  pros- 
petto ,  e  T  altro  collo  spaccato  ,  e  coll'ester- 
110,  ora  si  conservano  nella  nobilissima  Stan- 
za Capitolare  della  nuova  Sagrestia  *;  Di-, 
rovvi  molte  altre  cose  della  medesima  , 
quando  dovrò  parlarvi  della  Cappella ,  che 
si  tiene  in  questa  Chiesa  nel  giorno  deila- 
Cattedra  di  S,  Tietro  . 

Sarebbe  desiderabile  ,  che,  come' nel  pavi- 
mento del  Tempia  di  Romolo ,  si  vedeva  la 
pianta  di  Emonia  antica  ,  che  ora  si  osserva  ai 
lati  delle  Scale  del  Musco-  Capitolina ,  così  a' 
piedi  di  questo  Altare  si  -vedesse  nel  suo 
vasto  ripiano  la  Tianta  di  P^oma  moderna  , 
posta  sotto-  gli  auspici-  del  nuovo  suo  Fon- 
datore .- 

Nel  sito  ,  dove  ora  si  vede  lo  Spìrito  S\  * 
in  occasione  delle  Beatificazioni ,  e  delle  Ca* 
nonizazìoni  ,  che  sì  celebrano  in  questa  Ba- 
silica 3 ,  si  espone  il  Quadro  del  nuovo  Santo? 
o  Beato  ,  che  si  scuopre  allo  sparo-  de'  mor- 
taletti ,  e  dell'  artiglierìa  di  Castel  S.  ^Angelo? 
al  suono  delle  Campane  ,  col  canto  dell'  In- 
no Ambrosiano  ,  dopo  che  si  è  letto  il  Bre- 

i  Tomaio  della  Cattedra,  dc?e  sederà- S.  Pietro- 
in  Roma.  Ne*  Sacri  Trofei  e. 21  p.117  Fr.  Maria 
Phoebeus  .  De  Identhate  Cathedrae  ,  in  qua  S.  Pe-* 
trus  Romae  primum  sedit.  Romae  1666  8.  Boriarmi' 
Tav.44  p.  136*  Vino.  Alex.  Gonstantius  .  De  Cathedra 
lignea  S.  Pètric.3  p.312.  in  Appendice  Monumento-* 
rum  adCortesium  . 

ì  Sagrestia  Vaticana  p.oi 

3  BenediXIV  de  Servorum  Dei  Beatificar.  etBea- 
tor.  Canonìz.  liba   c.i£  £,a 

T.I.  d 
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ve  .  Nelle  Beatificazioni  si  abbellisce  ,  e  s  il* 

lumina  tutto  questo  braccio  fino  a' due  Pi- 
loni laterali ,  dove  si  custodiscono  le  Reli- 
quie maggiori  .  Ma  nelle  Canonizazioni  s  il- 
lumina tutta  la  Chiesa  ,  co'  lampadari  ad 
ogni  Cappella  >  e  in  tutto  il  giro  del  Corni» 
don  e . 

Sotto  questa  gran  Mole  sorge  un  Altare  > 
composto  di  marmi  finissimi  ► 

§.  xvl 

Depositi  di  Taolo  i  il ,  e  di  Vrbano  vi  il 

1  rima  di  partire  dalla  Cattedra,  che  forma 
come  la  Testa  di  tutto  il  gran  Tempio,  fer- 
matevi ad  osservare  i  due  Depositi ,  o  sia 
Mausolei ,  che  Ja  mettono  in  mezzo  .  Quel- 
io  ,  che  le  sta  alia  destra,  e  di  Taolo  i  il , 
opera  di  Guglielmo  della  Torta  ,  chiamato 
Frate  del  Tiombo ,  perchè  avea  P  impiego 
di  sigillare  col  piombo  le  Bolle  Pontificie  », 
fatta  con  direzione  del  Buonaroti  *,  e  di\^//- 
nibal  Caro  .  Fu  collocato  nel  1562  nella 
vecchia  Basilica  >  in  un  sito,  che  ora  resta, 
dentro  il  Pilone  di  S.  ^Andrea  <>  e  precisa- 
mente dietro  l'Altare  della  Trasfigurazione . 
Poi  al  primo  di  Settembre  del  157^  fu  tras- 
portato nella  nuova  Chiesa,  ove  ora  è  la 
Statua  della  Veronica.  E  finalmente  fu  ri- 

1  V,  T.4.  de  Secrerariis  ^.1715 

2  Vasari  .  Vita  di  Mich.  Ang.  T.o"  p.2% 
5  Lettere  Pittoriche  T.5  p.  143 
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mosso  a'i5  diGennajo  del  \6zg->  e  trasferito 
nel  sito ,  ove  ora  si  vede  i  .  Lo  Scultore 
T  ornò  di' quattro  Statue  di  Marmo  .  Quelle 
della  Carità,  e  dell'Abbondanza,  quando 
il  Mausoleo  non  restò  più  isolato,furono  tras- 
portate nella  Sala  del  Palazzo  Farnese  ,  dove 
ancora  si  conservano  »  a'  lati  deL  Cammino. 
Vi  sono  rimaste  le  altre  due, rappresentanti  la 
Trudcnza^  hGiustizia,dettz  impropriamente 
la  Veritd.Q\iestxè  affatto  viva. Prima  eraignu* 
da,come  debtr  esser  la  Verità  .  Ma  benché  la 
Verità  non  soglia  piacer  mo!to,questa  piaceva 
anche  troppo  .    Onda  per  decenza  convenne 
coprirla,  e  il  Bernini  fu  quello  3  chele  tirò 
attorno  quel  panno  di  metallo  marmorato  , 
che  orasi  vede,  e  che  è  amovibile  tutte  ie 
volte  ,    che  si  vuoi  osservare  la  Statua  . 
Quella  del  Pontefice  sedente  in  atto  dì  bene- 
dire ,  è  di  bronzo .  Enrico  Cormanno.  i  non 
si  è  vergognato   di  spacciare  la  calunnia  in- 
ventata da'  nemici  di  Taolo  1  il ,  talem  sene- 
ctutem  Vontificem  attigisse ,  qued  omnis  calar 
naturali*  ab  eo  discesserit ,  dentesque  ipsi  ex* 
ciderint ,  *Ad  sustentandam  igkur  ipsius  vi- 
tam  duas  base  e  Feminas  ,  imam  Matrem  ve  tu» 
lam  ,  alteram  Filiam  juvenculam  pulcherri- 
mam^  ipsi  adjungi  necessitatene  flagìtasse,  Ma- 
trem ,  ut  ipsum  lactaret ,  Filiam  ,  ut  sub  ju- 
menili  calore  ipsum  foyer  et ,  et  calefacerct .. 
Ma  si  sa  r  che  lo  Scultore  nella  Statua  della. 

i  Alfarano  MS.  Jett.G.  p.S   Bonaniii.  Tav.35  p.iiz 
De  Secretariis  Veter.  Bas.  Vat.  T.2  p.ioCo 

2  Vgonio  .  Stazioni  Rom.  p.101 

3  De  Linea  Amoris ..  Coloniae  17^5  8.  p-34^ 
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Trudenza  rappresentò  il  ritratto  della  Madre 
del  Papa,  e  in  quell'altra  della  Giustiziale^* 
lo  di  Giulia  sua  Cognata . 

11  Deposito ,  che  sta  a  sinistra ,  è  di  Vrba- 
no  vili.  Oltre  il  simulacro  del  Pontefice 
formato  di  bronzo  ,  si  vede  sopra  V  Vrna 
rjmagine  delia  Morte  ,  anch'  essa  di  bron- 
zo ,  in  atto  di  registrare  il  nome  di  Vrbano 
nel  gran  volume  de'  Trapassati  .  Lo  stesso 
Bernini  scolpì  le  due  Statue  ,  che  stanno 
intorno  ali1  Vrna  .  Quella  della  Giustizia  y 
che  debb'  essere  incorrotta  ,  ha  1'  aspetto  di 
Vergine  ;  quella  della  Carità  ,  che  allatta. 
colie  sue  poppe  ,  ha  P  aspetto  di  Madre .  Le 
tre  *Api9  che  si  vedono  svolazzanti  in  pili 
parti  3  alludono  alio  Stemma  di  C?.sz  Barbe- 
rini.  Vn  bell'umore  neii' osservarle  incoili* 
pagaia  del  Bernini  gii  disse  ,  che  aveva  for- 
se voluto  indicare  con  quelle  *Api  la  disper- 
sione della  Casa  Barberini  * .  £  non  sa  Ella  , 
rispose  F  arguto  ,  e  spiritoso  Bernini ,  che- 
le *Api  disperse  ad  un  suono  di  Campanaccia 
subito  si  riuniscono  ?  Volendo  alludere  alla. 
Campana  di  Campidoglio ,  che  si  sona  alta 
morte  del  Tapa .  Le  Colonne  di  questi  due 
stupendi  Depositi  furono  prese  dall'  anti- 
co Tempio  del  Sole  ,  che  stava,  sul  ^uiri* 
naie  *. 


i  Fil.  Baldinuccì.  Vita  del  Cav.Gio.  Lorenzo  Ber- 
lino .  Firenze  I6&3.  4.  p.18.  Domenico  Bernino  .  Vi- 
ta del  Cav  Giovan  Lorenzo  Bernino .  Roma  1715.  44 
J>ag.  74- 

A  Bonanni  Tab.34p.rii 


§.  xvil 

elitari ,  Cupole  ,  £  Taluni  di  Mosaico 

JL/alla  Cattedra  vi  metterete  in  giro  per    le 
navate  laterali ,  incominciando  a  man  destra. 
Per  non  ripetere  ristessa  cosa  più  volte  ,  vi 
avverto,  che  quasi  tutti  i  Quadri  degli  Al- 
tari ,  erano  di  eccellenti  Pittori ,  ed  ora  es- 
sendosi per  lo  più  conservati  gli  stessi  dise-» 
gni ,   sono  ridotti  a  Musaico  ;   e  di  Musaico 
pur  sono  le    Cupole  minori ,  che  sino  al  nu- 
mero di  otto  vi  occorrerà  dì  osservare  3  e 
tutti  i Taliotti  degli  altari,  che  non   sono 
meno  di  ventinove ,  dovendosi  questo  nuo- 
vo  ornamento    de  ila   Basilica  al  grandioso 
genio  del  regnante  Tontefice  .  Questi  musai' 
ci  meritano  una  particolare  attenzione  .  Non 
li  distinguerete  dalle  pitture;  tanto  sono  fi- 
ni ,  e  perfetti  ;  ma  qui  i  colori  non  ismon- 
tano  mai  ;  sono  eterni  .  Questo  mirabil  la- 
voro è  uà  arte  propria  di  I{oma  ,  e  in  oggi 
è  giunta  alla  sua  maggior  perfezione  i . 

§.  xvi  il 

Cose  da  ossecrarsi  nella  Travata  a  man 
dritta ,  sino  alla  Crociera 

1  rendendo  dunque  il  giro  a  man  destra  , 
nella  prima  voltata  ,  eccovi  da  una  parte  il 
Deposito  di  Alessandro  vi  il ,  con  la  sua  Sta* 
i  Alex.  Forietti,  De  Musivisi;?2  4. 
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tua  di  bronzo  in  cima  ,  con  un  Bassorilievo 
nel!'  Vrna  ,  rappresentante  le  oblazioni  fatte 
nella  Canonizazione  da  lui  celebrata  nel  1 690, 
e  con  due  Statue  di  marmo  ai  lati,  della  F{e- 
lìglone ,  e  della  "Prudenza  .  Il  disegno  è  dei 
Conte  ^Arrigo  di  S.  Martino  .  Eccovi  dall'  al- 
tra parte  un  Altare  con  due  Colonne  di  gra« 
nito  nero  Orientale  ,  in  cui  si  vede  S.  Tictro, 
in  atto  di  liberare  lo  Storpio  .  L'  opera  è  del 
Cav.  Mancini»  Andando  più  avanti, vedrete 
da  un  fianco  ,  fra  altre  due  Colonne  di  gra- 
vito nero  Orientale,  il  magnifico  Bassorilievo 
dell'  ìAlgardì  1  ,  in  cui  si  rappresenta  S.  Leo- 
ne ,  che  si  fa  incontro  ad  dittila  .  E'  il  più 
ammirato  fra  i  Bassi  rilievi  moderni ,  anche 
perchè  è  scolpito  in  un  marmo,  quasi  tutto 
di  un  pezzo  .  L'  Originale  di  stucco  fu  do- 
nato da  Alessandro  vii  ai  PP.  della  Chiesa 
Is^ucva  .  In  questo  Altare  dovea  dipingervi 
la  stessa  istoria  Guido  B,cnì,il  quale  scrive  in 
una  sua  lettera  *,  che  per  inavvertenza  dell' 
Editore  è  stata  replicata  nel  T.il  delle  Lettere 
'Pittoriche ,  e  attribuita  al  Lanfranco  3  .  lo  ho 
dimandato ,  che  non  voglio  ,  che  nessuno  entri 
nel  mio  Tonte,  sia  chi  si  vogliane  anco  li  Car- 
dinali ,  e  così  tutti  della  Congregazione  si  sono 
contentati.  Egli  ne  avea  avuta  la  caparra 
di  400  Scudi  dalla  Fabbrica  .  Ma  essendo 
passati  alcuni  anni,  senza  che  mai  neppure 
avesse  messa  mano  al  lavoro  ,  il  Card.  Spi- 

1  Passeri  .  Vira  di  Alessandro  Algardi  p.2,07. 

2  T.i.  Lettere  Pittoriche  p.2.17. 

3  Pag.23. 
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noia  ,  che  era  uno  di  quelli  della  Congrega- 
zione della  Fabbrica  ,  lo  mandò  a  chiamare  , 
e  con  maniere  assai  aspre  gli  disse  l  .  Io  non 
so  ,  che  modo  di  fare  sia  il  vostro  ;  vi  sie- 
te presi  400  Scudi  dalla  Fabbrica  ,  e  non 
pensate  di  concludere  una  volta  questa  vo- 
stra cosa  3  e  come  se  voleste  burlare  ,  ve  la 
passate  in  canzone,  egli  replicò  pili  volte  9 
V  avere  avuti  400  Scudi .  Sentì  Guido  con 
amarezza  un  rimprovero  così  vile ,  e  trcvan* 
dosi  offeso  da  queste  parole  ,  rispose  assai  ri* 
sentito  così .  Signor  Cardinale  ,  de' pari  suoi 
il  Papa  ne  può  fare  ,  quanti  ne  vuole  ;  Ma  il 
fare  de1  pari  miei ,  non  ist>.  in  altro  potere  * 
che  in  quello  d' Iddio  ;  e  sbrigatosi  di  lui  al- 
la meglio  ,  che  fu  possibile  ,  se  ne  andò  a  ca* 
sa ,  e  immediatamente  mandò  alla  Fabbrica 
i  400  Scudi  avuti ,  ed  in  pò  ci)  i  giorni  si  partì 
da  T{oma ,  andossene  a  Bologna  sua  Tatria , 
m  mai  più  volle  ritornarvi ,  ancorché  da  al* 
cun  Trincipe  glie  ne  /ussero  fatte  caldissime , 
e  replicate  istanze .  Sotto  questo  Altare  si 
conserva  il  Corpo  del  medesimo  S.  Leone , 
che  vi  fu  collocato  agli  11  di  Aprile  del  171  5 
con  solennità  straordinaria,  descritta  da  Mon- 
signor Ludovico  Sergardì  * . 

Nell'Altare  contiguo,  in  cui  si  venera 
un'  antica  Imagine  della  Vergine  ,  detta  del 
la  Colonna  ,  perchè  fu  segata  da  una  delie  Co- 

1  Passeri.  Vira  di  Guido  Reni  p.74 

z  Ragguaglio  della  solenne  Traslazione  dd  Corpo 
di  S.  Leone  M.  seguita  gli  ir  Aprile  i;i$  nella Bas, 
Vatt  4.  p.  j    et  in  T,a  de  Secretariisp.tfjj 
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lonne ,  che  ornavano  1'  Altare  del  Sacramento 
neir  antico  Tempio  Vaticano ,  osserverete 
gli  ornati  di  marmo ,  che  sono  del  celebre 
Giacomo  della  Torta ,  Qui  sotto  riposano  le 
ceneri  de?SS.  Pontefici  Leone  il ,  i  il ,  e  IV  , 
alle  quali  sono  state  unite  per  cento  anni 
quelle  ancora  di   S.  Leone  M.  Qui  alzando 
gii  occhi;  negli  angoli,  e  nella  volta  della 
Cupola  ,    osserverete   le  vaghe   pitture  del 
Cav.  Lan franchi ,  del  Sacchi ,  del  F^omanelli 
ridotte  ora  a  Musaico  ,  e  le  Colonne  di  gioì 
lo  antico ,  che  sostengono  P  ornato  dell'Ai 
tare  ,  oltre  le  altre  due  laterali  di  Granito 
nero  Orientale  .  II  Deposito ,  che  segue  di 
^Alessandro  vii  1,  è  T  ultima  opera  del  Bcr< 
mini ,  e  vi  si  conosce  il  suo  spirito.,  avendo 
lo  saputo  così  ben  ricavare  sopra  una  Porta 
-e  dargli  tant'  aria  di  maestà ,  e  grandezza 
Poiché  avendo  coperta  la  Porta  con  una  gran 
coltre  di  diaspro  di  Sicilia ,  finse  ,  che  la  Mor- 
te  entrasse  volando  per  queir  apertura  ,  e 
coprendosi  per  rossore  il  volto ,  sollevasse 
con  una  mano  la  Coltre  ,  e  alzando  colf  al- 
tra  un  Orologio  ,    mostrasse  al  Pontefice 
^Alessandro  di  già  terminate  le  ore  della  sua 
vita  .  Lo  stesso  Bernini  scolpi  la  Statua  del- 
la Verità ,  che  sta  ad   un  lato  del  Pontefice 
genufìessojincontro  a  quella  della  Carità.  Atl- 

i  Tos.  Silos  Mausolea  Rom.  Pontificum  ,  et  Caesa- 
rum  Regumque  Austriacormn  ,  sive  ad  eonim  Se- 
pulchralnscriptiones  Rr-mae  1670  4.  Depositi  e  Me- 
daglie di  alcuni  Sommi  Porrefici  delireati ,  ed  inci- 
si da  diversi  Tmagliatori ,  che  ora  per  la  prima  volta 
si  danno  in  luce  ,  Roma  1780  fol. 


che  questa  era  ignuda  ,  corre  F  altra  di  Gu- 
glielmo della  Torta;  ma  per  ordine  d1 Innocen- 
zo xl  io  stesso  Bernini  dovè  ricoprirla  con 
veste  di  metallo,  tinta  di  celor  bianco  « .  Le 
altre  due  Statue  ,  più  vicine  al  Tapa,  rap- 
presentano la  Giustiziai  la  Vrndenza  2.  Neil' 
Altare  incontro  fra  due  Colonne  di  Cotam'do  , 
la  caduta  di  Simon  Mago  fu  disegnata,e  dipinta 
dal  Vanni. 

§.  xviul 
Dalla  Crociera  sino  alla  Cappella  del  Coro 

\J  i  qui  si  passa  nel  braccio  destro  della 
gran  Crociera  ,  formata  dal  Buonarroti  in  for- 
ma di  semicircolo  di  palmi  1 17  di  lunghez- 
za ,  e  larga  <?6  con  una  volta  di  Travertini, 
così  ben  uniti ,  e  commessi  ,  che  sembrava- 
no un  sol  pezzo  .  Ivi  osserverete  tre  Altari  • 
In  mezzo  ,  e  come  alla  testa ,  quello  dei 
SS.  Apostoli  Simone  ,  e  Giuda  ,  sotto  del 
quale  sono  riposti  i  loro  Corpi  in  un'  urna 
di  marmo  bianco  ,  dipinta  a  porfido  .  Le  due 
Colo/ine  ,  che  mettono  in  mezzo  il  Quadro  di 
^Agostino  iiampclli,  sono  dì  porfido  ,  e  quelie 
ai  lati  sono  di  giallo  antico  ,  tutte  di  un  pez- 
zo ,  ed  erano  già  nei  Foro  di  Trajano  .  Quel- 
lo ,  che  gli  sta  a  destra ,  è  dedicato  a"1  SS.  Mar- 
ziale, e  Valeria  .  Il  Quadro  e  di  Gio. Antonio 
Spadarino  ,  e  sta  fra  due  Colonne  di  Nero 
moderno  ,  venato  giallo  ,  con  altre  due  gran- 
di di  Cipollino  a' lati.  Sotto  vi  si  conserva 

1  f;om    bervi  o.  Vita  del  Cav.  suo  Padre. 

2  Bonanni  lav.^óp  113 
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in  urna  di  marmo  bianco  il  Corpo  di  S.  Leo- 
ne IX .  V  altro  a  sinistra  è  dedicato  a  S.Tom- 
ntaso  Apostolo,  dipinto  da  Domenico  Tassi, 
gnani,  fra  due  Colonne  consimili  a  quelle, 
che  gli  stanno  incontro  •  Ha  sotto  di  sé  il 
Corpo  di  S.  Bonifazio  IV ,  dentro  un'  urna 
di  marmo  bianco ,  con  una  Croce  nel  mez- 
zo di  musaico,  e  contorno  simile  .  Questo 
è  il  sito ,  in  cui  Monsignor  Bottari  «  consi- 
glia ,  che  si  osservi  questo  gran  Tempio  , 
fermandosi  nell1  estremità  d'  uno  di  questi 
due  bracci  laterali  .  Poiché  si  resta  stupe- 
fatto in  vedere  una  grandezza  ,  e  una  magni- 
ficenza ,  che  non  si  trova  nell1  ingresso  delle 
Porte  principali . 

Mei  Pilone  contiguo  alla  Statua  della  Ve» 
ronica,  vedrete  un  Tribunale  di  noce,  ele- 
vato sopra  varj  gradini  ,  in  cui  nel  Giovedì , 
e  Venerdì  Santo  alle  ore  21  sale  il  Cardinal 
SommoVenitenzierc  2,  ad  ascoltare  le  Con- 
fessioni de"'  Penitenti,  che  rimette  per  l'asso- 
luzione de'  Casi  più  rilevanti  ai  Prelati  della 
Tcnitenzierìa  ,  che  lo  circondano  ,  e  per  i 
casi  meno  gravi  a1  Venitcnzieri  Minori  Con- 

1  DialogM  del  disegno.  Napoli  17718.  pr  37  15S 

2  Mar.  Paul.Leonis  Praxis  ad  Literas  Maj.  Poeni— 
temiarii,  et  OfficiiS;  Poenitentianae  Romae  1644  4. 
Mediol.  1665  4.  Pirrhi  Corradi  .  Praxis  Dispensa- 
tionum  Apostolicarum  Ptaxim  quoque  Offìcii  S.Poe- 
r.itentiariaecomplectens  .  Venet.i6~oy  Romae  i6<;q  ì\ 
Card.  Petra.  De  S.  Poeni'.ent.  Apost.  Romae  1711  4. 
Tiburtii  N-v'ar.  Manuductio  ad  Praxim  executionis 
litterarum  S.  Poenitentiariae  ...  addito  modo  sci  i- 
bendi,et  recurrendi  ad  S.  Poenitentiariam  inCasibus 
S.Sedireservatis,prassertim  occultis,  Romae  1741  4» 
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ventrali  d'  ogni  Nazione  ,  surrogati  &  Ge- 
suiti da  Clemente  XIV  ,  che  stanno  negli  al- 
tri Confessionali  della  Basilica  « .  Chiun- 
que poi  si  accosta  genuflesso  innanzi  al  me- 
desimo, anche  senza  confessarsi,  acquista 
un'indulgenza  di  cento  giorni,  facendosi  toc- 
care il  capo  con  una  verga  ,  secondo  il  rito 
usato  anche  dzTenitehzicri ,  che  a  questo  fi- 
ne la  tengono  ne'  loro  Confessionali  *  . 

Passando  più  oltre  ,  si  vede  a  destra  ,  fra 
due  Colonne  di  granito  nero  Orientale ,  una 
Porta,  per  cui  si  va  nella  nuova  Sagrestia^  che 
è  stata  da  me  esattamente  descritta  in  italia- 
no ,  e  in  latino ,  avendone  -date  le  Piante  , 
P  Elevazioni ,  e  gli  Spaccati  ?  .  Sopra  questa 
Torta  sì  vede  S.Tictro,che  libera  un  Indemo- 
niato,opera  del  Pxomanelli  4.  In  faccia  tra  due 
Colonne  di  cotanello  sorge  un  Altare ,  in  cui 
il  Roncalli  ha  espressa  1'  infedeltà  di  ^Anania  3 
e  di  Zaffira,  punita  da  S.  Vietro  .  E  però  di- 
cesi l'Altare  della  Bugia  .  l'Originale  sta  alla 

i  Syr.  Piacentini.  Dilucidano  Facilitatimi  Minor. 
Poenitentiariorum  Basilicarum  Vrbis,  et  Praxis  exe— 
cutionum  ad  littrras,  et  rescripta  S.Peenit.  cimi  in- 
struetione  .  Komae  i6^j.  4.  Camillo  Fanucci.  Del 
Collegio  de' Penitenzieri  lib.z  e.  13  deli'  Opere  Pie 
p.  148  Bart.  Piazza.  Opere  Pia  Trattato  V  de1  Pe- 
nitenzieri delle  tre  Basiliche  e.  16  p.i?2.  Del  Colleg- 
gio Apostolico  de'  Penitenzieri  Minori  a  S.  Pietro 
in  Vaticano  .  ivi  p.z6$ 

2  De  Virga,  seu  Ferula  Poenitentiali  .  apud  Card. 
Petra  de  S.  Poenitentiaria  c.6  p.  11$ 

3  Sagrestia  Vaticana  eretta  da  Pio  vi  Roma  1784  8. 
et  in  T. 3  De  Secretariis  novae  Bas.Vat.  p.  1414  "4-1 

4  Passeri .  Vita  di  Giovan  Francesco  Romanelli 

Pa3«  Il*  ,    > 
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Chiesa  della  Certosa  .  Siegtie  la  Cappelli  di 
S.  Gregorio  M. ,  detta  la  Clementina  ,  perchè 
fu  eretta  da  Clemente  vi  il  ,  che  tece  ornare 
i'  Altare  con  due  Colonne  di  granito  vaiola- 
lo l  ,  oltre  le  altre  due  laterali  di  granito  nero 
Orientale  ,  e  dipingere  il  quadro  da  Andrea 
Saerbi  2  ,  messo  in  Musaico  da  ^Alessandro 
Cocchi  .  Sotto  quest'  Altare  riposa  dentro 
un'urna  di  pietra,  detta  Lumackella,  il  Corpo 
di  S.  Gregorio  M.  le  ài  cui  traslazioni  prece- 
denti sono  state  da  ire  diligentemente  iilu- 
lustrate  3 ,  per  fissare  ,  se  f  antico  Secreta- 
rlo della  Basilica  fusse  realmente  nel  sito  , 
ov' era  l'Altare  di  S.  Gregorio .  In  questa 
Cappella  nel  giorno  delf  Incoronazione  del 
nuovo  Pontefice,  si  canta  Terza  ,  e  il  Tapa 
si  veste  degli  abiti  Pontificali  ,  dando  al  Po- 
polo la  benedizione  ,  prima  di  mettersi  in 
processione  verso  l'Aitar  Maggiore,  e  di 
far  eseguire  la  Cerimonia  dell' abbruciamen- 
to  della  Stoppa  ,  neil'  uscire  da  questa  tap- 
pila 4 . 

Nei  prossimo  Altare  ,tra  due  Colonne  ài 
granito  nero  Orientale,si  vede  in  musaico  il 
Quadro  della  Trasfigurazione  ,  che  è  la  più 
beli'  opera  di  Raffaele  ,  ài  cui  così  parla  il 
Vasari  .  Gli  misero  alla  morte  al  Capo  nella 
Sala  ,  ove  lavorava  ,  la  Tavola  della  Trasfi- 
gurazione ,  che  aveva  finita  per  il  Cardinale 

i  Fea  Winchelman  T.i  p.  t -'> 

2  Passeri  .  Vite  de'  PktoN  p  44^ 

5   De  Secrettriis  Vereris  Bas.  >/a\  T.ipC??  8S4 

4  T.a  De  Secretarin  vetern  Ba^.  Var    pSo^ 

$   r.3  Vita  di  Raffaello  pag.  12.6  ediz,  di  Lirorno . 
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de*  Medici  :  la  quale  opera  ,  nel  vedere  il 
Corpo  morto  ,  e  quella  viva  ,  faceva  scop- 
piare T  anima  di  dolore  a  ognuno  ,  che  quivi 
guardava  ;  la  quale  Tavola  ,  per  la  perdita 
dì  ^affatilo  ,  fu  messa  dal  Cardinale  a  S.lHe- 
tro  in  Meritorio  ,  all'  Aitar  Maggiore  ,  e  fu 
poi  sempre  per  la  rarità  di  ogni  suo  gesto  in 
gran  pregio  tenuta  , 

Qui  terminala  parte  superiore  della  Ba- 
silica ,  demolita  da  Giulio  ri,  e  riedifica- 
ta con  maggior  magnificenza  da'  Successo- 
ri ,  fino  a  Clemente  vi  il.  Il  rimanente  è 
stato  eretto  dal  Pontefice  Vado  V  con  ar- 
chitettura di  Carlo  Maderno  .  V  Arco  adun- 
que ,  per  cui  si  passa,  è  il  muro  diviso- 
rio delle  due  Fabbriche  •  Sotto  quesf  arco 
$  incontra  a  destra  il  Deposito  di  Leone  XI. 
disegnato,  e  scoJp'to  ààìì'' Algardì  \  ,  tolte- 
ne le  Statue  laterali  della  Fortezza  ,  e  dell' 
abbondanza  ,  che  sono  di  due  suoi  Disce- 
poli .  Nel  basso  rilievo  si  esprime  la  ratifica 
fatta  al  medesimo,  mentre  era  Legato  a  late- 
re  di  Clemente  vi  il ,  da  sArrigo  IV  Re  di 
Francia  di  quello  ,  che  avea  promesso  in 
Roma,  per  mezzo  de' suoi  Ambasciadori , 
prima  di  ottenere  l'assoluzione  dalla  scorn. 
munica  ;  di  cui  fu  eretta  memoria  dal  P.  Carlo 
tAnisson  ,  Abate  di  S.  Antonio  ,  vicino  a 
S  M.  Maggiore ,  con  un1  Iscrizione  posta 
nella  Base  di  una  Croce  di  granito,  formata 
nel  suo  Tronco  ,  a  guisa  di  un  Cannone, 
coi  motto  sopra ,  In  hoc  signo  vinces .  QueU 
x  Passeri.  Vite  de'  Tutori .  p.206 
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io,  che  gli  sta  incontro  d'Innocenzo  xl ,  è  sta- 
to eseguito  da  Stefano  Mcnot .  L'Vrna  se- 
polcrale è  sostenuta  da  due  Leoni  di  bronzo, 
indicanti  lo  Stemma  di  Casa  Odescalcbi .  Ai 
lati  si  veggono  due  Statue  rappresentanti  la 
Religione ,  e  la  Giustizia  .  11  simulacro  del 
Pontefice  è  similmente  di  marmo.  11  basso- 
rilievo scolpito  nel  piedestallo  esprime  la 
liberazione  di  Vienna  dalle  Armi  Cttomanne, 
attribuita  in  gran  parte  alle  orazioni ,  e  alle 
cure  di  questo  Tontefice. 

§.  XX 

{appella  del  Coro 

JLj  a  Cappella  dei  Coro  ,  che  siegue  a  destra, 
o  se  ne  guardi  la  vastità ,  o  gli  ornati,  potreb- 
be da  sé  sola  passare  per  una  Chiesa  magni- 
fica .  Tutto  quello  ,  che  qui  si  vede  dipinto, 4 
sia  nella  Cupola  ,  che  resta  al  di  fuori ,  sia* 
ne'  triangoli ,  è  del  più  perfetto  musaico  , 
con  disegno  di  Ciro  Ferri,  e  di  Carlo  Maratta, 
Fu  fabbricata  da  Taolo  V  nello  stesso  sito  , 
in  cui  stava  la  Cappella  eretta  da  Sisto  IV  . 
Gregorio  XV  fece  coprir  la  volta  di  stucchi 
dorati  .  Vrbano  vi  il  vi  fece  trasportare 
l'antico  Organo  del  Mosca  ,  accresciuto  di 
altri  registri ,  e  arricchito  d'  altri  ornamenti; 
vi  fece  collocare  i  nobili ,  e  maestosi  Sedili 
di  noce,  divisi  in  tre  ordini ,  ed  abbelliti  con 
esquisito  lavoro  di  fìgure^e  fogliami  a  bassori- 
lievo 3  e  vi  fece  collocare  un  Quadro  dipinto 
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dal  Bianchi,  rappresentante  la  SS.  Concezione^ 

^.Francesco  ,  S.  Antonio  da  Tadova,  e  S.  Ciò* 
Crisostomo,  il  di  cui  Corpo  dopo  varie  trasla- 
zioni da  me  descritte  l ,  è  stato  posto  sotto 
l'Altare  in  urna  di  granito .  A  mano  destra 
vi  è  un  Candelabro  di  bianco ,  e  nero  an- 
tico, che  serve  per  sostenere  il  Cereo  Tasqua- 
le  .  Vien  custodita  da  vaghi  Cancelli  di 
ferro  ,  adorni  di  varj  lavori  di  metallo ,  e 
chiusa  con  doppio  ordine  di  cristalli  . 

Nel  pavimento  si  osserva  un'  Iscrizione 
Sepolcrale ,  che  si  compose  lo  stesso  Cle- 
mente xl ,  il  quale  volle  esser  sepolto  qui 
sotto,  in  una  nicchia  sotterranea  ,  ornata  di 
Stucchi ,  per  essere  stato  Canonico  ,  e  Vica- 
rio della  Basilica  . 

§.  xxl 

Capitolo  di  S,  Tietro 

Al  nobilissimo  Capitolo ,  chequi  uffizia  ,  è 
composto  di  trenta  Canonici  ,  di  trentasei 
Beneficiati ,  di  quattro  Cappellani  Innocen- 
ziani ,  e  di  ventisei  Cherici  Beneficiati  ,  ol- 
tre un  numeroso  Seminario  ,  che  interviene 
al  Coro  ne'  Comuni ,  e  nelle  Feste  ,  diciot- 
to Musici  col  Maestro  di  Cappella ,  sei  Cap- 
pellani ,  e  due  sotto  Sagrestani .  S.  Tio  V 
avea  determinato ,  che  la  Prebenda  Teolo- 
gale dovesse  occuparsi  dal  Maestro  del 
S.  Valazzo ,  che  potesse  sedere  fra  i  Canonici 
i  In  T.2  et  3  deSecretariis  Bas.  Vat.  p.  1097  l247 
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coli'  abito  di  S.  Domenico ,  e  di  fatti  elesse  il 

P.  Tommaso  Manriquez  .  Ma  dopo  la  sua 
morte  ,  Gregorio  xnl  considerando  le  gra- 
vissime occupazioni  ,  che  gf  impedivano  la 
frequenza  del  Coro,  stabilì,  che  dovesse 
conferirsi  ad  un  Sacerdote  Secolare  .  11  suo 
^Arciprete  è  sempre  Cardinale  *  ,  che  vi  tie- 
ne un  l- escovo  ?  o  per  lo  meno  un  Trelato 
per  P  icario  z  .  E'  proibito  a  ciascuno  de'sud- 
detti  Canonici ,  Beneficiati ,  e  Cherici  Bene- 
ficiati, di  entrare,  o  di  trattenersi  dentro 
la  Chiesa  ,  senza  T  abito  corale ,  corrispon- 
dente al  proprio  ordine  l .  Finalmente,  oltre 
Fuso  di  varie  antiche  Ceremonie,  che  an- 
cor ritiene  -  ,  si  serve  delf  antica  versione 
itala  de'  Salmi  ,  e  per  esso  si  stampa  un  Bre- 
viario a  parte  5  . 

I  Piazza  .  Gerarchia  Cardinalizia  degli  Arcipreti 
di  S.Pietro  in  Vaticano  p.$?$ 

2  Andrei. cci  .  De  Vicariis  Basilicar.  Vrbis  in  T.r 
Bierarc.  Eccl.  Tract.6" 

i   T.3    De  Secretanis  r.ovae  Bas.  Vat.  p  1441 

4  Phil.  Dionisii.  Antiquissimi  V  e  sperarti  ni  Pascha- 
lium  Rinis  expositio  de  sacro  inferioris  aetatis  pro- 
cessa Donìinica  Resurrecioris  Christi  arte  Vesperas 
ìli  Vat.  Bas.  visirato  Cor  jec  tuia     Roniae  1780   S. 

£  Fos.  Suaresius  .  DeP>aiterio  has  S  Petri.  exr. 
curii  Dionysio  de  Rivis  de  Origenìs  Exaplis.  1  ugdii- 
r:i  10^0"  4  Pe'rus  Martinelli  de  Psalterio  Romano 
Ron.ae  1745  4.  V.  T.3  De  Secretariis  Jbasii»  Vatic. 
P*g.  ló~}0 


73 
§.  xxil 

Dalla  Cappella  del  Coro  ,  fino  all'  ultima 
del  Fonte  Battesimale 

1  assata  la  Cappella  del  Coro  ,  s' incontra  a 
sinistra  il  Deposito  d' Innocenzo  vi  il ,  la- 
vorato in  metallo  da  Antonio  Tollajuolo  .  Ivi 
si  vedono  due  figure  rappresentanti  lo  stesso 
Ponteiice,una  delle  quali  è  giacente ,  e  l'altra 
sedente  col  ferro  della  Lancia  in  mano^  che 
ricorda  il  dono  fattogli  di  questa  Reliquia  da 
Bajazzette.lì  Vasari  «  attcsta,  che  questa  se- 
conda imagLie  esprime  al  vivo  T  effigie  &  In- 
nocenzo vi  il ,  che  dal  volgo  ignorante  chia- 
masi  la  Tapessa  Giovanna ,  perchè  compa- 
risce levigata  ,  ed  imberbe  .  Questo  Depo- 
sito fu  trasferito  da  orbano  vi  il  in  que- 
sto sico ,  perchè  restasse  vicino  alla  Cap- 
pella della  TV 'e se?it azione  di  Maria  Vergine, 
dove  sono  state  unite  le  quattro  Cappellanie 
da  lui  fondate  ,  e  godute  da'  Cappellani ,  che 
perciò  son  chiamati  Innocenziani  * .  Incon» 
Ero  al  suo  Deposito  ,  vedrete  sopra  una 
Porta ,  che  introduce  in  una  delle  due  Can- 
torìe ,  un'  Vrna  col  nome  di  Clemente  XIV  , 
perchè  qui  è  riposto  il  suo  Cadavere  ,  e  qui 
vengono  a  depositarsi  dopo  morte  tutti  i 
Tapi,  tinche  siano  trasportati  al  loro  pro- 
prio Mausoleo ,  Segue  1'  Altare  della  Tre- 

\  Vita  d7  Antonio,    e  Pietro  Polkjuoli  T.i  p.437 
V.  Ciacconio   T.\  pi?.  1  .   Ronanni  Tav-4o  p.  117 
2,  In  T.3  deSecrstariia  pag.1337 
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seriazione  ,  ornata  di  due  Colonne  di  Tor- 
ta Santa  ,  dov"  è  il  quadro  del  Romanelli  , 
(il  di  cui  originale  è  stato  portato  alla  Cer- 
tosa ,  dopo  che  è  stato  ridotto  a  musai- 
co dal  Cavaiier  Cristofaro)  ,  con  Cupola  di 
musaico  ,  dipinta  già  da  Carlo  Maratta  . 
Sopra  la  seguente  Porta  ,  che  conduce  al- 
la gran  Cupola  ,  vedrete  il  Deposito  di  Cle- 
mentina Subieschi ,  Regina  d'Inghilterra  *j 
e  lo  spazio  vacante ,  che  gli  sta  dirimpet- 
to ,  è  riservato  per  quello  del  Re  Giaco- 
mo ni  suo  Marito  iv.  Finisce  la  navata 
colla  Cappella  del  Fonte  Battesimale,  dove 
si  ammira  la  grand'  Vrna  di  porfido  ,  longa 
più  di  palmi  sedici ,  e  mezzo  ,  e  larga  ot- 
to ,  e  mezzo ,  ornata  di  putti  ,  e  festoni  di 
metallo  dorato,  che  ha  servito  al  Sepolcro  di 
Ottone  il  nell'Atrio  della  vecchia  Basilica  3 . 


i  Parentalia  Manae  Clementlnae  Magnae  Britan- 
fliae  Reginae  .  Romae  1736  fol. 

2.  Giulio  Cesare  Cordara.Funerali  di  Giacomo  1  il 
Re  della  Gran  Brettagna  ,  celebrati  per  ordine  di 
N.S.  P.  Clemente  XI il  1'  anno  1766.  Roma.  fol. 

3  Carlo  Fontana  .  Descrizione  della  nobilissima 
Cappella  del  Fonte  Baptismale  nella  Bas.  Vat.  con  la 
Tazza  antica  di  Porfido  ,  coperta  di  metalli  dorati, 
delineata  ,  ed  intagliata  in  rame  con  gran  diligenza. 
Roma  1607.  fol.  Piazza  .  Del  Battisterio  Vaticano  , 
nel  Tra tt. ri  cap.  18  delle  Opere  Pie  p.z66  Bonanni 
Tav.41  4143  p.n<5  T.3  deSecretariis  Vet.  Bas.  Vat. 
p.667  Agostino  Maria  Taja  .  Lettera  a  Cosimo  ni 
Gran  Duca  di  Toscana  in  ragguaglio  della  solenne 
Funzione  Battesimale  fatta  dalla  S.  di  N.  S.  P.  Cle- 
mente xl  nella  Sagros.  Bas.  Vat.  il  giorno  12  di  Mar- 
zo dell1  anno  1704  nella  persona  di  Angelo  Visini ,  e 
in  sua  Famiglia  ,  venuta  dalT  Ebraismo  alla  nostr* 
S.  Cristiana  Fede.  Roma  170S  ia. 
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II  suo  disegno  è  stato  preso  dall'  Vrna  della 
Fontana  ,  che  sta  a  Campo  di  Fiore  l  .  I  tre 
Quadri  della  Cappella,  che  ora  sono  di  mu- 
saico ,  furono  già  dipinti  da  Carlo  Maratta  , 
da  Giuseppe  Vassari ,  e  da  Andrea  Trocaccinh 
li  primo  fece  quello  del  Battesimo  di  Gesti 
Cristo  presso  il  Giordano  .  li  secondo,  quello 
de'  due  Custodì  del  Carcere  Mamertino  .  Il 
terzo  ,  quello  di  Cornelio  Centurione .  Ma  la 
Cupola  pur  di  Musaico  è  sull'  originale  del 
Trevisani . 

§.  xxi  il 

Della  Torta  detta  de"  Morti , 
o  del  Giudizio 

L  a  Porta  contigua  a  questa  Cappella ,  si 
chiama  la  Torta  de"  Morti  ,  e  anticamente 
dicevasi  del  Giudìzio  ,  perchè  per  questa  so- 
lo introducevansi  nella  Basilica ,  come  si  usa 
anche  al  presente ,  i  Cadaveri  de1  defon- 
ti Canonici  ,  e  Beneficiati  ,  da  seppellirsi 
nel  fa  Sagrestia  ,  ed  ora  ne1  sottoposti  Ce- 
meteri ,  quasi  a  Deo  judicandi  2  .  Vicino  a 
questa  Torta  era  il  loro  antico  Cemeterio  , 
nel  Tonico  de'  Tontefici .  Poiché  fin  da'  più 
antichi  tempi,  senza  una  speciale  licenza, 
non  poteva  darsi  sepultura  a  veruno  dentro 
la  Basilica  ,  come  costa  da  due  Iscrizioni 
sotto  il  Pontefice  Ormisda  nell'  anno  523  3  e 

I  Cassio  .  Corso  dell'  Acque  T.i  p.zyz 
z  T.3  de  Secretariis  p.1334 


da  due  altre  sotto  Giovanni  i  il  nel  $63  ,  che 
conservarci  nelle  Grotte  *  .  Ma  siccome 
questo  privilegio,  coli' andar  del  tempo, 
si  era  fatto  comune  ,  cosi  Vrbano  IV  con 
una  sua  lettera  ai  Canonici  - ,  rinuovò  P  an- 
tica legge  ,  che  non  dovesse  accordarsi  que- 
sto privilegio  a  veruna  persona,  absque  liccn- 
tia ,  et  mandato  Sedis  sApostolicae  speciali  * 
Dopo  la  costruzione  della  nuova  basilica  , 
non  si  concede  questo  Privilegio ,  che  a'soli 
Sovrani ,  oltre  i  Tontefici ,  come  facevasi  nel 
Tempio  degli  Apostoli  in  Costantinopoli , 
dove  si  seppellivano  i  soli  Tatriarchi,e  gl'/iw- 
peratori  1  ;  per  non  parlar  de1  Gentili  ,  che 
anch'  essi  seppellivano  i  loro  Re  in  luogo  di- 
stinto ,  che  in  Roma  era  il  Campo  Marzo, 
ove  Siila  fu  trasportato  ,  e  dove  solos  I{eges 
sepelire  mos  erat ,  come  scrive  Strabom  . 

§.   XXIIlI 

Torta  Santa 

1  assando  dall'  una  all'altra  Travata  ,  vi  fer- 
merete alquanto  ad  osservare  la  Torta  Santa 
nella  sua  parte  interiore  .  Nell'apertura  dell' 
*Anno  Santo  \  ,  \\Tapa  con  un  martello  di  ar- 
gento picchia  dal  Tonico  questa  Tortala  essa 
ad  un  tratto  vieo  tirata  giù  da  gente  ,  che  sta 

I  Ibid.  p.  [i}<>   1240 
2,  Ibid.  p.  12  o 

5  Valesius.  Jn  noris  ad  Sozomenum  IX  z  Bandii- 
rius    in  Imperio  Orie^raJ.  pag.S~8  Cangius   in  C.  fi. 

Christiana,  Monttaucon  inJbibl.Manuscripna  p.ySi 


,  7~ 
al  di  dentro,  essendo  a  tal  fine  tagliata  all'  in- 
torno, e  legata  con  funi  « .  I  mattoni,  che  b 
compongono  ,  ed  i  calcinacci  son  presi  a  gara 
dal  Popolo  per  divozione  ,  e  si  conservano  , 
come  reliquie.  L' imagine  di  S.  Vietroy  che  vi 
sta  sopra,  fu  dipinta  dai  Cav.  d'^rpino .  Ora 
è  in  musaico ,  e  la  sua  cornice  è  di  diaspro  * 

§.  XXV 

Cose  osservabili  neW  altra  Travata  della 

Cappelli  della  Vieta  ,  sino  a  quella. 

del  Sacramento 

La  più  vicina  Cappella,  che  è  F  ultima  deD- 
la  navata  ,  si  chiama  della  Vieta  ,  per  cagio- 
ne del  bellissimo  Gruppo  ,  che  rappresenta 
la  Vergine  addolorata ,  col  suo  Figliuolo 
morto  sulle  ginocchia..  £'  opera  insigne  di 
Michelangiolo  ,  ,  che  la  lavorò  ,  non  aven- 
do ,  che  24  anni  di  età.  Vn  giorno  ,  che  sta- 
va nel  Tempio  rotondo,  da  noi  descritto, 
di  S.Vetronilla  ,  dove  fu  collocata  dal  Car- 
dinal de  la  Crolaye  *>  ?  che  glie  la  fece  fare> 
vidde  alcuni  Lombardi,  che  ammiravano, 
e  lodavano  questo  Gruppo  ,  e  sentì ,.  che 
uno  di  loro  disse  ,  che  F  avea  fiuto  il  Gobba 
di  Milano  y  cioè  Cristoforo  Solari ,  Scultore. 

1  V.  il  Catalogo  Critico  degli  Autori,  chs  degli 
Anni  Santi  ,  e  della  Porta  8.  in  particolari  opere 
tanno  trattato  p.17  T.i  del  Trattato  dell'Anno  San- 
to di  Francesco  Antonio  Zaccaria.  Roma  1775  Tz 

z.  T.z  De  Secretami  Ver.  Basii.  Vatic.  p.74.0  1052. 
io;4  et  in  T.3  de  Se;retaiuis  novae  Bas.  Var.  p.1324 
lìzó  UÌ7  175 1 


78 

rinomato  di  quel  tempo  .  Michelangelo  stet- 
te cheto;  ma  la  notte  si  chiuse  in  Chiesa,  ed 
acceso  un  lumicino  ,  incise  a  traverso  una 
cintola,che  cinge  il  petto  alla  Madonna,queste 
parole .  Michael  angelus  Bonarotus  Fiorenti- 
nus  faciebat  «  .  Alcuni  Critici  han  trovata  la 
Madonna  troppo  giovane  ,  senza  riflettere  , 
che  le  Vergini  intatte  conservano  più  lungo 
tempo  le  giovanili  fattezze  .  Dal  Tempio  di 
S.  Vetronilla  passò  all'  altro  Tempio  rotondo 
della  Madonna  della  Febbre,  dove  restò  ,  fin- 
ché fu  ridotto  ad  uso  di  Sagrestìa  ;  essen- 
do poi  stato  trasferito  nelF  Altare  dei  Co- 
ro ,  d'  onde  fu  trasportato  in  quest1  altro  ,. 
per  ordine  di  Benedetto  XIV.  Ma  sarebbe  de- 
siderabile ,  che  fusse  collocato  in  luogo  più 
basso  ,  e  più  luminoso  ,  come  sarebbe  l'Al- 
tare dirimpetto  alla  Torta  delia  Sagrestìa  ► 
Di  questa  Scultura  si  conserva  la  copia  in 
marmo  nella  Chiesa  deW \Anima r,  fatta  da 
J^anni  ai  Baccio  Bagio  ;  un  altra  di  bronzo 
in  quella  di  S.^Andrea  della  Valle  ,  nelìa  Cap- 
pella Strozzi  ;  e  una  di  marmo  a  Firenze  di 
Gio*  di  Cecco  Bigio ,  nella  Chiesa  di  S.  Spiri- 
to * .  E"*  stata  ancora  molte  volte  intagliata 
in  rame,  fra  le  altre  nel  1547  da  .sintomo 
Salamanca,  e  nei  1566  da  Antonio  Lai rcri  •• 
Di  essa  così  cantò  il  Cav.  Marini  3  . 

1  Vasari  .  Vita  di  Mich.  Ang.  T.6.  p.w4  Torrigiry 
ùeila  Madonna  del  Choro  04  nelìe  Grotte  Vat.  p.  104 

2.  Francesco  Eocchi .  Bellezze  di  Firenze.  Bottari. 
Note  alla  Vita  di  M.  A.  nel  T..6  delle  Vite  del  Vasa- 
ri p.i?3, 

3  Madrig,  158 
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Sasso  ncnè  costei , 

Che  restìnto  Figlimi  freddo ,  qtial  ghiacciai 

Sostieni  pietosa  in  braccio  : 

Sasso  pia  presto  sei 

Tu ,  che  non  piangi  alla  pietà  di  lei . 

mdnzi  sei  pia  ,  che  sasso  ; 

Che  suole  anco  da"  sassi  il  pianto  uscire  , 

E  i  sassi  si  sp ezzar o  al  suo  morire  . 

-Alla  sinistra  dell'Altare  si  vede  in  luogo 
chiuso  una  Colonna  ,  a  cui  dicesi  ,  che  stes- 
se appoggiato  il  Salvatore  ,  quando  disputa- 
va co' Dottori  nel  Tempio  .  E  però  si  crede 
molto  efficace  a  render  liberi  gf  Indemonia- 
ti i,  e  anticamente  chiamavasi  la  Colonna, 
degli  Spiritati  z .  Essa  è  una  delle  dodici  Co- 
lonne vitinee  \  ,  che  adornavano  P  antico 
+Altar  Maggiore  della  Basilica ,  ed  è  stata  in- 
tagliata dai  Tiranesi  4  .  Vi  si  conserva  anco- 
ra un'  Vrna  antica  di  marma  ,  che  fu  g^i  Se- 
polcro di  Vrobo  Vinicio  ,  Prefetto  del  Preto- 
rio  ,  e  di  Vroba  Faltonia  sua  Moglie  .  Que- 
sto Sarcofago  delineato  dai  Baronto  ?  ,  dal 
Bosio  *  ,  d.i  Bottari  7 ,  e  da  Dionigi  S  ,  ed  il- 
lustrato con  una  particolare  dissertazione  da 

i  T.j  De  Secretarils  nóvae  3as.  Var.   p.iSjo  1S5S 

2  Vasari  .  Vite  de'  Pittori  T.4  p.i'K 

?  Torrigio  .  Della  Madonna  del  Cboro  ,  S.Pietro 
In  bronzo*  Fonte  del  Battesimo,  e  Colonne  a  Vite 
a  4  p-8ò.  nelle  Grotte  Var.  Viterbo  i^iS  li. 

4  Della  Magnific.  di  Roma  1  av.6  fig.$ 

5  Annali  yj$ 

6  In  Lib.i  Komae  Subterraneae  e. 8 

7  Nel  T.i  della  Roma  Sotterranea  p.$? 
S  In  Cryptis  yaticanis  Tab.8z  et  S^ 


So 

Monsignor  Gio.  Cristoforo  Battelli  i ,  per 
lungo  tempo  ha  servito  di  Fonte  Battesimale 
in  questa  Chiesa  ;  e  nella  costruzione  della 
nuova  Sagrestìa  *  è  stata  trasportata  nella 
stanza  ,  ove  si  conservano  le  ampolline, 
un1  umetta  di  marmo,in  cui  si  teneva  l'acqua 
per  battezzare  dentro  il  medesimo. 

S'  apre  dalf  altro  fianco  una  Cappelletta  , 
chiamata  del  Crocifisso  ,  dall'  antichissimo 
simulacro  del  medesimo  ,  scolpito  in  le^no 
da  Tktro  Cavallini,  che  è  stato  sostituito 
alF  effigie  di  S.  l^icolò  dei  Bari ,  lavorata  in 
Musaico,  collocata  sopra  un  Altare  alla  si- 
nistra della  stessa  Cappella  ,  allorché  dal 
contiguo  Altare  fu  levato  il  Crocifisso  ,  e  col- 
locata la  Statua  della  Tietd.  Questa  Cappella 
aperta  dal  Bernini ,  e  poscia  ornata  dal  Van- 
vitelli,  e  nuovamente  abbellita  dal  Marchion- 
ni,  è  ora  il  ricetto  delle  Reliquie  della  Basili- 
ca, che  prima  si  custodivano  nella  demolita: 
Sagrestia  3 .  Se  amaste  di  averne  una  notizia* 
distinta  ,  potrete  cavarla  dalla  mia  descri- 
zione della  Sagrestia  ,  dove  ho  indicate  tut- 
te quelle  y  che  si  sono  salvate  dal  Sacco  di 
Borbone,  e  da  tre  Indici  ,  due.  deife^ farà- 
no  ,  e  uno  del  Grimaldi  da  me  pubblicati  4  , 
oltre  Popera   insigne  di  Monsignor  Borgia 

i-  De  Sarcophago  marmoreo  Probi  Ànici i, et  Pro- 
luse Faltoniae  in  Tempio  Varcano.  Romae  170?  8 

z  Sacrestia  Vaticana  n.Stf  et  in  T.$  de  Secretariis 
novae  Bas.  Vat.  p.1315  1460 

3  T.$  Dt  Secretariis  novae  Bas.  Vat.  p  30 

4  T.4   De  Secretariis  Vet.  ac  novae  Basii.  Vatre.- 


Si 
sopra  la  Croce  regalata  da  Giustino  * .  La  vol- 
ta della  Cappella  della  Vieta  fu  dipinta  dal 
Cav*  Lanfranco  *  ;  e  la  Cupola  ,  che  le  sta 
[nnanzi  ,  disegnata  da  Tietro  da  Cortona  . 
Andando  innanzi ,  a  man  sinistra  s'  incon- 
tra il  Cenotafio  j  della  Regina  d'i  Svezia  , 
Cristiana  Alessandra  ,  che  avendo  abiurata 
T Eresìa,  prese  il  nome  di  Cristina  4,  e  che 
morì  in  questa  Città  nel  1689 .  Fu  incomin- 
ciato per  ordine  d"  Innocenzo  xil ,  e  fu  ter- 
minato nei  1702,  sotto  Clemente  xl,  col  dise- 
gno del  Cav.  Carlo  Fontana  .  Il  suo  ritratto- 
si vede  in  un  gran  Medaglione  di  bronzo , 
gettato  dal  Giardini .  NeJ  basso  rilievo  scol- 
pito da G io. Teudon  Francese,  si  rappresenta 
T  abjura  dell'  Eresìa  Luterana  da  lei  futa 
a7  3  di  Novembre  del  1655,  in  mano  di 
Monsignor  luca  Olstenio  ,  colà  spedito  da 
^Alessandro  vil,nelia  Cattedrale  d'Inspruch;, 
alla  presenza  de' due  Arciduchi  d'Austria 
Ferdinando ,  e  Sigismondo,  espressi  nel  basso 
rilievo  con  altri  Personaggi  .  L'  Vrna  di 
stucco ,  che  gli  sta   incontro  ,  contiene  il 


1  De  Cruce  Vaticana  .  Romae  1779  4, 

2  Passeri .  Vite  de'  .Pittori  pvi^a 

3  Piazza  Opere  Pie.  Del  Deposito  di  Cristina  Re- 
gina di  Svezia  nella  Èas,  Vat.  cap.23  tratteli  .  Fian— 
Cesco  Bianchini .  Descrizione  del  Deposito  eretto 
dal  Sommo  Pontefice  Clemente  xl  alia  gloriosa  me- 
moria di  Cristina  Regina  di  Svezia  nella  Sacros.  Bas. 
Vat.  Est.  in  Tom. a  Opusc.  varior.  ejusd.  p.231  Ro~ 
nnae -17^44.  Lettere  ne'suoi  Viaggi  Stranieri  di  Gia- 
como Giona  Bioernstaehl-,  Poschiavo  1785  T.3  p.7- 

4  Ioli.  Henr.  Stussii  .  Commentario  de  notninum 
mutatione  sacra  Gotliae  17}? 

T.I.  e 
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corpo  d'Innocenzo  xnl  della  nobilissima 
Casa  Conti .  Nella  seconda  Cappella,  fra  due 
Colonne  di  Porta  Santa  Africanata,  il  bel 
Quadro  di  S.  Sebastiano  ,  è  copia  messa  in 
musaico  dall^jffiginale  del  Domenichino  *, 
che  si  conservandola  Chiesa  della  Certosa  . 
La  Cupola  fu  già  colorita  da  Tictro  da  Cor* 
tona  , 

Più  oltre  si  vede  a  sinistra  il  Deposito 
della  gran  Contessa  Matilde,  erettole  dal 
Pontefice  Vrbano  vi  il  ,  che  dal  Monaste- 
ro di  S.  Benedetto  della  Città  di  Mantova 
vi  fece  trasportare  le  sue  ceneri .  K'  opera  9 
e  pensiere  del  Cav.  Bernini ,  che  scolpì  la 
Testa  della  sua  Statua ,  terminata  dal  suo 
Fratello .  Il  Bassorilievo  rappresenta  l'asso- 
luzione dalla  Scommunrca,  data  ad  *Arri- 
go  IV  ,  prostrato  a'  piedi  dcìTapa,  da  Grego- 
rio vii  nel  Castello  di  Canossa  ,  alla  presen» 
za  di  questa  Principessa,  di  <Azzone  Mar- 
chese d' Este,  dell'Abate  di  Clitgnì  ,  del 
Con  re  *Amadeo ,  e  di  altri  Signori  * .  In  fac- 
cia a  questa  si  vede  il  vago  Deposito  d'  /«• 
vocenzo  xil  situato  sopra  una  Porta,  da  Fi- 
lippo Falle,  che  ancora  lia  scolpite  le  tre 
Statue  del  Tonteficc ,  della  Carità  x  e  della 
Giustizia  » 

i  Gio»  Battisti  Passeri»  Vita  di  Domenico  Zani— 
pìeri  p^o 
a  JBonanRt  Tav^r  p.ioo 
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§.  xxvl 

Dalla  Cappella  del  Sacramento 
sino  alla  Crocia 


£^d  eccovi  alla  Cappella  del  Sacramento  9> 
che  ribatte  quella  dei  Coro.  Qui  voi  dovete 
primieramente  osservare  la  sua  ampiezza, 
ed  altezza,  per  cui  non  cede  aduna  giusta 
Chiesa.  La  volta  è  messa  tutta  astucchi ,  e 
ad  oro  .  Il  pavimento  ha  nel  mezzo  un  mu- 
saico di  finissimo  lavoro .  lì  Ciborio  ,  che 
fu  disegnato  dal  Cav.  Bernini  T ,  in  forma  di 
Tempio ,  e  ad  imitazione  di  quello  eretto 
dai  Bramante  nel  Cortile  dei  Chiostro  di 
S.  Vietro  in  Montarlo  2  ,  è  tutto  di  metallo 
dorate,  interziate  di  Lapislazuli  .  li  Quadro 
rappresentante  la  SS.Trinitd  ,  fu  dipinto  da 
Vietro  da  Cortona ,  come  anche  la  Cupola* 
che  gli  sta  innanzi .  A  sinistra  dell'Altare  ve- 
drete rilevato  da  terra  un  gran  monumento 
di  metallo  con  bellissimi  bassirilievi  ,  in  cut 
sono  espresse  le  Scienze  .  Questo  è  il  Se- 
polcro' di  Sisto  IV,  lavorato  da  Antonio  Tolla<> 
juolo  ì  nel  140$.  per  ordine  del  Cardinal 
Giuliano  della  povere,  Nipote  di  Siste-,  e  pof 
suo  Successore,col  nome  di  Giulio  il .  Que- 
sto fu  prima  situato  nella  Cappella  del  Coro,. 

1  Passeri.  Vita  di  Giuliano  Fir.elli  p*z;7 

2  Bottan.  Note  alla  Vita  di  Dogato  .  nel  T.2  del- 
le Vite  del  Vasari  p.itfS 

3  Vasari.  Vita  di  Antonio,  e  Pietro  Poliajuoli' 
T.z  p.2.38  -  Ciacconio  T.5  e. 41  Disioghi  del  Di-ss— . 
£20p.if 
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fabbricata  dallo  stesso  Sisto,con  due  Candela- 
bri di  metallo,uno  da  capo,  e  l'altro  da  piedi, 
che  poi  sono  stati  indorati ,  ed  ora  servono 
all'Aitar  Maggiore ,  nelle  Feste  più  solenni  . 
Ma  essendo  stata  atterrata  nel  1609,  ne  fu 
rimosso  ,  e    vi    furono  unite   le  Ceneri  di 
Giulie  il  ,  che  stava  tumulato  dietro  1'  Al- 
tare della  stessa  Cappella .  Essendo  poi  stata 
riedificata  nello  stesso  luogo  da  Taolo  V,  fu 
rimesso  nel!'  antico  sito  .  Ma  essendo  la  sua 
mole   d' impedimento  al  Capitolo  nelle  Sacre 
Funzioni,  Vrbanovnl  nel    1635    ordinò, 
che  fusse  trasportato  in  questo  luogo  .  Vi  è 
stata  posta  recentemente    un'  Iscrizione  1 , 
che  avverte,  esservi  ancora  riposte  le  Ceneri 
ài  Qìulìo  il ,  del  Card,Galeotto della  povere , 
e  del  Card.  Santorio  .  Benché  si  creda  ,  che 
Giulio  il  *  formasse   il  pensiero  della  nuo- 
va Chiesa  di  S.  Tietro  ,  per  collocarvi  il  sua 
Sepolcro  isolato  ,  commesso  al  gran  Buona- 
roti ,  che  dovea  contenere  quaranta  Statue  , 
nondimeno  il  caso  ha  portato ,  che  sia  stato 
finora  sepolto  in  questa  Chiesa,  senza,  che 
»e  apparisse  veruna  memoria  . 

A  destra  vr  è  un  altro  Altare  fra  deco- 
lorine vitinee  deli'  antica  Confessione  di 
$.  Tietro  ,  che  tutte  si  sono  conservate , 
fuori  d' una, ,  che  più  non  si  trova  .  Il  Qua- 


1  T.3  de  Secretarìis  p.i4c3 

2  Vasari  .  Vita  di  Giuliano  ,  e  Antonio  da  S.  Gal- 
lo T.3  p.151  ,  e  nel  T.6  p.185  nella  Vira  di  Mich. 
Ang.  Ascanio  Condivi  .  /Vira  di  Mich.  Ar.£.  Firen- 
ze 174$  fol.  p.io. 
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dro  di  S.  Maurizio  fu  colorito  dal  Bernini  i . 
Nell'Altare   dedicato 'a  questo  Santo  nella 
vecchia  Basilica  ,  gì'  Imperatori  ,  prima  di 
ricevere  all'Altare  di  S.Tietro,  la  Corona 
dal  Romano  Pontefice  ,  erano  unti  solenne- 
mente   nel    braccio    destro,  e  nelle  spalle 
coli'  olio  esorcizato  *  •  In  questa    Cappella 
si  tengono  esposti  per  tre  giorni  i  Tapi  do- 
po la  loro  morte  in  guisa ,  che  i  piedi  resta- 
no fuori  dei  Cancelli  di  ferro,  guarniti  di 
bronzo ,  lavorati  col  disegno  del  Borrominu 
a  tempo  di  Vrbano  vi  il,  e  il  Popolo  con- 
corre a  baciarli  per  divozione .  La  presen- 
te Cappella  sta  in  mezzo  a  due  Torte  .  Quel- 
la a  sinistra  introduce  in  una  picciola  Sagre* 
stia  della  medesima  .  L'  altra  a  destra  gui- 
da a  una  Scala  segreta  ,  fatta  fabbricare   da 
Sisto  V ,  perchè  i  Pontefici  dai  Palazzo  Vati- 
cano avessero   quest'ingresso  privato  nella 
Basilica  . 

Sieguono,  passando  innanzi  ,  altri  due. 
Depositi,  uno  a  sinistra,  di  Gregorio  XIV 
senz'ornamento;  l'altro  in  faccia  di  Grego* 
rio  xnl  disegnato,  ed  egregiamente  lavo- 
rato in  marmo  dal  Cav.  Rusconi  3  ,  e  inta- 
gliato da  Giacomo  Frey  ,  meglio  che  da  altri 
Incisori  4  .  Il  suo  Basso  rilievo  esprime  la 
correzione  del  Calendario  ,  fatta  dallo  stes- 
so Pontefice  .    Le  due  Statue  laterali  rap- 

i  Doni.  Bernino  .   Vita  del  Cav.  Lorenzo  suo  Pa- 
dre p.2.6 

2  In  T.2  de  Secretariis  p.814  830  S32,  834  836  S47 

3  Lettere  Pittoriche  T.2  p.256 

4  fconanr.i  Tav.32  p.no 
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presentano  la  Religione  ,  e  Ja  Fortezza.  H 
Drago ,  che  sostiene  V  Vrna  ,  allude  allo 
Stemma  gentilizio  della  CzsaBoncompagni . 

Dopo  un  arco  ,  ai  lati  del  quale  veggonsi 
due  Colonne  dì  marmo  Cipollino  dell1  anti- 
ca Basilica,  viene  in  seguito  l'Altare  di 
S.  Girolamo^  fra  due  Colonne  di  marmo  mis- 
chio cotanello.  Vedesi  qui  il  Santo  in  atto 
di  ricevere  la  Comunione  per  le  mani  di 
S.  Efrem  Siro,  Bellissimo  è  questo  musaico, 
ed  ^  copia  dell'  originale  del  Domenicìrino , 
che  si  conserva  nella  Chiesa  di  S.  Girolamo 
della  Carità  ,  fatto  ad  imitazione  di  quello  , 
che  sta  in  Bologna  ,  di  ^Agostino  daracci ,  e 
pagati  ambedue  soli  cinquanta  scudi ,  e  tal- 
mente disprezzati  ,  che  i  Certosini  furono 
per  dar  vìa  quello  di  Caracci  i ,  e  quest'  al- 
tro del  Domenicbino ,  che  ora  passa  per  la 
terza  Tavola  di  Roma ,  in  vece  di  esser  mes- 
so nell'Altare,  per  cui  era  destinato,  fu 
appeso   in    una  Carbonaia  * . 

A  destra  si  apre  la  Cappella  della  Madonna 
del  Soccorso  3 ,  o  di  S.Leone  ,  perchè  dipinta 
In  un  muro  dell'  antico  Oratorio  dedicato  a 
S.  Leone  M.  Questa  corrisponde  a  quella  di 
S.  Gregorio  M.  dall'  altra  parte  della  Navata  , 
ed  è  tutta  disegno  del  Buonaroti ,  eseguito 

i  Bellori.  Vite  de' Pittori  p. 509 

2,  Malvasìa.  Felsina  Pittrice  T.zp.?i6" 
3  Concezio  Carocci .  Pellegrino  guidato  alla  visi- 
ta delle  Immagini  pia  insigni  della  B.  Vergine  in  Ro- 
ma 1729  T.4  e.  18  .  Della  Madonna  della  Colonna  , 
del  Soccorso  ,  della  Pien  ,  delle  Febbri  ,  delle 
Pregnanti  in  S,  Pietro  in  Vaticano  p.276 
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ite  Giacomo  della  Torta  .  Sotto  l'Altare  in 
un'  Vrna  di  granito  ,  riposa  il  Corpo  di 
S.  Gregorio  Is^azianzeno  ,  trasportatovi  r 
2L  1 2.  di  Giugno  del  1 580  dal  Monastero  di 
S.  Maria  in  Campo  Marzo  .  Le  pitture  delia 
Cupola  sono  disegni  del  Muziani  .  Si  chia- 
ma Cappella  Gregoriana ,  perchè  fatta  per 
ordine  di  Gregorio  xnl ,  che  la  fece  arric- 
chire con  alabastri ,  e  amatisti  preziosi ,  ol- 
tre le  due  Colonne  di  'verde  antico  ,  prese 
dalla  Chiesa  de'  SS.  Cosma,  e  Damiano  z, 
e  le  altre  due  più  grandi  di  bigio  africano  , 
di  uguale  altezza  alle  altre  due  di  Torta  San- 
ta ,  vicine  all'  Organo  ,  e  tutto  il  resto  di 
marmo  greco ,  segato  da  alcune  Colonne  di  30 
palmi  d'  altezza  ,  trovate  a  tempo  suo  in  un 
Canneto,  verso  il  Tevere  ,  sotto  le  vigne 
di  Fogalistrino  ,  fuori  della  Torta  Ostiense  1 , 
colla  spesa  di  80.  mila  scudi . 

§.    XXV li 

Dalla  Crociera  sin  'verso  la  Cattedra 

JDi  qui  si  passa  davanti  all'Altare  di  S.Basi- 
lio ,  dove  ammirerete  il  Quadro  di  Tietro 

1  Descrizione  della  pompa  ,  ed  apparato  seguito 
in  Roma  nella  traslazione  del  Corpo  di  S.  Gregorio 
Nazianzeno  ,  dalla  Chiesa  di  S.  M.  in  Campo  Marzo 
alla  Cappella  Gregoriana,  di  Fortunato  Lelio.  Ve- 
nezia 1581;  4-  Ascanius  Valentmus  de  Sacello  Grego- 
riano .  Romae  .  V.  T.3  de  Secretariis  p.141 1  et  in 
T.4  p,  1674.  Laur.  Frizolii.  Sacellum  Gregorianurn  . 
Romae  1582  4. 

2  Torrigio  .  Grotte  Vaticane  p.  171 

3  Nardini.  Rora.  ant,  T.i  p.ioó 

e  % 
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Subleyras ,  che  ora  sta  alla  Certosa  ,  ridot- 
to in  Musaico  dal  Cav.  Pier  Leone  Gbezzi, 
esprimente  la  maraviglia  dell'  Imperator  Va- 
;le?ite,ncì  vedere  il  detto  Vescovo  a  celebrare 
i  divini  Vfiìzj  .  Si  erge  incontro  il  nuovo 
Deposito  di  Benedetto  XIV, fatto  a  spese  delle 
sue  Creature  ,  dove  si  vede  in  piedi  la  Sta- 
tua Colossale  dd  Tontefice ,  e  quelle  della 
Sapienza ,  e  della  Carità ,  sedenti  da  una  , 
«  1'  altra  parte  ,  fra  due  Colonne  di  bigio 
.Africanato,  consimili  a  quelle  dell'Altare 
descritto. 

Di  qui  si  entra  nella  Crociera  sinistra , 
dove  sono  tre  Altari ,  come  nella  destra  • 
Quello  di  mezzo  sta  fra  due  Colonne  di  por- 
fido ,  con  altre  due  striate  a'  lati ,  di  giallo 
fvitico  ,  levate  dal  Foro  di  Trajano  ,  ed  è  de- 
dicato a'  SS.  Trocesso  ,  e  Martiniano  ,  i  corpi 
de  quali,  dopo  varie  traslazioni  da  me  accu- 
ratamente descritte  l  ,  riposano  sotto  lo  stes- 
so Altare,in  urna  di  porfido.  Il  Quadro  è  del 
Talentino  .Nell'Altare  a  destra  si  rappresenta 
51  martirio  di  S.Erasmo,  lavoro  del  Tassino  z  ; 
e  in  quello  a  sinistra,  S.  Venceslao  di  angelo 
Caroselli .  Tutti  tre  i  Quadri  sono  stati  mes- 
si in  musaico  dal  Cav.  Cristo  fari  ,  e  gli  ori- 
ginali trasportati  nella  seconda  Sala  dell'  Ap- 
partamento de  Trine ipi  al  Quirinale  .  Le  Co- 
lonne di  ambedue  gli  Altari  sono  di  giallo 
antico  ,  e  quelle ,  che  stanno  a'  loro  posti , 
di  Granito  orientale  rosso  .  Proseguendo   il 

i  In  T.4deSecretaiiis  Bas.  Vat.  piS?o 

2,  Passeri.  Vite  di  Niccolò  Poussino  p.351 
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cammino ,  si  vede  neìT  Altare  a  sinistra  ,  fra 
due  Colonne  di  Giallo  di  Siena,  S.Tietro 
fuori  della  Navicella,  che  teme  dì  sommer- 
gersi, lì  musaico  è  preso  dall'originale  (  la  di 
cui  parte  inferiore  è  stata  murata  nella  Log- 
gia della  Benedizione)  dei  Lanfranco  f,  che 
l 'roano  vi  il  per  quest'opera,  di  cui  fu  con- 
tentissimo ,  onorò  dell'  abito  di  Cristo  ,  e  lo 
dichiarò  Cavaliere  .  Dirimpetto  fu  dipinto 
da  xslndrea  Camassei  2 ,  lo  stesso  Apostolo  , 
in  atto  di  battezzare  i  SS.  Trccesso  ,  e  Marti* 
viano  5  .  Passando  avanti  ,  vi  verrà  in  faccia 
i'rilrare,in  cui  riposa  il  Corpo  di  S.  Vetroni^ 
/#,in  urna  di  marmo  bianco,con  un  bellissimo 
Quadro  in  musaico  ,  preso  dall'  originale 
del  Quercino  4 ,  (  che  si  conserva  nella  Sala 
Regia  dei  Quirinale)  fra  due  Colonne  di  gra- 
mpo nero  orientale.  Questa  Santa  ha  avuto 
anticamente  un  Tempio  rotondo  a  Lei  dedi- 
cato,chiamato  la  Cappella  de"  PKe  dì  Francia, 
che  lo  aveano  nobilitato,ed  arricchito.  Stava, 
dove  ora  è  l'Altare  de'  SS.  Simone  ,  e  Giuda, 
vicino  al  Tempio  della  Madonna  della  Febbre, 
e  fu  demolito  da  Vaolo  i  il .  Noi  ne  abbiamo 
raccolte  tutte  le  memorie  nel  T.il  de  Secre- 
tariis  novae  Basilicae  Vaùcanae  5 . 

Voltandovi  a  destra  ,  fermatevi  a  contem-» 
piare  il  S.  Michele  ^Arcangelo  di  Musaico  , 

i  Passeri  .  Vita  di  Gio.  Lanfranco  p.  141 

2  Passeri  .Vite  de1  Pittori  p.iói 

3  Notizie  del  Carcere  Tulliano  ,  detto  poi    Ma- 
mertino  .  Roma  178S  p  65 

4  Pàsseri .  Vita  di  Gio.  Francesco  Barbieri  p. 57.7 

5  P.ojo"  1009 
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copia  di  un  insigne  Originale  di  Guido  I{enì, 
che  si  conserva  nella  Chiesa  de'  Cappuccini . 
Prima  v'era  un  quadro  del  Cavalief  (Car- 
pino ,  che  fu  il  primo  ad  esser  messo  in  mu- 
saico dal  Calandra  l  .  Ma  essendo  riuscito 
troppo  luminoso  ,  orbano  l'Ili  dimise  il  pen» 
siere  di  ridurre  gli  altri  quadri  a  musaico  , 
che  poi  fu  ripreso  da  C  temente  XI  ,  per  som- 
ministrare il  modo  di  esercitare  ,  e  di  man- 
tenere quest'arte  *  .  La  Cupola  eretta  col  di- 
segno del  Duonaroti ,  è  stata  ornata  di  musa- 
ici. Le  due  Colonne,che  sostengono  Tornato 
dell'Altare  ,  sono  di  Torta  Santa  ;  e  le  altre 
due  di  granito  orientale  nero  . 

Finalmente  ripigliando  il  cammino,per  tor- 
nare verso  là  Cattedra^  da  cui  vi  siete  partito, 
passerete  avanti  al  sontuoso  Deposito  di  Cle- 
mente X  ,  di  Casa  ^Altieri,  eretto  con  disegno 
del  Cav.  Mattia  de  Fiossi.  Fermatevi  a  con- 
templare h  Statua  ,  e  quelle  della  Clemenza, 
e  della  Benignità  ;  ma  sopra  tutto  l'eccellen- 
te bassorilievo  espresso  nell'urna  da  Leonar- 
do F^eti ,  dove  si  rappresenta  l' apertura  della 
Torta  Santa  nel  1675  5.  Incontro  al  medesi- 
mo vedrete  sopra  un  Altare  fra  due  Colonne 
di  granito  nero  orientale  ii  Quadro  a  musaico 
figurante  S.Tietro  ,  che  risuscita  Tabita,  di 
Gio.  Bagliori ,  che  lo  guastò  col  ritoccarlo, 
benché  fusse  1'  opera  sua  migliore,  come  av- 
verte il  Bellori  nella  sua  vita  4  * 

1  Passeri  .   Vita  di  Gio.  Battista  Calandra  p.167 
2,  In  T.i  de  Secrerariis  P.10S9 

3  Bona-ini  Tav. \\  p.ua 

4  Dialoghi  del  Disegno  p.1353 
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In  questo  modo  avrete  fatto  tutto  il  giro 
della  Chiesa ,  e  di  nuovo  vi  troverete  nel 
primo  braccio  delia  gran  Croce  • 

§.  xxvi  il 

Tavimento  della  Chiesa 

Uopo  prenderete  la  via  di  mezzo ,  per  fare 
qualche  riflessione  sopra  il  Tavimento  di  sì 
gran  Chiesa ,  che  è  tutto  di  fini  marmi  ,  e  a 
disegno  di  vaghe  intersiature  ,  e  rabeschi . 
Colla  sola  spesa  di  questo  sterminatissimo 
Tavimento  ,  non  si  sarebbe  potuto  fare  una 
gran  Cattedrale  per  qualunque  altra  Città? 
Vicino  alia  Porta  grande  ,  vedrete  una 
gran  pietra  rotonda  di  porfido  *  Avan- 
ti la  Porta  principale  dell'  antica  Basilica 
Vaticana  ,  chiamata  ^Argentea  ,  Media* 
na>  l{egia  ,  v'era  un'  altra I{ota  porfiretica  9 
dove  si  preparavano  due  sedie,  una  pel  Ton+ 
tefice  ,  e  l'altra  per  l'imperatore,  che  dovea 
coronarsi ,  e  vi  si  facevano  varie  cerimonie 
da  noi  descritte  nel  terzo  Tomo  de  Secreta- 
riis  Bas.  Vau  «  Racconta  Tietro  Manlio  ,  che 
sotto  di  essa  giacevano  le  spoglie  del  Ven. 
Beda,e  che  però  per  rispetto  si  astenevano  di 
passarvi  sopra  .  Neil'  antica  Basilica  v'  era 
un  sito  chiamato  ad  quatuor  I{otas  per  altret- 
tante Pietre  Rotonde  ,  dette  ancora  Circoli 
porfiretici  3  situati  nel  pavimento  .  Ora  non 

i  P.823  847 
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se  ne  conserva  verun  altra  ,  fuori  di  questa  , 
delincata  dal  Dionigi  l  . 

§.  XXVI  III 

Castelli  per  appararla  ,  e  Organo 
portatile 

J-N  el  girar  l'occhio  all'intorno  ,  vedrete  per 
avventura  più  d' un  Castello  di  travature, 
fatto  a  piramide  ,  piantato  sopra  quattro 
Q  grossi  cilindri,  girevoli  a  guisa  di  rote  ,  e  vi 
verrà  lacunosità  di  sapere  ,  a  che  servono 
queste  machine  .  Servono  per  apparare  Ja 
Chiesa  ,  e  per  operare  nelle  parti  eminen- 
ti della  medesima  .  Non  potendosi  arriva- 
re per  qualunque  sorta  di  scale  all'altezza  di 
così  alti  Pilastri  ,  colf  ajuto  di  questi  Ca- 
stelli ,  si  può  giugnere  a  qualunque  altezza  , 
e  con  tutta  facilità  si  fanno  correre  per  tutta 
la  Chiesa ,  senza  che  si  stritoli  il  pavimen- 
to ,  come  seguiva  prima  con  danno  grandis- 
simo .  La  loro  ingegnosa  invenzione  è  dì 
Lum  Bernini  2  fratello  dtì  Cav.  Gio.  Lorenzo 
che  similmente  trovò  il  modo  di  render  por- 
tatile ,  senza  punto  sconcertarlo ,  T  Organo 
grande ,  capace  di  20  persone  ,  che  si  vede 
ora  in  una  ,  ora  in  un'  altra  Cappella  della 
Chiesa  . 

r  In  Grypt.  Vat.  pag.234 

z  Dom.  Vernino  .  Vira  del  Car.  suo  Padre p.  153  . 
Baldinucci .  Vita  del  Cav.  Bernino  j».8o 
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§.  XXX 

apparati  di  S.  Tietro 

viosì  in  certi  giorni  dell'Anno  si  appara  di 
damaschi  cremisi  trinati  d'oro  tutta  la  Ghie- 
'  sa  .  Qua)  sia  la  loro  quantità  ,  io  non  so  dir- 
velo.  Vi  dirò  solamente  ,  che  la  fascia,  che 
corre  sotto  il  Cornicione  ,  e  che  da  terra 
non  comparisce  ,  che  un  fregio  di  due  -,  o 
tre  palmi  ,  in  realtà  è  così  alto  ,  che  baste- 
rebbe ad  apparare  da  capo  a  fondo  qualun- 
que Camera  di  questi  nostri  Palazzi  .  Im- 
maginatevi dunque  ,  se-tanto  damasco  assor- 
bisce il  solo  fregio  5  quanto  ne  assorbirà  tut- 
ta la  Chiesa  ,  che  ne  resta  coperta  in  tutta 
la  gran  Crociera  ,  e  nella  navata  di  mezzo 
per  la  Festa* di  S.  Tietro  ,  e  del  Corpus  Do- 
mini + 

§.  xx xl 

Tonti  in  aria ,  che  si  fanno  in  S.  Tietro 

A* orse  anche  alzando  gli  occhi  ,  vi  avverrà 
di  vedere  certi  Ponti  in  aria  ,  di  cui  non  in- 
tenderete né  la  struttura  ,  né  l'uso  .  Questi 
servono  per  ristorare  gli  stucchi  ,  e  le  do- 
rature delle  volte ,  per  fare  i  musaici  nelle 
Cappelle,  o  cosa  simile  .  La  loro  struttura 
è  mirabile  ,  e  tutta  propria  di  questa  Chie- 
sa .  Occorrendo  di  far  qualche  risarcimento 
nella  gran  volta ,  non  si  vede  mai  un  Ponte  % 
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che  s  alzi  dal  pavimento ,  ma  tutti  si  muo- 
vono dal  cornicione  ,  e  vanno  girando  in 
più  palchi  per  la  curvatura  della  medesima 
volta  ,  e  sono  fortissimi  .  Non  è  molto  , 
che  dovendosi  chiudere  una  fessura,  che  da 
gran  tempo  erasi  aperta  ,  nel  corpo  della 
gran  Cupola  3  viddesi  con  maraviglia  ,  e  qua- 
si direi  con  orrore  ,  alzare  dal  Cornicione 
sino  a  tutto  il  Tamburo  ,  una  serie  immen- 
sa di  palchi,  r  un  sopra  l'altro  ;  indi  piegare 
per  tutto  il  concavo  della  gran  volta  ,  e  fi- 
nalmente salire  fino  alla  sommità  del  Cu- 
polino  ,  camminando  sempre  a  seconda  della 
detta  fessura ,  e  colà  sopra  operare  i  Mura- 
tori con  tanta  sicurezza  ,  come  se  stessero 
in  piana  terra  .  L'invenzione  di  questi  Pon- 
ti in  aria  si  attribuisce  ai  Buonaroti ,  il  qua- 
le malcontento  del  Palco  ,  che  aveva  fatto  il 
Bramante^  sostenuto  da  canapi ,  e  bucando  la 
volta  ,  per  dipingere  la  Sistina ,  lo  disfece,  e 
n'eresse  un  altro  senza  intaccare  i  muri  ,  e 
con  sì  bell'artifizio ,  che  servì  poi  d'esempla- 
re allo  stesso  Bramante  ,  per  farne  de'  con- 
simili nella  Fabbrica  di  S.Tietro  i .  Altri  pe- 
rò danno  la  lode  di  questa  invenzione  ,  che 
il  Fanihclli  pretese  ,  esser  sua  *  ,  al  famoso 
Zabaglia  ,  che  fu  un  povero  ignorante  Mu- 
ratore, che  nemmeno  sapeva  leggere  ,  ma 
per  puro  lume  di  natura  intendeva  a  mera- 
viglia le  leggi  della  statica  ,  e  la  forza  del 
contrasto  .  Onde  i  suoi  pensieri  ,  ch'egli  ma* 

i  Milizia  -  Vita  di  Bonarroti  T. i  p  ^6o 
*  2.  Vita  di  Luigi  Vanviielli.  ivi  T.2  P351 
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lamente  sapea  spiegare  ,  sono  stati  posti  in 

carta,  è  dati' alia  luce  da  Lelio  Cosattì ,  per 
istruzione  degli  architetti  *  . 

Benché  abbiate  girato  finora  per  questa 
gran  basilica  ,  non  crediate  però  di  averla 
girata  tutta  .  Molto  vi  resta  a  vedere  di  sot- 
to ,  molto  di  sopra  ,  molto  in  tutto  il  suo 
contorno  ;  senza  di  che  non  potete  formare 
una  giusta  idea  di  si  gran  Tempio  .  Ora 
dunque  procurerete  dì  essere  introdotto  da 
qualche  Cherico  della  Basilica  ne'  suoi  sot- 
terranei ,  che  chiamano  ie  Sacre  Grotte  ,  e 
dove  sono  gli  avanzi  dell'  antica  Basilica  . 
Ma  prima  contentatevi  di  sentire  in  compen- 
dio alcune  notizie  istoriche  dell'  origine  di 
questo  Tempio ,  che  ho  riservate  a  questo 
luogo  . 

§.   XXX il 

Trima  fondazione    della  Basilica 
Vaticana 

I  rimo  fondatore  della  medesima  fu  il  gran 
Costantino  2  ,  del  qual  pio  Imperatore  si 
racconta,  che  nel  cavarsene  le  fondamenta, 
voile  egli  stesso  portare  sopra   le  spalle  do- 

1  Castelli  e  Ponti  di  Nicola  Zabaglia.Roma  174?  f. 

2  Ioli.  Ciarapini  deSacrìs  Aedificiis  a  Constantino 
M.  constructis  òynopsis  Historica .  Romae  itfoj  fol. 
et  I74§-  in  ejus  operum  collect.  Vetera  Monumenta, 
in  qui  bus  praecipue  musiva  opera  saerarum  profa- 
narli mque  aedium  struttura  e  te.  illustranti^.  Romae 
1690  fol.  «t  icyy  et  174S  toJ.  t 


96 

dici  corbe  di  terra  ,  ad  onore  de'  dodici 
.Apostoli  .  Fu  scelto  questo  sito,  perchè  qui 
era  sepolto  il  S. Apostolo.  Chiamavasi  il  me- 
desimo la  Falle  Vaticana  ,  per  essere  alle 
falde  di  un  Monte  de  ir  istesso  nome  .  Qui 
era  la  Naumachia  ,  e  il  Cerchio  di  Nerone  r 
ornato  dall'  Obelisco ,  di  cui  v'  ho  parlato  . 
Vicino  ad  esso  v'  erano  due  antichissimi 
Templi  di  apollo  *  ,  e  di  Marte  3 .  -Quasi 
tutti  gli  Antiquari  hanno  creduto  finora  , 
che  il  primo  fusse  convertito  daTaolo  I  in 
onore  di  S.  Petronilla  ^  e  che  fusse  quello  di- 
strutte da  Paolo  i il  ,  e  che  l'altro  ridotto 
poi  a  Sagrestia  ,  e  demolito  dal  Tapa  Re- 
gnante ,  fusse  dedicato  alla  Madonna  della 
Febbre  .  Ma  nella  mia  opera  de  Secretarìis 
Bas.  Vat.  mi  sono  studiato  di  provare,  che  i 
due  Templi  profani  ,  erano  affatto  diversi 
da  questi  due  Templi  rotondi ,  che  stavano 
vicini  all'Obelisco,,  uno  de'  quali  fu  eretto 
in  onore  di  S.  Andrea  dà  Simmaco  P. ,  e  l'al- 
tro da  Stefano  il  in  onore  di  S.  Tetronilla  , 
e  che  Costantino  avendo  distrutti  quelli  ,  e 
non  questi ,  .  unitamente  alla  Naumachia  , 
su  ile  rovine  del  Cerchio  ,  e  co'  materiali 
delle  suddette  Fabbriche ,  eresse  con  cento 
colonne  di  marmo  il  nuovo  Tempio  ,  che  fu 
consecrato  da  S.  Silvestro  Papa  nell'anno  304 
al  Principe  degli  Apostoli  ,  che  fino  a  quel 

i  De  Circo  C-.ii  ,  et  Neronis  ,  ac  de  Hortis  ,   et 
Naumachia  us  adjecta  in  T.2  p  926 

2  De  Tempio  vulgo  Apollinis  inT.2  p.965 

3  De  Tempio  ,  quod  vulgo  Marti  inscribebatur  in 
T.5  p.iooi 
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tempo  era  stato  venerato  relP  Oratorio,  o 
sia  Memoria  erettagli  sul  suo  Sepolcro  da 
S.  ^Anacleto  Papa   *  . 

§.   XXXI  il 

Vicende  della  medesima 

JDssendo  questo  uno  de'  più  famosi  Santua- 
ri del  Mondo ,  tutti  i  Tcntefici  successori  di 
S.Silvestro  ,  ebbero  sempre  gran  cura  di 
conservarlo ,  e  fecero  quasi  a  gara  di  abbel- 
lirlo .  Si  sa  ,  che  Onorio  1  gli  fece  le  Porte 
di  argento,  che  pesavano  libbre  975  ;  che 
Ormisda  ne  ricoprì  il  tetto  con  bronzi  dorati, 
tolti  dal  Tempio  di  Romolo  ;  e  che  altri  Tapi 
in  seguito  io  arricchirono  di  vasi  preziosi  di 
argento  ,  e  d'oro .  Tante  ricchezze  furono 
depredate  da  Saraceni  nell'anno  845.  Ma 
furono  in  parte  restituite  dalla  magnificenza 
de'Papi  ne'secoii  susseguenti  ;  dopo  che  per 
renderla  più  sicura  dagl'  insuiti ,  e  saccheg- 
gi d'altri  Nemici ,  fu  cinta  di  mura  ,  e  vi  fu 
fabbricata  all'intorno  una  nuova  Città  ,  chia- 
mata Leonìna>àa.\  suo  Fondatore  Leone  IV  *  ; 
Sempre  però  durò  la  venerazione  del  luogo 

1  Prerogative  della  Bai.  Vat.  T.i  p.10 

2  Anastasius  .  In  Vita  Leon.515  516  532  Torrigio 
Grotte  Vat.  p.404  Aringh.  T. r  .  Rom.  Sott.  pag.258. 
Muratori .  Ant.  niecl.  aev.  Diss.26  T.2  col.460  .  Frane. 
Montemelliro  .  Discorso  sopra  la  Fortificazione  del 
Borgo  di  Roma.  Ver;.  1*84  toh  Di  S.  Leone  P.IV  di 
questo  nome  Fondatore  della  Città  Leonina  ,  la  qua- 
le Città  è  il  Rione  di  Borgo  delT  alma  Città  di  Ro- 
ma l~6$  11. 
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Santo  concorrendo  da  ogni  parte  del  Mondo 
i  Pellegrini  al  Sepolcro  del  Trincipe  degli 
xApostoli  *  . 

§.    XXXII  I  I 

Come  fu  rifabbricata  di  nuovo ,  e  ridotta 
allo  Stato  presente  ? 

finalmente  trovandosi  il  Tempio  in  gran 
parte  danneggiato  con  pericolo  di  rovina  , 
Incoiò  y.  fece  demolire  il  Tempio  di  Pro- 
bo ,  in  di  cui  vece  incominciò  ad  edificare 
la  Tribuna  ,  che  innalzò  sino  a  tre  cubiti  so- 
pra il  pavimento,  colla  direzione  di  Bernardo 
J{osellini ,  e  che  fu  proseguita  da  Taolo  II  . 
Ma  poi  Giulio  II  si  determinò  di  rifabbricar- 
lo di  pianta  ,  e  concorrendovi ,  com'era  giu- 
sto ,  il  Mondo  Cattolico  ,  con  volontarie 
oblazioni,  nel  1506  ne  gettò  la  prima  pie- 
tra .  Suo  primo  Architetto  fu  il  celebre  Bra« 
mante  Lazeri ,  che  lo  disegnò  in  forma  di 
Croce  greca  .  Taolo  III  coli'  opera  di  Mi- 
cbel  angelo  Buonaroti  l'incrostò  di  traverti- 
ni al  di  fuori  .  Sisto  V  coll'assistenza  di  Già* 
corno  della  Torta  v'innalzò  la  gran  Cupola  z  , 

1  Prerogative  della  Bas.  Vat.  .  La  visita  de'  Sacri 
Limini  ingiunta  a"*  Vescovi  p  107.  11  divoto  accesso 
dei  Principi  a  questo  Tempio  p.izo.  Il  concorso  dei 
Popoli  nel  Tempio  Vaticano,  paq.  n6 .  Petr.  La- 
zeri  .  Disquisitio  de  Sacra  Veterum  Christianorum 
Romana  Peregrinatione  .  Romae  1774  8.  ,  et  in  T.  r 
Disciplinae  Pc.puli  Dei  Fleury  .  a  Fr.  Ant.  Zaccaria 
recusae  .  Venetiis  i78z  p  07  .  De  Liminibus  Apo- 
stolor.  disquisitio  historica  .  Romae  17754. 

z  Pet.  Paulli  Valle  .  Orario  ex  tempore  habita 
apud  almae  Vrbis  celebre  TemplumS.M.de  Aracae- 
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rd  a  tal  segno  ridusse  b  fabbrica ,  che  non  vi 
mancavate  non  che  la  facciata,  avendo  disfat- 
ti ,  come  narra  il  Vipera  nella  sua  vita  ,  gli 
avanzi  dell'  antico  Settizonio  ,  per  servirsi 
delle  Colonne  nella  Basilica  *  ,  e  degli  altri 
materiali  per  fabbricare  a  S.M.  Maggiore  la 
Cappella  del  Tresepio  •  Vaolo  V  non  cre- 
dendo bastantemente  grande  un  sì  gran  Cor- 
po di  Chiesa,  per  la  divozione  ed  affetto  *  , 
che  avea  al  sagro  luogo  ,  acciò  in  profano  uso 
quello  non  si  contaminasse  ,  per  essere  stato 
ricetto  di  tanti  Corpi  dì  Santi  e  Martiri  di 
Cristo,  con  salvare  i  vestigj  delle  S.  Reliquie  , 
la  memoria  del  B.  Silvestro,  e  la  riverenza  di 
Costantino  ,  comandò  ,  che  con  /'  edifizio  del- 
la  nuova  Chiesa  si  circondasse  ,  e  si  ricopris- 
se appunto  il  rimanente  della  vecchia.  Pertan- 
to l'Architetto  Carlo  Mader.no  nel  suo  Pon- 
tificato lo  ridusse  da  Croce  Greca  a  Latina, 
sfigurando  l'ammirabile  pensiero  >  del  Buona- 
roti ,  che,come  dice  il  Bonanni^siVQZ.  ideata  , 
minorem  quidem  mole  ,  sed  augusticrem  for* 
ma  ,  et  pulcherrimo  ornatu  spendidiorem  , 
nel  farvi  l'aggiunta  di  tre  *Arconi,  e  di  altret- 
tante Cappelle  per  parte  ,  e  poi  il  Tonico  ,  e 
la  Facciata  .  Finalmente  Alessandro  VII  die* 

li  ,  mandante,  et  adstanre  S.P.Q.R.  in  die,  quo, ul- 
timo Lapide  superposito,Tholus  Apostolorum  Prin- 
cipimi cum  universalis  Vrbis  laetitia  fuit  absohuus. 
V.  T.i  Bibl.  Rom.  Prosp  Mandosii  pag.uo.  num.47 
(  non  è  nominata  relT  Opera  del  P.  Casimiro  ) 

r  Nardini  .  T  2.  p.1107  .    Liccio  Mauro  ,    Ant.  di 
Homa  L.6  p  67 

2  V.  T.o  delle  Lettere  Pittoriche  p.30 

3  Tempi,  Vat.  p.6~o 


de  all'  opera  il  suo  compimento  5  facendo 
cinger  la  Piazza  di  quel  Colonnato^  che  già 
avete  veduto  ,  e  fu  assai  fortunato  di  avere 
per  Architetto  un  Bernini  ,  che  ne  formò 
il  sorprendente  disegno  . 

§.  XXXV 

Spese  ;  che  ha  assorbite  fin  ora 

V^uanto  danaro  abbia  assorbito  un  lavoro 
di  questa  sorte  ,  non  è  facile  a  determinarsi. 
Carlo  Fontana  Architetto  I  della  Fabbrica  , 
che  per  ordine  cflnnocenzoXÌ  fece  un'ampia 
descrizione  delia  Bas.Vat.  fece  il  calcolo  del- 
la spesa  fino  al  tempo  suo  ,  e  trovò  ,  che 
dal  1505  fino  al  16574  ascendeva  la  somma 
a  46  milioni  ,  800  ,  e  52  mila  scudi  .  E 
pure  egli  non  ricavò  questa  somma  ,  che 
dalie  misure  della  fabbrica  ,  la  quale  è  se- 
condo lui  di  undici  milioni  ,  e  1 2  2  mila  pal- 
mi cubici  .  Quanto  sarebbe  cresciuta  la 
somma.,  se  ci  avesse  comprese  anche  le  spe- 
se de'  modelli  ,  delle  armature  ,  delle  ma- 
chine ,  de'muri  demoliti ,  delie  Pitture,  dei 
Musaci  ,  delle  Sacre  Suppellettili ,  di  tute' 
i  Cristalli  ,  con  cui  sono  state  chiuse  tut- 
te le  Finestre  ,  le  quali  rendendo  la  Chiesa 
luminosa  ,  nel  tempo  stesso  la  rendono  fre- 

1  II  Tempio  Vaticano  ,  e  suoOrigine,  con  qli  Edi- 
fici pia  cospicui,  antichi,  e  moderni  fatti  dentro  e 
fuori  di  esso.  Opera  divisa  in  setee  libri  ,  e  tradot- 
ta in  lingua  latina  da  Gio.  Giuseppe  Boneri  di 
S.  Rcmen  .  Roma  j6yz  fol. 


sca  al  maggior  segno  nell'estate ,  e  calda  nelf 
Inverno  ?  Quanto  crescerebbe,  se  di  nuovo 
vi  si  aggiugnesse,  quanto  sì  è  speso  dal  i<5j?4 
sino  al  giorno  d'oggi  ? 

§.  xxx vi 

Grotte  Faticane 


F 


u  dunque  fabbricata  di  nuovo  la  Basilica, 
in  guisa  tale  però  ,  che  dell'antica  di  Costan- 
tino ,  rimase  ancora  il  suolo  con  molte  altre 
memorie  nel  sotterraneo  ,  che  chiamano  le 
Sacre  Grotte  Vaticane  ,  descritte  da  France- 
sco Maria  Torrigio  i ,  e  nuovamente  illustra- 
te con  somma  erudizione  dal  Signor  Abate 
Filippo  dintorno  Dionisj  *.  Il  suolo  per  ordine 
di  Clemente  Vili  fu  in  gran  parte  ricoperto 
con  nuovo  pavimento  ,  affinchè  si  lasciasse 
intatto  l'antico  ,  per  riverenza  degi'innume- 
rubili  Corpi  Santi  ,  che  vi  riposano  .  Vi  si 
discende  comunemente  per  una  comoda  Sca- 
la ,  che  resta  a"  piedi  del  Pilone  della  Cupo- 
la ,  dov'  è  la  Statua  della  Veronica  •  Giran- 
do per  questo  gran  vano  coli'  aiuto  di  una 
Torcia,  potrete  osservare  Altari ,  Sepolcri,. 
Pitture  ,  Statue  ,  Bassorilievi  ,  Musaici  , 
Iscrizioni  ,  ed  altre  cose  antiche  ,  che  qui  si 
conservano  » 

i  Sagr.  Grotta  Vat.  Viterbo  i^iS  S.  Roma  rojy 
if:,9  i*75  3-  Benedetto  Drci  .  Pianta  delle  Grotte 
Vat.  Rom.ifr^  tol. 

2  Sacrar.  Vat.  B  as.  Cryptar.  moni  menta  aereis  ta-. 
Idi:  ir.cisaetComfntariis  illustrata,  Rom.1773,  fai* 
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§.   XXXV  il 

Cose  pili  osservabili  in  questo  Sotterraneo 

JNè  quattro  Angoli,  che  corrispondono  a 
quattro  Tifoni  della  Cupola  ,  vedrete  quat- 
tro Cappelle  con  quadri  di  musaico',  copia- 
ti dall'Originale  di  Andrea  Sacchi .  Vedrete 
in  bellissimi  bassiriiievi  il  Giudizio  uni- 
versale ,  la  Creazione  d'hva  ,  la  Risurrezio- 
ne di  Cripto,  ed  altre  simili  tavole  ,  che 
stavano  prima  nella  Chiesa  antica,  e  servi- 
vano d'ornamento  a  vari  Sepolcri  ,  e  Cap- 
pelle .  Vedrete  porzione  d'una  Bolla  ài  Gre* 
gorìo  III  scolpita  in  marmo  ,  e  porzione 
d"un  Concilio  celebrato  dallo  stesso  Ponte- 
fice in  questa  Basilica  contro  gli  oppugnatori 
delle  Sacre  Irragini  .  Vedrete  una  grandis- 
sima Vrna  Sepolcrale  di  marmo  greco  ,  or- 
nata di  bassi  rilievi  ,  che  rappresentano  il 
Testamento  vecchio-,  e  nuovo  ,  e  fu  già  se- 
polcro di  Giunto  Ba sso  Prefetto  di  Roma  .  Vi 
troverete  i  Sepolcri  di  Carlotta  Regina  di 
Gerusalemme  ,  e  di  Cipro  ,  della  Regina 
Cristina : ,  di  Ottone  il  Imperatore,  di  '^Adria- 
no IV  ,  di  un  gran  Maestro  di  Malta  ,  di 
Bonifacio  vili ,  dì  Incoiò  V,  di  Vrbano  Vi T, 
di  Taoìo  llr  di  Giacomo  III  Re  dTngh riterrà  T 
e  d'  altri  ancora ,  con  varie  Iscrizioni  antiche 
da  me  pubblicate  i  ^  Sopra  tutto  vi  ferme- 
rete ad  osservare  la  Santa  Cappella  ,  sot- 
to di  cui  riposa  il  Corpo  del  Trincile  de- 
$  In  T.4  de  Secretariis  p,i6iz  1350  1S50 
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gli  ^posteli .  E'  tutta  incrostata  di  marmi 
finissimi ,  e  fin  nella  volta  è  ornata  di  vari 
Bassirilievi  di  metallo  dorato  .  In  poca  di- 
stanza vedrete  alcune  statue  degli  Apostoli, 
e  due  Angeli  genuflessi  ,  ed  altri  bassirilie* 
vi ,  uno  de'  quali  rappresenta  la  decollazione 
di  S.Taclo  ,  l'altro  la  caduta  di  Simon  Mago  . 
Ma  chi  potrebbe  dir  tutto  ?  Toccherà  a  voi 
di  esaminare  le  cose  ad  una  ad  una  .  In  que- 
ste Sacre  Grotte  è  proibito  f  ingresso  alle 
Donne  sotto  pena  di  scommunica  ,  fuori  so- 
lamente del  Lunedì  della  Pentecoste  ,  nel 
qual  giorno  è  proibito  agii  Vomini  sotto  la. 
stessa  pena  . 

§.    XXXVI  il 

Tarte  superiore  del  Tempra ,  e  Iscrizioni 

in  memoria  de  Sovrani ,  che  vi 

sono  saliti, 

V  scito  da  questo  fonda,  salirete  atta  mag- 
giore altezza  del  Tempio  ,  voglio  dire  sopra 
te  Cupola*  Ne  troverete  l'ingresso  sotto  il 
Deposito  di  Clementina  Subjescbi ,  Regina 
d' Inghilterra .  Girerete  prima  per  una  lun- 
ghissima Chiocciola  ,  al  principio  della  qua- 
le stanno  incastrate  nel  muro  le  Iscrizioni  * 
che  sono  state  successivamente  sopra  la.  Per- 
ta  Santa  .  Al  fine  poi  della  medesima  ,  pri- 
ma di  entrare  nei  sito ,  che  chiamasi  la 
Tiazza,  vedrete  le  sottoposte  Iscrizioni, 
ivi  collocate  per  eternare  la  memoria  di  tutti 
i  Sovrani,  che  dal  ijóp  ,  fino  ai  1784  sono 
saliti  ad  osservare  questa  égran  Cupola  • 
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IL    DI   XVI    DI    MARZO    l' ANNO    MDCCLXIX 

CIVSEPPE    II    IMPERATORE 

E    PIETRO   LEOPOLDO  I 

ARCIDVCA    D     AVSTRIA 

E    GRAN    DVCA     DI    TOSCANA 

SALIRONO    FINO    SOTTO     LÀ    PALLA 

DELLA    CVPOLA 


A  DI    XXVII    DECEMBRE    MDCCLXXXIII 

GIVSEPPE  li    IMPERATORE    DI    NVOVO    SALI 

AD    OSSERVARE 

LE   PARTI    SVPERIORI    ED    INTERNE 

DELLA    CVPOLA  " 


L  ANNO    MDCCLXXV    IL    DI    XVI 

DEL    MESE    DI    LVGLIO 

MASSIMILIANO    ARCIDVCA   d'aVSTRIA 

GRAN    MAESTRO    DELL' ORDINE    TEVTONICQ 

ELETTORE    DI    COLONIA    ED    AMMINISTRATORE 

DELLA    CHIESA   DI    MVNSTER 

ENTRO'    FINO    DENTRO    LA   PALLA 

DELLA    CVPOLA 

£D    ALLI    VI    DI    AGOSTO    DEL   MEDESIMO 

ANNO    TORNO'    AD   OSSERVARLA 


A   DI   XIX  MARZO    MDCCLXXVI 

ALBERTO    DVCA    DI    SAXETESCHEN 

E  MARIA  CRISTINA    ARC1DVCHESSA  d'aVSTRIA 

SVA    CONSORTE 

SALIRONO   AD    OSSERVARE  LA  CVPOLA 


L*AftNO   MDCCLXXX 

IL    DI   XVIII    DEL    MESE    DI    MARZO 

FERDINANDO    ARCIDVCA    d'aVSTRIA 

GOVERNATORE  DELLA  LOMBARDIA 

AVSTRIACA 

S  MARIA   BEATRICE    d'esTE   SVA    CONSORTE- 

SALIRONO    ALLA  GVPOLA 

ALLI     XXVII     DI  tfEBRARG 
dell'  ANNO  MDCCLXXXII 

Paolo  petrovvitz  principe  ereditario' 

delle  rvssie 

e  mahia  federovvna  di  virtemberg 

stvtgarda  sva  consorte 

fvrono  ad  osservare  la  cvpola 

IL  DTX  DI  GENNARO  l'aNNO  MDCCLXXXXV 

GVSTAVO    RE   DI    SVEZIA 

E  MARIA    AMALIA 

ARCIDVCHESSA     d'  AVSTRIA 

E    DVCHESSA    DI    PARMA 

SALIRONO    ED    ENTRARONO    FINO' 

DENTRO   LA   PALLA 

Appena  entrato  nella  Piazza  ,  vedendo  sei 
Cupole  ovali ,  e  quattro  ottangolari ,  alcune 
delle  quali  si  alzano  a  guisa  di  Padiglioni  5-. 
e  altre  si  abbassano  ,  oltre  la  gran  varietà, 
delle  muraglie  ,  e  de'  tetti  ,  e  la  quantità, 
delle  Officine  per  i  lavori  della  Fabbrica  ,  di 
cui  è- sempre  Economo  un  Prelato  *  Gano«* 

i  GompendìumPiivilegiorum  Rev.Fabricae  S.Pe- 
tri,  labore  Io>  Caroli  Vespignani  .    Xomae    1676  4L 

T.r.-  è 
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tììco  deIIa'Basilica,non  so,  sevi  parrà  tesse- 
re sopra  una  Chiesa,  o  pure  in  una  Città.  Vo- 
gIio,che  andiate  subito  a  veder  da  vicino  quel- 
le Statue ,  che  restano  in  cima  della  Facciata , 
già  vedute  da  voi  dalla  Piazza  .  Stenterete  a 
credere  ,  che  siano  le  istesse  .  Di  coiaggiù  vi 
comparivano  Statue  ben  formate  ,  e  qui  non 
troverete ,  che  machine  informi  ,  e  rozzi 
massi  di  travertino  ,  accatastati  1'  un  sopra 
T  altro  ,  in  forma  di  Statue  .  Vedrete  la  pen- 
na ,  che  tiene  in  mano  S.  Giovanni,  cambia- 
ta in  una  pfcciola  antenna  .  Lo  stesso  vi  sem- 
brerà delle  Ali  degli  Angeli  ,  che  stanno  in- 
torno agli  Orologi ,  di  cui  potrete  osservare 
il  meccanismo .  All'  opposto-  affacciandovi 
dalla  balaustrata  a  riguardare  la  Tiazza,  gli 
.Vomini  vi  compariranno  Fantocci  ,  ed  assai 
picciole  le  Carrozze.  Di  qui  potrete  inferire 
la  smisurata  altezza  di  questo  Edifìzio  .  £ 
pure  non  siete  ancora  alla  metà  del.  viaggio .» 

§.   XXXVI  ni 

Salita  sino  alla  sommità  della  Cupola 

Oalirete  sopra  lo  Zoccolo  del  Tamburo  della, 
gran  Cupola  ;  e  qui  potrete-  passeggiare  ,  co- 
me  per  una  comoda  Galleria  ,  osservando  le 
altissime  Colonne  dì  Travertino ,  che    a  due 

Nbtis  ,  er  noTimilli;  accessi  onibus  eorumdem  Fabri- 
cae  Privilegiorum  locupletati] m  a  Hier.  Baldassino. 
Xomae  1761.  Agnellus  Sistus  Rogerio.  De  testamen- 
to Canonico  ,  ac  tractatus  de  Tribunali  R,  Fabricae: 
Sv  Penri  de  Vrbe  Nèapoli  171 1  fol., 
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às  due  sono  disposte  intorno  alla  gran  mole  , 
e  ne  reggono  il  Cornicione  .  Ivi  doveano  es- 
ser poste  varie  Statue  ;  ma  non  vi  sono  state 
mai  messe  ,  per  non  accrescer  peso  ,  e  per 
non  recar  confusione  .  Fece  bensì  Sisto  rico- 
prire il  prospetto  della  Cupola  con  sette  Co- 
stoloni di  metallo  dorato  .  Ma  poscia  ne  fu-- 
ron  tolti',-  per  farne  altro  uso .> 

Salirete  ancora  sopra  il  Cornicione,  né 
abbiate  paura,:  che  è  tutto  cinto  di  una  rin-' 
ghiera;  e  girandovi  intorno,  da  così  alto 
sito  ,  vi  vedrete  sorto  de' piedi  non  pure  la 
Città,  ma  tutto  T  Agro  Romano  ,  persino 
al  Mare  .  E  pure  vi  resta  anche  molto  da  sa- 
lire .  La  gran  Cupola  è  doppia,  cioè  sono 
due  le  Cupole  ,  una  dentro  f  altra  ;  come 
quella  di  S.  Maria  del  Fiore,  fatta  in  Firenze 
da  Filippo  Brunellescbì '  ,  il  quale  si  crede  , 
che  ne  prendesse  f  idea,  da  un'antico  Edilì- 
zio rotondo  solidissimo  ,  che  sussiste  anco- 
ra dentro  una  Vigna  ,  passata  la  Chiesa  di 
S,  Sebastiano  i ,  vicino  al  Mausoleo  di  Ceci- 
lia Metella  ,  dietro  gli  avanzi  del  Cerchio1 
di  Caracalla  .  Fra  l'una  ,  e  l' altra,  per  una. 
ripida  scala  ,  che  gira  sopra  il  convesso  del- 
la gran- volta  ,  si  sale  sino  al  piede  del  Cu- 
polino y  che  chiamano  la  Lanterna,  o  sia 
Pergamena  .  Colà  dovrete  salire  ,  dove- 
troverete  un'  altra  ringhiera  circolare  ,.  x 
cui  affacciarvi  ,  e  da  più  aito  sito  godrete* 
la  vista  non  solo-  del  Mare  ,.  ma  delle  più. 

i  La  Ville  de  Rome.  1783  80.340.  Pirenesi  T.$; 
Tab.io 
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rimote  Montagne  dell'Abruzzo ,  in  cui  ter- 
mina T  Orizonte  .  Vi  parrà  di  aver  fat- 
to molto  ,  e  con  ragione  ,  e  forse   sarete 


stanco  » 


§.  XL 


•Altezza  del  Cupolino',  e  Valla  di  bronzo^ 
che  vi  sta  in  cima ,  con  un  Iscrizione 

Svezzcse ,  che  vi  ha  fatta 
incidere  Gustavo  ni 

\li  pure  ,  volendo  arrivare  sino  alla  sommi- 
tà della  Croce  ,   che  resta  in  cima  del  Cupo-' 
Uno,  vi  resta  ancora  a  salire  per  altri  155 
palmi ,  quanta  è  V  altezza  dei  Talazzo  Far- 
nese ,  che  è  il  più  alto  di  tutti  i  Palazzi  di 
Roma  ;  essendo  tutta  1'  elevazione  di  que- 
sta gran  mole  dal  pavimento  alla  Croce  di 
palmi  616. Se  monterete  sin  sopra  la  medesi- 
ma ,  il  che  può  farsi  senza  pericolo  ,  entran- 
do nella  Palla  di  bronzo ,  sopra  cui  £  erge  la 
Croce  ,  e  dentro  di  cui  possono  comodamente 
capire  sedici  Persone  ,  senza  il  vano,  che  lo- 
ro resta  sopra  la  testa,  in  cui  vi  entrerebbe- 
ro poco  meno  di  altrettante  ,  leggerete  un' 
Iscrizione  Svezzese  ,  che  vi  ha  fatta  incide- 
re il  gran  Gustavo  y  nello  stesso  bronzo,,  in: 
questo  modo  y 


GVSTAVVS  III  REX  SVECLE  ; 

DIE    XXVIII   DECEMBR  . 
MDCCLXXX1H 

FRIHERRE  HANS  .  ESSEN  .  KONGL  .  MAJ.  » 

TIL  .  SVERGE  •  HOFSTALMASTARE 
FRIHERRE    BROR  CEDERSTROM  .  KONGL  . 

MAJ.ts  TIL  .  S VERGE  .  HOF  .  MARSKALK* 

e 

RIDDARE   AF   SVARDS   ORDEN  . 

Quando  vi  sarete  dentro  ,  voglio,  che  vi  ri- 
cordiate esser  questa  quella  Palla ,  che  ve- 
deste giù  dalla  Tiazza,  e  di  colaggiù  non  vi 
parve ,  che  un  pallone  da  gioco  •  In  S.Tie- 
tro  impara  l'occhio  a  disingannarsi  de' suoi 
giudizi ,  vedendo ,  quanto  sian  falsi ,  quan- 
do vuol  decidere  delle  giuste  misure ,  sul 
semplice  fondamento  delle  apparenze  , 

§.  XLI 

Cerchi  dì  ferro  messi  alla  Cupola 

Uopo  che  il  Bernini  avea  fatte  le  quattro 
y^icebie  ,  di  cui  abbiamo  parlato  di  sopra, 
si  viddero  delle  Crepature  in  questa  gran  C«- 
fola  ,  attribuite  all' indebolimento  de'  P//0- 
ni ,  entro  di  cui  si  erano  fatte  le  Scale  ,  per 
ascendere  alle  suddette  Is^icchie .  Dagli  Emoli 
invidiosi  del  Bernini  si  sparse  subito  ii  ru« 

fi 
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more ,  che  la  Cupola  era  per  rovinare .  On- 
de Innocenzo  xl  chiamò  in  Roma  i  primi  Ar- 
chitetti d'Europa,  per  sentirne  il  loro  pa- 
rere ,  che  fu,  che  la  Cupola  si  era  assettata  , 
e  che  non  sarebbe  caduta .  Affinchè  dunque 
non  sorgesse  sopra  di  ciò  qualche  nuova 
paura  ,  fece  stampare  la  descrizione  del 
Tempio  Vaticano  dal  Cav.  Fontana  ,  il  quale 
nella  Prefazione  ,  e  altrove  ancora ,  dichia- 
ra ,  che  questo  fu  il  principale  motivo  della 
sua  edizione  .  Anche  WBaldinucci  nella  vita 
del  Cav.  Bernini ,  cercò  di  smentire  queste 
voci,dimostrandone  T  insussistenza  con  evi- 
denti ragioni ,  e  con  gli  opportuni  disegni, 
e  spaccati .  Ma  né  il  fine  del  Pontefice,  né  le 
fatiche  del  Fontana  ,  e  del  Baldinucci  conse- 
guirono il  loro  intento . 

Nel  Pontificato  di  Benedetto  XIV  essen- 
dosi scoperte  alcune  altre  crepature  nella 
medesima  ,  tornò  a  dubitarsi ,  che  minac- 
ciasse rovina,  e  che,  se  non  vi  si  frisse  ri- 
parato immediatamente  ,  si  sarebbe  trovata 
scesa  in  Chiesa  ,  a  ringraziare  i  fondamen- 
ti ,  che  T  aveano  retta  tanti  anni ,  come  di- 
ceva il  Melosio  d'  una  sua  Casa .  Potete  figu- 
rarvi ,  qual  fosse  la  costernazione  univer- 
sale di  Bsoma .  Trattavasi  del  suo  maggior 
ornamento  .  Trattavasi  d1  una  mole  ,  a  cui 
il  Mondo  non  ha  mai  veduta  la  somigliante  , 
e ,  che  se  frisse  caduta ,  forse  non  si  sarebbe 
più  rifatta  .  Furono  perciò  chiamati  da  tut- 
ta T  Italia  i  Mattinatici  più  famosi  .  Questi 
esaminarono  tutto  colla  maggior  diligenza, 
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e  finalmente  i  più  periti  conclusero,  che 
non  v'  era  pericolo  ,  e  che  le  aperture  ,  che 
si  vedevano ,  indicavano  un  assettamento 
maggiore  della  Fabbrica  J ,  che  soleva  se- 

i  Parere  di  tre  Mattematici  sopra  i  danni ,  che  si 
sono  trovati  nella  Cupola  di  S.  Pietro  sul  fine  del 
1741 .  Roma  4« 

Riflessioni  de1  PP.  Le  Seur,  Jacqw'er  ,  e  Boscovich 
sopra  alcune  difficoltà  spettanti  i  danni  ,  e  risarci- 
jnenti  della  medesima  Cupola  proposte  nella  Con- 
gregazione de'  20  Gennajo  1743»^  sopra  alcune  nuo- 
ve ispezioni  fatte  dopo  la  medesima  Congregazione. 
Roma  1344  4. 

Ristretto  d*  una  Scrittura  MS.  di  un  Eccellente 
Mattematico  ,  {Bartolomeo  Vanni  Fiorentino)  con 
la  quale  dottamente  s' impugna, quanto  aveano  scrit- 
to i  tre  dottissimi  Mattematici. 

Riflessioni  di  Lelio  Cosatti  sopra  il  sistema  de'  tre 
RR.PP.  Mattematici ,  e  suo  parere  circa  il  patimen- 
to e  risarcimento  della  gran  Cupola  di  S.  Pietro^. 
Roma  174; 

Aggiunta  alle  Riflessioni  di  Lelio  Cosatti .  Ro- 
ana 174? 

Risoluzione  del  dubbio  proposto  dal  P.Ab.  Ravi-. 
glia  ,  e  Parere  intorno  allì  Contrafforti  ,  ed  altri 
danni  della  Cupola  Vaticana  del  P 'Domenico  Sante 
Santini  .  Roma  1743 

Lettera  del  Sig.NN.  sopra  il  parere  dei  P.  Dom, 
Sante  Santini  intorno  i  danni  della  Cupola  di  S.Pie— 
tro.  Roma. 

Lettera  del  P.Vornenico  Sante  Santini  sopra  i  dan- 
ni della  Cupola  di  S.  Pietro  .  Venezia  1742  4. 

Elementi  di  Architettura  per  eriggerla  in  Scienza  , 
con  un  discorso  sopra  la  Cupola  di  S,  Pietro  di  Roma 
del  Co.  Giovanni  Ricetti .   Venezia  1744 

Scritture  concernenti  i  dannidellaCupola  di  S.Pie- 
tro di  Roma,  e  loro  rimedj.  Venezia. 

Sentimento  di  Gaetano  Chiaveri  Architetto,  sopra 
Ta  pretesa  riparazione  de'*  danni  ,  che  sono  stati  ri- 
conosciuti nel  fine  dell'  anno  1745  nella  famosa  Cu- 
pola di  S.  Pietro  Vaticano  di  Roma.   Dresda  1743 

Breve  discorso  in  difesa  della  Cupola  di  S.  Pietro 
di  N,  N.  Capo  Mastro  Muratore  ,  regolato  circa  * 
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guire  in  questo  genere  di  Edifizj ,  i  quali  nel 
posarsi  facevano  sempre  qualche  apertura . 
Ciòprovavasi  colfesempio  delle  Cupole  della 
Chiesa  T^uova  ,  del  Gesù  ,  di  S.Carlo  al  Cor- 
so, di  S.*s£gnese  in  Tiazza  Js^avonay  e  di  tutte 
quelle  delie  Cappelle  di  S.  Tietro  ,  che  avean 
fatte  anch'  esse  le  loro  aperture  ,  e  sopra 
tutte  delia  gran  Cupola  di  S.Maria  del  Fiore  in 
Firenze ,  che  avea  una  fessura  molto  mag- 
giore di  quella  di  S.  Tietro  ,  a  cui  volea  ri- 
pararsi ,  cingendola  con  una  Catena  di  fer- 
ro ,  che  poi  non  fu  messa  in  opera  ,  per 
una  Scrittura  di  Bartolomeo  Vanni  ,  il  quale 
provò  ,  che  quello  screpolo  era  un  sedimen- 
to fatto  a  principio  della  fabbrica,  e  che 
avendo  fermatola  Cupola  sarebbe  per  l'avve- 
nire rimasta  immobile,com'  è  seguito ,  senza 
che ,  come  dicevano  scherzando  i  Fiorentini, 
ivi  sia  stato  bisogno  di  farle  aver  la  vergogna 
dimettersi  pubblicamente  il  Brachiere  *. 

Nondimeno  per  maggior  sicurezza  si  sti- 
lilo bene  di  cerchiarla  ,  come  una  Botte,  in 
cinque  parti , con  cinque  cerchioni  di  ferro, 

danni  secondo  la  prima  Srittura  de'  IIR.  PP.  Mate- 
matici P  Anno  1744 

Memorie  Istoriche  della  gran  Cupola  del  Tempio 
Vaticano  ,  e  de' danni  di  e<sa  ,  e  de"1  risarcimenti 
loro  ,  divise  in  cinque  libri  dal  Marchese  Giovanni 
Poleni.  Padova  1748  tol. 

Vira  del  Senator  Nelli  ,  con  varie  Scritture  annes- 
se. Firenze  1753 

Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno  .  Napo- 
li 177 i  8  p-  ìoo  no  ni   m   119 

Dell*  Architettura.  Dialoghi  di  Ermenegildo  Vini 
C.  R.  B.  Milano  1770 

1  Lettere  Pittoriche  T.4p.io$ 
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posti  colla  direzione  del  Varwitellì  X  ,  che 
importarono  la  spesa  di  25  mila  scudi.  Il 
primo  fu  incastrato  nel  Piedestallo  de'  Con- 
troforti  ;  il  secondo,  ove  incomincia  r^it* 
tico;  il  terzo  nella  sommità  dell'  attico  ;  il 
quarto  circa  la  metà  del  Corpo  della  Cupola 
esteriore  ;  e  il  quinto  sotto  la  Ringhiera  di 
ferro  ,  o  sia  nella  sommità  della  gran  Cupola, 
ov.e  sollevasi  la  Lanterna  .  Voi  non  vedrete 
questi  cerchi ,  perchè  furono  incastrati  nel 
vivo  delle  muraglie  ,  e  poi  ricoperti,  per 
non  farli  irruginire  .  Tutte  queste  operazio- 
ni furono  fatte  nel  1743  ,  e  nel  1744  . 

Quando  all'  improviso  nel  1747  si  scopri 
rotto  in  due  parti  l'antico  cerchio,  posto  sot- 
to le  prime  finestre ,  con  cui  oltre  un  altro 
Cerchione  ,  al  principio  dell'  incurvatura  , 
a'  tempi  di  Sisto  V,  fu  avvinta  la  Cupola  inte- 
riore .  Onde  fu  creduto  espediente  di  riunir- 
lo ,  e  di  aggiugnervene  un  altro  nella  Cu- 
pola esteriore,sotto  il  primo  ordine  delle  fine- 
stre ,  e  quasi  in  corrispondenza  deli'  altro 
cerchio  della  Cupola  interiore  ,  che  è  stato 
riunito  .  Il  ferro  adoperato  Be' primi  due  Cer- 
chi ascese  a  30  mila  libbre; e  quello  degli  altri 
sei  nuovi  e  asceso  a  libbre  cento  quarantotto 
mila  quattrocento  sette. Convien  però  confes- 
sare col  Marchese  Voleni  *,  che, se  realmente 
la  Cupola  avesse  minacciata  rovina,  non  vi  sa- 
rebbe stato  modo  di  sostenerla,  e  non  vi  sa- 
rebbe stato  altro  rimedio  ,  che  quello  di  de- 

1  Milizia.  Vira  di  Lu;e;ì  Vanvìteili  T.ip.^i 

2  T.4  Lettere  Pittoriche  p,io4 
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morirla  .  Quesf  immensa  Cupola  ,  che  posa 
sopra  muri  di  mattoni  intieri ,  della  grossez- 
za di  14  palmi ,  fu  tutta  coperta  con  un  mi- 
lione di  libbre  di  piombo  ,  che  conviene  in 
parte  rinuovare  ,  e  in  parte  risarcire  ,  ogni 
dieci  anni,  per  venir  corroso  dallo  scirocco, 
e  rovinato  dalle  gelate  . 

Gli  Architetti  Giacomo  della  Torta ,  e  Do- 
menico Fontana  ,  che  per  ordine  di  Sisto  V 
facendo  lavorare  6co  persone  continuamen- 
te ,  e  talvolta  anche  di  notte  ,  fecero  voltar 
questa  Cupola  in  22  mesi,  ne  fecero  prima 
delincare,  nel  gran  pavimento  della  Basilica 
di  S.Taolo,  la  pianta,  e  T  elevazione  sopra 
un  gran  Modello  di  legno  ,  che  il  BUonarotì', 
dopo  di  averne  fatto  uno  in  piccolo  di  terra  , 
fece  eseguire  con  molto  suo  studio  ,  e  fati- 
ca da  Maestro  Giovanni  Farnese,  e  non  da 
un  Francese,  dont  il  n  a  point  più  aux  Italiens 
de  nous  trasmettre  le  nom  ,  come  dice  l'anoni- 
mo Estensore  della  terza  lettera  sul  risorgi- 
mento deir  Architettura  Greca  1.  Ma  quelle 
linee  cancellate  dallo  stropicciamento  dei 
piedi  in  un  pavimento  composto  di  pezzi  di 
marmo  irregolari  ,  e  mal  commessi ,  appe- 
na son  più  visibili . 

§.    XLlI 


Ottagoni  sopra  le  Cappelle 
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elio  scendere  ,  che  Farete  da  questa   Cu* 
fola  ,  fatevi  condurre  ad  uno  degli  otto  ma- 
1  Memoires  de  Trevoux  .  An.i 360  p.MjS 
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ravi^liosi  Ottagoni  interni  della  Chiesa  ,  a 
cui  si  ascende  per  altrettante  Scale  a  Chioc- 
ciola .  Questi  rinfìancano  co'  loro  semi- 
circoli i  quattro  Tifoni  della  gran  Cupo? 
la ,  e  sono  della  stessa  vastità  della  Chiesa 
dell'' ^riccia  5  fatta  dai  Bernini  .  Si  crede  , 
che  sieno  stati  eretti  dai  Baonaroti,  coir  idea 
di  farli  servire  per  Oratori  delle  Confrater- 
nite óelSSmo  Sagramento  »  ,e  diS  ^Anna  àcTa- 
rafrenieri  z ,  allora  annesse  alla  Basilica  ,  e 
di  altre  ,  che  visifussero  aggregate  in  av- 
venire .  In  quello  ,  che  corrisponde  alia 
Cappella  della  Madonna  della  Colonna  ,  si 
conservano  gli  antichi  iModelli  ,  fatti  per  la 
Fabbrica  della  nuova  Sagrestia  . 

§.    XLI  il 

Tarte  Esteriore  di  S.  Tietro 

1  er  la  medesima  strada  tornerete  in  Chiesa* 
e  passando  per  la  nuova  Sagrestia  ,  che  po- 
trete osservare  colla  scorta  della  mia  descri- 
zione ?  ,    andrete  a  vedere  un  fianco  aime- 

i  Constitutiones ,  Privilegia,  et  Indulgentiae  Veti. 
Archiconfr  S.  Crrporis  D.N.  I  G.  in  Basilica  5.  Peiri 
Prinoipis  Apoìtoi  «rum  rie  VrheRomae  161^4,  Fr.M. 
Torrìgio.  Racconto  della  (  hiesa  di  S.  Caterina  V.  e 
M.  in  Borgo,  On  torio  della  Ven.  Archiconfr.  del 
SS. Sacramento  posto  nella  Bas. di  Ò.Pietro.  Roma  4. 

2.  Statuti  della  Ven  Archiconfr  di  S.  Ar.ra  de'Pa- 
rat'renieri  della  S.  di  N.  S.  ,  e  de'  Sig.  Cardinali  , 
Ambasciatori  ,  e  Principi  ,  come  pure  de'  Preiati, 
e  Cavalieri  Rorm'i.  Roma  17;  £4 

l  Sagrestia  Vaticana  eretta  da  Pio  vi  .  Roma 
1784  8  De  Novo  Sacrario  Bas.Vat.  providentia  D.  N. 
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no  della  Basilica  .  Benché  la  Fabbrica  fosse 
cf  un'  altezza  spaventosa  ,  Michelangelo  non 
volle  usare  altro,  che  un  grandiosissimo  Or- 
dine Corintio  ,  e  ne  dentro ,  ne' fuori  della 
Basilica,  pose  neppure  una  Colonna,  fuori 
che  quelle  degli  Altari ,  avendo  messi  in  tut- 
to il  Corpo  della  Fabbrica  i  soli  Pilastri  » . 

NelFammirare  una  si  gran  Montagna  di 
travertini,così  ben  lavorati  nel  maestoso  Zoc- 
colo z  ,  neTilastri  ,  e  ne'Capitelli  Corinti, 
e  quelle  Nicchie,  e  quelle  Finestre  sì  ben 
ornate  ,  e  quel  magnifico  Cornicione  j  e 
queir  Attico  ,  che  se  gfinnalza  di  sopra,  ag- 
giunto però  al  disegno  del  òuvnaroti,  entre- 
rete forse  ne)  sentimento  di  coloro,  che  sti- 
mano assai  più  bello  questo  Tempio  al  di  fuo- 
ri ,  che  al  di  dentro  3  .  Come  lo  vedete  qui , 
così  è  in  tutto  il  suo  vastissimo  contorno.  Ma 
i  siti ,  in  cui  può  godersi  di  più  ,  sono  il 
Giardino  del  Vapa  ,  o  fuori  delle  Torte  Fab- 
brica ,  e  Cavallegieri  ,  dove  vedendosi  la 
Cupola  di  fianco  ,  o  dalla  parte  di  dietro  , 
sembra,  non  ostante  raggiunta  dell'ordine  at- 
tico ,  quasi  a  perpendicolo  della  Facciata , 
come  dovea  restare  ,  secondo  il  disegno  del 
Buonaroti ,  il  quale  volea ,  che  tutta  la  Chie- 
sa servisse  di  base  a  questa  parte  più  cospi- 
cua di  tutte  le  altre  . 

Se  compirete  tutto  questo  giro  ,  potrete 

Pii  vi  a  fundamentis  excirato  .  In  T.j  de  Secretarli? 
pag.  142.5  1481 

u  i   Dialoghi  del  Disegno,  p.168   169 
|    2  Dialoghi  del  Disegno  p.  145   36"» 
3  T4  Lecere  Pit.orivhe  p.i6i 
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dire  di  aver  osservato  questo  gran  Tempio 
per  i  cinque  versi,  per  cui  va  considerato, 
di  fuori  ,  di  dentro  ,  di  sotto ,  di  sopra  ,  e 
per  fino  nelle  pili  interne  parti ,  e  viscere  , 
quali  sono  gli  Ottagoni ,  e  i  Pilastri  ,  che 
hanno  le  loro  scale  ,  e  stanze  interne  . 

§.    XLIIlI 

Scrittori  sopra  la  Basilica  Vaticana 

Xo  Vi  ho  unita  in  poche  carte  la  descrizio- 
ne di  un  Tempio  ,  per  cui  moki  Scrittori 
hanno  impiegati  intieri  Volumi  .  Affinchè 
però,  se  bramaste  di  averne  più  copiose  no- 
tizie ,  sappiate ,  da  chi  potrete  procurace- 
le ,  terminerò  con  indicarvi  i  titoli  delle 
opere  stampate  su  questo  argomento  ,  oltre 
di  quelli ,  non  pochi ,  che  vi  ho  già  citati , 
e  di  varj  libri  de'  Viaggiatori ,  tralascian- 
do di  parlarvi  de'  MSS.  di  cui  potrebbe  for- 
marsi un  altro  Indice  • 


Vetri  Mdl/ii  Historia  Basilicae  antiquae  S.  Petri 
Apost.  in  Vaticano  .  Ext   in  T.vl.  Junii  bulland.  p.6i 

MaphaeiVcgii  de  rebus  antiquis  memorabilibus 
Bas.  S.  Petri.  Roxuae.  £xt.  in  T.vl.  Junii  Bolland.p.<Sr 

Architettura  delia  Basilica  di  S.  Pietro  in  Vati- 
cano >  opera  di  Bramante  Laceri ,  Michel  Angelo 
Bxonaruoti  9  Curio  Maderno-,  ed  altri  farnesi  Archi- 
tetti, espressa  ,  e  intagliata  in  pia  tavole  da  Martino 
Ferrabosco  ,  per  commissione  di  Monsig.  Gie.  Bat- 
tista Co  Magati .  Roma  ifoo  ioi. 

La  medesima  di  nuovo  data  alla  luce  da  Mons, 
Gio.  Battista  Costaguti  juniore  .  Roma  1684  *°h  »  Òl 
nei  17-0  4 

Basìlicte  Vetetis  Vtxìètnaé  descriptio  »  roctóCQ 
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Romano  ejus  Basilicae  Canonico  ,  cum  notis  Abatis 
Ve  Angelis  .  Accessit  brevis  novi  Templi  Vaticani 
descriptio  ,  necnon  utriusque  Ichnographia  .  Romae 
1646  f  ol. 

Capita  Constitutionum  Bas.  Principis  Apostolo- 
rum  ,  mandato  Pauli  V  ex  Bullis,  et  Constitutioiù- 
bus  Pontificum  collecta.  Romae  1650  8 

Constitutiones  Basilicae  Principis  Apostolorum 
editae  nuper  a  Benefìciatis  ,  et  Clericis  Beneficiati* 
ejusdem  Basilicae.  Romae  1656  4 

Lettera  di  Girolamo  Preti  sopra  il  Paragone  del 
Tempio  moderno  di  S.  Pietro  di  Roma, con  le  Fab- 
briche antiche  Romane  .  Nelle  sue  Poesie  .  Brigna 
1656  16 

Efemeride  Vaticana  per  i  pregi  ecclesiastici 
d'ogni  giorno  dell'augustissima  Basilica  di  S.  Pietro 
in  Vaticano  ,  descritti  da  Carlo  Bartolomeo  Piazza. 
Roma  K.87  4 

Fontana  il   Tempio  Vaticano.   V.  pag.  100. 

loh.  Ci  am  finii  é-yr.opsis  historica  .    V.  pag.  9^ 

Phil.  Bonanni  Numismata  Summorum  Pontifi— 
eum  Templi  Vaticani  fabricam  indicantia  ,  chro— 
nologica  ejusdem  Fabricac  narratior.e,  ac  multiplici 
eruditione  explicara,  atque  uberiori  Numismatum 
omnium  Pontificie  rum  lucubrationi  velini  Prodro- 
.mus  praemissa  .  Romae  1696  toh  ,  et   1700  foi. 

Nouveau  Voyage  d'  Italie  de  MaximilienMis- 
son.    Hayei?oi,e  1:17  T.    }    12 

Desseirs  de  toutes  ics  Parties  de  S.  Pierre  de 
Rome  par  la  Sieur  Jctques  de  T arade  ^  Chevalier  de 
l'Orda  de  S    Lovis  17  3 

Niccolò  TAadristo  Viaggi  per  l'Italia  .  Ven.  171S 
Tom.  2    8 

Dan.  Pàpehrachii  Commer.tarius  de  Bas.  S.  Petri 
Apostolorum  Principis  antiqua  ,  a  Constantìno  M. 
tardata  Romae  in  Vaicano  ,  ac  praecipue  de  Aita- 
ribus  eiusdem  .  in  T.  vi    Iunii  Boilar.d. 

Breve  descrizione  d-llaBas.  Vaticana  di  Epifa- 
nio G10:  Battista  Gizzi .  Roma  1721  u 

Akarium  ,  er  Reiiquiarum  Sacros.  Bas.  Vatic. 
descrip-io  historica  script  or ìbus  ,  et  monumentis 
Archivi  capitularis  illustrara  a  Raf  bacie  Sindone  . 
Romae    1744   4 

Giuseppe  trccluni  1  tre  Ordini  di  Architettura 
Dorico  ,  Oorico  •>  e  corintio  ,  presi  dnile  Fabbriche 
pili  celebri  dell'antica  Roma  ,  colla  descrizione  in 
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£re  elei  Colosseo  ,  dei  PaMeo  ,  e  del  Tempio  Va- 
ticano .  Roma  1744  fol. 

Bullarum  Bas.  Vaticanae  collectio  in  tres  To- 
mos  distributa  ,  rotis  aucta  ,  et  illustrata  a  Phil. 
Dionisio  »  Antonio  Martinetto  ,  et  Cajetano  Cennio. 
Romae  1747    T.  3  fol. 

Della  Sacros.  Basilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano* 
libri  due  ài  Rajfaelle  Sindone,  e  di  Antonio  Mar- 
tinetti^tì  primo  de'quali  trattasi  delle  prerogative, 
nel  secondo  ragionasi  della  nuova  struttura  della 
medesima.  Roma  1750  T.  2  voi.  I  S 

Voyage  d'Italie  par  M.  Cochin  .  Paris  1758  ,  e 
1773  T*  >   12> 

Histoire  de  la  Basilique  de  S.  Pierre  dar.s  le 
r,em.  de  1  revóux.  IuHl.  ,  Sep:.  ,  Nov,,  et  Dee.  17^0 
pag.  1647  inS  28 li  V.  il  T.  I.  dell'  eruditissima 
Bigliograrìa  Architettonica  di  Angelo  Comolli  .  Ro- 
ma 17SS  4  p.   24^ 

Histoire  des  Temples  des  Payers  ,  des  Iuifs  , 
■des  Chretiers  par  M.  L'Abbè  B  allei.  A  Paris  1760  12 

Nuova  descrizione  del  Vaticano  ,  o  sia  della  Sa- 
cros.  Basilica  di  S.  Pietro,  data  in  luce  da  Gio.  P/<f- 
tro  Chattard  .  Roma  1762. T.  3  4 

Voyage  d'un  Francois  (  Mr.  de  U  Lande)  en 
Italie  fait  dans  ìes  annees  1765  ,  et  1766  A  Paris 
1760    T.   3  p.    11    147 

Mi  eh.  Montaigne*  lourr.el  de  son  Vojage  en 
Italie.   A   Rome  1774  T.  2  12 

Francis  ci  Cancellieri  De  Secretariis  Basilicae 
Vaficarae  veceris  ac  no  ae  Libri  il.  Praem  itti  tur 
Syntagma  de  Secretariis  E  timi  cor  uni ,  ac  \eterum 
Ghrmianorum  apud  Graec&s  ,  et  Latinos.  Accedunt 
Disquisi'iones  I  De  Gelili  Gregorianis  il  DeBiblio— 
theca  Basilicae  V-aùcanàè.  ni  De  «oirco  Gaji  ,  et 
Neronis .  IV  De  Aedibus  rotundis  S.  Petroniliae  ,  et 
Dominae  Nostrae  Mariae  Febrif'ugiae  .  V  De  Mo— 
nasteriis  Vaticanis-,  e:  La  eranensibus .  Serquhur  Syl- 
loge  vererum  monumentorum  ,  par'im  ex  ineditis 
MSS  partim  ex  archetypis  Marainribus  concinnata  > 
et  C019  uentationibus  illustrata  Eajndedi  exciprunt 
Analecta  ,  et  Emendino  les .  In  licei  XX /ili  0(>eris 
universi.  Historia  de  Tintinnabulis  Templi  Vaticani 
recens  iterato  transiaas.  Monumenta  marmorea  Fra— 
trum  Arvalium  ,  quibus  Aera  Collegi  i  ,  et  Tituli 
ipsorum  honorarii  conti  nen  tur  .  Gollegit  ,  digessit  , 
interpretationem  adieek  Cajetanvts  Murimus  V.  C 
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Komae  17S8  .  Edizione  splendidissima  in  4  Tomi 
in  4  grande  con  36  rami  ,  fatta  dal  Rino  Capitolo 
di  S.  Pietro  ,  che  ne  possiede  tutte  le  Copie,  per 
ordine  supremo    del  beneficentissimo  Pontefice. 

A  questi  libri  possono  aggiugnersi  quelli, 
che  trattano  de'  sette  altari  Trivilegiati 
della.  Basilica  ,  delle  Stazioni ,  delle  quattro  , 
delle  sette  ,  e  delle  nove  Chiese  ,  oltre  varj 
Scrittori  di  I{oma  antica  ,  e  moderna  ,  che  io 
qui  nominerò,  potendo  esser  consultati  non 
solo  per  le  notizie  spettanti  alla  Bas.  Vat. , 
che  ivi  s'incontrano ,  ma  ancora  per  le  altre, 
di  cui  dovrò  parlarvi  in  appresso . 

Frane.  Mar.  Turrigii  Brevìs  ratio  visitandi  vii 
Altaria  Bas.  Vat.  Romae  1624   12 

Trattato  delle  Indulgenze  concesse  ai  vii  Altari 
della  Bas.  di  S.  Pietro  cavato  dalle  Opere  del  Tor- 
ri gì  0.    Ascoli  1638  24 

Considerazioni,  e  Orazioni  di  Fausto  Riccia 
per  visitare  la  Sacrosanta  Bas.  Vat.  ,  e  i  vii  Altari 
della  medesima .  Roma  i7<4    12 

On.Panvinius  de  Stationibus  Vrbis  Romae  ibid. 
1600  1611,  et  1616,  et  Coloniae  1611  ,  et  ad  cal- 
cem   Vlatinae  .  Lovarii  1570  1572  1579    i<;S2  i'ol.. 

Frane.  Vanigarola  de  Sacrarum  Stationum  ve- 
teri  instituto  a  Xysto  V.P.M.  revocato.  Romae  KS7  4 

Historia  delle  Stazioni  di  Roma,  che  si  celebra- 
no la  Quaresima  ,  di  Vovif  co  V 'gonio  .  Roma  158S  S 

Eortologio  ,  ovvero  le  Sagre  Stazioni  Romane  , 
e  feste  mobili,  loro  origine,  rito  ,  e  venerazione 
nella  Chiesa  Romana,  di  Carlo  Bartolommeo  Piazza* 
Roma  1702  8 

Frane.  Maria  Torri gio  Sacro  Pellegrinaggio 
delle  iv  Chiese  delTanno  del  Giub.leo  Roma  i6z$  12 

Misura  della  lunghezza  della  Strada ,  che  si  fa 
per  visitare  per  ques-'Amo  Santo  1675  le  quattro 
hàs.  di  Roma,  prese  da  Carlo  Padedrio.  ivi    167?    :C> 

Notizie  Istoriche  delle  quattro  Basiliche  di  Ro- 
ma ,  raccolte  con  brevità  ,  e  con  nuovo  ordire  des- 
critta eia  Gio.  Bc>t-  Vaccondio  ,  nella  forma  ,  eh;-   a"1 
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tempi  nostri  si  ritrovano  ,  con  un  breve  trattato  dell' 
anno  di  Remissione,   e  sua  Origine  .  Rema   1700  ir 

Considerazioni  divotissime  ,  e  brevi  di  frane, 
Marchese  ,  da  farsi  nel  viaggio  delle  quattro  Basi- 
liche per  conseguire  il  Giubileo  dell'Anno  Santo . 
Roma  1700  iz 

Il  modo  di  visitare  le  quattro  Chiese  di  Roma, 
per  il  Giubileo  dell'Anno  Santo  .  Roma  17C0  8 

Il  divoto  Pellegrino  guidato  ,  ed  istruito  nella 
visita  delle  quattro  Basiliche  di  Roma,  per  il  Giu- 
bileo dell'Anno  Santo  1750  ,  colle  memorie  sagre 
pia  singolari  ,  che  in  esse  ,  e  nel  loro  viaggio  s'in- 
contrano, e  le  Preci  da  recitarsi  nelle  medesime. 
Roma  1748  8 

Notizie  Storiche  di  Giovanni  Gamhogi ,  per 
l'Anno  Santo  del  Giubileo  Vniversale ,  e  delle  quat- 
tro Bas.  ,  che  in  tal  tempo  si  visitano.  Roma  1774  8 

On.  Panvinii  de  praecipuis  vii  Ecclesiis  Vrbis 
Romae  ibid.   1570  Colonia   1584 

Di  F.  Onofrio  Panvinio  le  «ette  Chiese  princi- 
pali di  Roma, tradotte  da  M. M arco  Ant.Lanf ranchi, 
Roma  1750  8  ,  e  in  Venezia  1575  8 

Attiiius  Serranus  de  vii  Vrbis  Ecclesiis  una 
cum  earum  Reliquiis ,  Stationibus ,  et  Indulgentiis  . 
Romae  i$75  8  ,  et  Coloniae  1600  8 

Memorie  Sacre  delle  sette  Chiese  di  Roma  ,  e 
di  molti  altri  luoghi  ,  che  si  trovano  per  le  strade 
di  esse  ,  di  Giovanni  Severanì .  Roma  1630  T.  z,  8, 
e  nel  16^8 

Misure  delle  sette  ,  e  nove  Chiese,  del  circuito, 
e  pam  principali  di  Roma,  della  misura  di  nibbio 
di  terra,  con  la  distinziona  delle  pezze  di  vigne. 
Roma  1677  8 

Hieroxenia  ,  ovvero  sacra  peregrinazione  alle 
sette  Chiese  di  Roma  ,  con  le  due  di  antichissima 
divozione  ,  che  tanno  le  nove  Chiese,  di  Carlo  Bar" 
tolomeo  Piazza  .  Roma  1^94  8 

Le  nove  Chiese  privilegiate ,  e  principali  della 
Citù  di  Roma  descritte  da  Pietro  Martire  Felini» 
Roma   io"ro  8 

le  nove  Chiese  di  Roma  descritte  da  Giovanni 
Bagl'one  .  Roma    659  rz 

Ottavio  Panciroli  Tesori  Nascosti.  Roma  itfoo  8 
pag   675  ,  e    r<?z$ 

Giorgio  Vortio  Specchio,  ovvero  Compendio  dell' 
antichità,  di  Roma,  diviso  in  due  parti.Roma  i6~i$  ia 
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Fioravante  Martinelli  Roma  ricercata  nel  suo 
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ridurre  a  musaico  i  Quadri  di  S.  Pietro  90  .  Bat- 
tezza solennemente  una  Famiglia  d'Ebrei  nella 
Cappella  dsl  Fonte  74  •  Fa  terminare  il  Depositò 
della  Regina  Cristina  Si  sepolto  sotto  la  Cappel-* 
la  del  Coro  71 

Clemente  XIV  suo  Cadavere  ove  riposto  ?  75 

Colomle  di  marmo  ne1  Pilastri  38  40 

Colonna  (della)  B.V.  Nell'Ottagono  di  questa  Cap^> 
pella  si  conservano  gii  antichi  Modelli  delia  nuova 
Sagrestìa  115 

Colonna  Santa  79  V.  Colonne  .  Spiritati. 

Colonnato  .  Progetto  di  allungarlo  fino  alla  Piazza  di 
S.  Giacomo  Scoscia  Cavalli  9,  V.  Fontana  Carlo, 
Illuminalo;'; . 

Colonne  dei  Campanile  del  Bernini,  alle  due  Chiese 
di  Porta  del  Popolo  27 

Colonne  della  Bas.  di  Alabastro  43  Sigio  Africano 
8-  SS-.  Cipollino  66  S6  .  Cottanelio  23  65  o^So" . 
Giallo  antico  64  6$  S8  .  Giallo  di  Siena  S9  .Gra- 
nito 62.  64  67  6%  SS  90  .  Nero  moderno  -.  venato 
giallo  6$.  Porfido  6$  88  .  Porta  Santa  74  828790, 
Verde  antico  87 

Colonne  dì  Granito  mal  concie  ,  tolte  da-  S.  Pietre, 
e  loro  rocchi  serviti  per  le  Colonnette  intorno 
all' Obelisco  ,  e  per  le  Cantonate  ,  e  il  Portone  dei 
Palazzo  Panfili  9  in  PiazzaNavcna  .23  ,V.Btrnini . 
Scttizonio  , 

Coltre  de'  SS.  Martiri  50 

Confessione  di  S.Pictro  43  V. Sindone  de  Sacra  S.?e~ 
tri  Confessione  P.132  de  Altàribus,  et  ReJiquiis 
Bas.  Vat. 

Corale  abito  ,  senzadi  cui  mun©  del  Capitole  può 
entrare  in  Chiesa  72 

Cornicione  della  Cupola  iotf 

TU  a 


zio 

Coro  ,  Cappella  ivi  eretta  da  Sisto  TV,rifabbricata  cu 
Paolo  V  S4  .  V.  Vrbano  vii!,  Vesperi ,  e  Funzio- 
ni -  alle  quali  interviene  anche  il  S.  Collegio. V. Sa- 
gre stia  Vaticana  p  17  %  et  to.$  de  Se  ere  t.  pag.  1436 

Cortona  (da)  Pietro  Berrettini,  Pittore  delia  Cupo- 
la della  Cappella  della  Pietà  Si  di  quella  di  S.Se- 
bastiano 82  ,  del  Sacramento»  e  del  Quadro  del- 
la Trinità  83. 

Cosma  ,  e  Damiano  SS.  Colonne  di  Verde  antico 
prese  dalla  loro  Chiesa,  per  laGregoriana  87 

Costantino  distrugge  ì  Templi  di  Apollo  »  e  di 
Marte  ,  colla  Naumachia ,  e  il  Cerchio  di  Nerone, 
e  co^materiali  di  queste  Fabbriche  innalza  il  nuovo 
Tempio  a  S.  Pietro  ri  96.  Sua  Statua  Equestre  55 

Cristalli  ,   concili  è  chiusa  laCappella  del  Coro  71 

i    eie  Finestre  della  Chiesa  100 

Cristina  Regina  di  Svezia,  detta  prima,  Cristiana. 
Alessandra.  Suo  Cenotafio  8l  .  V.  Clemente  xl 
Fontana  Carlo.  Innocenzo  xiL  Olsteni».  Teudon. 

Croce  di  granirà,  a  guisa  di  Cannone,  col  motto- 
ln  hoc  Signo  vince s  69  .    V.  Arrigo  IV 

Crocifisso  scolpito  in  legno  80.  V.  Cavallini  . 

Cupola  Maggiore  doppia  £2  107  sue  misure  para- 
gonate con  quelle  del  Panteon,  e  dì  S.  M.  eie!  Fio- 
re di  Firenze  51  <?  innalzata  da  Sisto  V  98  in  u 
mesi  ,  lavorandovi  600  persone,  giorno  »  e  notte 
11S  ,  V.Foniana.Paoto.  Torta  .  suo  Zoccolo  ic6 
Cornicione  107  .  V  Sisto  V.  Statue .  lanterna  107. 
Cupolino  ,  e  Palla  di  bronzo  108,  Fessure  coni- 
parsenella  medesima,a  tempo  «l'Innocenzo  xl  io;, 
e  di  Benedetto  XIV  no  Matematici  consultati. 
no  in  cinta  con  dv.e  Cerchioni  a  tei^po  di  Si- 
sto V.  112  ,  e  con  sei, a  tempo  di  BeaedettoXIV  . 
V.   Ferra  .  Piombo  . 

Cupole  minori  ridotte  a  Musaico  61  6470  74  Si  S£ 
87  90 

Cupole  ovali,  e  ottangolari  ro? 

Cupole  di  S.  Agnese  ,  di  S.  Carlo  al  Corso  ,  della 
Chiesa  Nuova  ,  del  Gesj  ,  e  delle  Cappelle  di 
S.  Pietro  ,  con  varie  aperture  112 

Cupolino  ,  e  Palla  di  bronzo  10S  109  *  V.  Farnese* 

Gustavo- .  -dj 

Depositi  ài  Alessandro  vii  64,  vili  6j.  Benedet- 
to XIV  88  *  Clemente  X  90  ,  xl  71  Clementina 
Subiescki.  Cristina  Regina  di  Svezia  Si  .  Grego- 
rio *nl  8$  *  Gregorio  XV  8$  .  Innocenzo  vi  il  7J- 


iji 

sl?3  xil  82.  xi il  82.  Leone  xl  09  .  Matilde  82. 
Paolo   ni  58  Sisto  IV  8)' .  Vrbano  vili  60 

Vomtnichino-  Sampieri  ,  Pittore  del  Quadro  di 
S.  Sebastiano  82,  di  S.  Girolamo,  pagatogli  50 
scudi  ,  e  appeso  in  una  Carbonaia  86.  V.Caracci . 

Donne  non  possono  entrare  nelle  Grotte  ,  che  nel 
Lunedi  delia  Pentecoste,  in  cui  n'  è  proibito  agli 
Vomini  r  ingresso  103. 

"Economo-  della  Fabbrica  io£ 

E/rem  Siro  comunica  S.  Girolamo  moribondo  So" 

Esterna  parte  del  Tempio  d'onde  vada  osservata?!  16" 

Eugenio  IV  fa  fondere  la  Porta  maggiore  di  bron— 
zo  34  figure  immodeste  ivi  scolpite  44 

Facciata»  sua  descrizione,  ed  ornati  25.  V.  Berni~ 
ni.  Borromino»  Mademo.  Iscrizione  di  Paolo  V 
posta  nei  fregio  ,  e  Distico  maligno  sopra  la  si- 
tuazione delle  parole  2£  .  Suoi  difetti  26- 

Earnese  Gio.  eseguisce  il  Modello  di  legno  in  gran- 
de fatto  dal  Buonaroti  ,  dopo  un  altro  di  terra 
in  piccolo  ?  della  Cupola  di  S.  Pietro  1 14 

Earnese  Palazzo  »  Sua  altezza  consimile  a  quella, 
dal  piede  del  Cupolino  sino  alla  sommità  della 
Croce  108  *  superata  dal  Baldacchino*  della  Con- 
fessione 46 

E  erro  adoperato  negli  otto  Cerchioni  della  Cupola,, 
di  quanto  peso  ?  11 5 

Fiammingo  Scultore  della  Statua  di  S.  Andrea  49.. 
Passione  da  lui  provata,  per  essere  stata  messa 
in  un  sito  ,  diverso  da  quello  ,  per  cui  V  avea  la- 
vorata <o.  V.  Qucsnoy 

Eiere  (dij  Campo  .  Vrna  della  sua  Fontana,,  imitata 
in  quella  del  Fonte  Battesimale  7f 

fiore  (dei)  S.M.  in  Firenze.  Sua  Cupola  inferiore 
alla  Vaticana  53.  V*  Panteon,  doppia  107  .  V.Bru- 
ne/lescbi.  con  una  fessura  maggiore  di  quella  della 
Vaticana,perché  non  cerchiata  ?  112 

E ogali strino  .  30  Colonne  ivi  trovate  ,  e  segate  per 
i  marmi  della  Gregoriana  87 

fontana  Cdr/o.Dìsegno  per  allungare  il  Colonnato  19 
Disegno  del  Deposito  della  Regina  Cristina  8r 

fontana  Domenico  fa  lapruova  di  alzare  un  pezze 
dell'Obelisco  dì  S.M.M.  e  riceve  la  commissione 
da  Sisto  V.  di  trasportare  l'Obelisco  Vat.i$.  Pre- 
parativi da  lui  fatti  peri'  operazione  14  15  „  Mi- 
naccia della  Vita  fattagli  da  Sisto  V  ,  se  non  l'ese- 
guisce bene  15  ,  Stasamento  dell'  Obelisco  dal 


Piedestallo  ,  e  trasporto  alla  Piazza  17.  Suo  in- 
nalzamento sull'antico  Piedestallo  .  4  Premj  ri- 
scossi da  Sisto  V  .  19  Cavalli  pronti  da  lui  tenuti 
a  Porta  Angelica  per  fuggire  dalla  severità  di 
Sisto  ,  in  caso  di  sinistro  accidente  19.  Fa  voltare 
la  Cupola  in  22  mesi  coli' ajuto  di  Giac.  della 
Porta  114  .  V.  Buonaroti .  Paolo.  Sisto  V 

Tontanoni  della  Piazza  ,  cloro  recipienti  digranl- 
to  ,  da  chi  eretti  con  acqua  dell1  Agro  ,  e  Cam- 
pagne di  Trevigiano  ,  e  del  Lago  Sabbatino  ?  23 

Tonte  Battesimale  34  V. Martinetti  Prerogative  del- 
la Basilica  Vaticana  sul  dtitto  ,  che  ha  di  ammi- 
nistrare universalmente  il  Battesimo  T.i  p.iyS  e 
Vanti oa  Disciplina  della  Basilica  nel  conjtrir e  il 
Sacramento  della  Cresima  p.i$6 

Trancia  (di)  Re  .  Tempio  Rotondo  di  S.  Petronilla  , 
chiamato  la  loro  Cappella  89 

JFregj  di  Srncco  delia  Facciata  ,  li*  onde  imitati  ?  i£ 

Trey  Giac-,  incide  in  rame  il  Deposito  di  Grego- 
rio xi il  S$  V. Rusconi 

Giacoma  ni  Re  d'Inghilterra.  Sito  destinato  pel  suo 
Deposito  74  Sepolto  nelle  Grotte  102 

Giotto  suo  Musaico  della  Navicella  35  j6  Trittico 
dell'  antica  Confessione  45 

Giovanna  Papessa,  suo  nome  favoloso, attribuito  alla 
Statua  d'Innocenzo  vili  dal  volgo  Ignorante  :  ] 

Gio,  Crisostomo  S.  sotto  1' Altare  della  Cappella  del 
Coro  ,  dopo  varie  traslazioni  71 

Giovanni  ni  concede  a  due  il  privilegio  della  Se- 
pultura  nella  Bas.36 

Giudizio  (del)  Porta  perchè  cosi  detta?  75. V.  Morti: 

Giulio  Cesare  .  se  le  sue  Ceneri  fussero  dentro  la 
Palla  di  bronzo  ,  che  stava  sull'Obelisco  ?  22, 

Giulio  il  demolisce  una  parte  della  Vecchia  Eas.  e 
comincia  la  nuova'69  93,Ordina  al  Pollaiolo  il  De- 
posito di  Sisto  IV.  suo  Zio  S$  sue  ceneri  unite  a 
quelle  di  Sisto,neìla  Cappella  dei-Coro,  e  traspor- 
tate col  suo  Deposito  in  quella  del  Sacramento  84 
V.  Buonaroti .  Piovere.  Santuario  . 

Giustino  Imp,  Croce  da  lui  regalata  alla  Bas.  6 

Gregorio  IVI. sepolto  nell'Altare  a  lui  dedicato,  dopo 
varie  traslazioni  68  V.lncoronazione.Sccret.  Stoppa 

Gregorio  il  dona  varj  Oliveti-alla  Bas.  per  manteni- 
mento delle  sue  Lampade  56 

Gregorio  1  il  sua  Bolla,  e  Concilio  nelle  Grotte  108 

Gregorio  vii  assolve  dalla  Scomiminica  Auì&o  IV» 
Imp.  Si 


'Gregorio  xnl  fa  erìggere  la  Cappella  Gregoriana  5 
colla  spesa  di  80  mila  se.  87  V.Buonaroti.  Cosma* 
e  Damiano  .  Fogalistino  .  Gregorio  Nazianzeno . 
"Muziani  .  Porta.  Soccorso  .  Suo  Deposito  85 

Gregorio  XV.  fa  coprire  di  stucchi  dorati  la  volta 
delia  Cappella  del  Coro  70  Suo  Deposito  8$. 

Gregorio  Nazianzeno  suo  Corpo  trasferito  solenne-» 
mente  dalla  Chiesa  di  S.  M.  in  Carneo  Marzo  alia 
Gregoriana  87 

Grotte  Vaticane  101  V.Adriano  iV.Bassirilievi.Basso. 
Bonifacio  vnl.  Cappella.  Carlotta.  Donne.  Giaco- 
mo ni. Gregorio  nl.Iscrizioni.NicoloV. Ottone  il. 
Sacchi.  Vrlanovl.Zacoste 

Quercino  Pittore  del  Quadro  di  S.  Petronilla  89 

Gustavo  Re  di  Svezia  .  Iscrizione  Svezzese  da  lui 
posta  dentro  la  Palla  della  Cupola  ,  che  tradotta 
in  Italiano  , significa.  Gustavo  ni  Re  di  Svezia  a 
d\  28  Dee.  178^  Barone  Giovanni  Essen  ,  Scudiere 
di  Corte  di  S.M*  Barone  Bror  Cederstrom  ,  Mare- 
sciallo di  Corte,  Cav.  dell'1  Ordine  della  Spada  . 

Illuminazione  a  Lanternoni  »  ed  a  Fiaccole,  della  Cu- 
pola ,  Facciata  ,  e  Colonnato  27  della  Croce,  che 
si  appende  nelle  sere  del  Giovedì  ,  e  del  Venerdì 
Santo,  avanti  la  Confessione  40" 

Imperatori  prima  dì  essere  incoronati  ,  erano  unti 
nel  braccio  destro  ,  e  nelle  Spalle  all'  Altare  dì 
S.  Maurizio  8$ .  Ceremonie  nella  loro  incoronazio- 
ne ,  sopra  la  Rota  Porfiretica  91 

Imperatori ,  e  Patriarchi  soltanto  ,  sepolti  nel  Tem- 
pio degli  Apostoli  inC.P.  76" 

Incoronazione  del  Papa.  Vso  di  cantar  Terza  ,  e  dì 
prendere  gli  abiti  Pontificali  in  questo  giorno  * 
nella  Cappella  di  S.Gregorio  68 

Innocenziani  Cappellani  75 

Innocenzo  vi  il ,  suo  Deposito  73  V.Bajazette.Gio* 
Vanna  .  Pollajuclo  .  Vrhano  vnl 

ìnnocenzoX  Fa  distruggere  il  Campanile  eretto  dal 
•Bernini  2.7  spiritosa  risposta  datagli  dal  Mocchi  $e 
ia  ornare  i  Pilastri  con  Medaglioni  de'Pontefici  ,  e 
con  Colombe  40 

Innocenzo  xl  fa  ricoprire  la  Statua  delia  Verità  del 
Deposito  di  Alessandro  vil6"S  fa  stampare  la  de- 
scrizione del  Tempio,  per  assicurare  il  Pubblico, 
che  la  Cupola  non  sarebbe  caduta  roo  rio  V.  Fo«- 
iana  .  Suo  Deposito  70  V.  ìAonot.  Vienna 

Innocenzo  xiIFa  incominciare  il  Deposito  dellaReg. 
Cristina  81  suo  Mausoleo  81  V.Valle  g  3 


Innocenzo  xril  Fa  ornare  l'Obelisco  22,  suo  Deposi- 
to 82.  ' 

Iscrizioni  nelle  Grotte  102 

Iscrizioni  ,  che  sono  state  successivamente  sopra  la 
Porta  S. ,  incastrate  nel  muro  della  Scala  ,  che 
conduce  alla  Cupola  ioj 

Lanfranco  Cav.  Gio.  Pittore  della  volta  della  Cap- 
pella della  Pietà  81  della  Cupola  della  Madonna 
della  Colonna  64  del  Quadro  della  Navicella  89 
V.  Benedizione  .  Vrbanovul 

Lanterna  della  Cupola  107 

Leone  M.  fece  fondere  la  Statua  dì  Giove  Capitolino  , 
e  formare  quella  di  S,  Pietro  40  sua  traslazione  ali* 
Altare  del  Bassorilievo  dell' Algardi,  dipinta  nelle 
Grotte  ,  con  una  bella  Iscrizione  ,  non  riportata 
né  dal  Sindone  ,  né  dnWionist  6$  64. 

Leoni  il ,  ni,  e  IV  ,  sepolti  sotto  P  Altare  della 
Colonna  64 

Leone  IV  cinge  di  Mura  la  Bas.  e  vi  fabbrica  intorno 
una  Città,  detta  Leonina  97 

Leone  X  sotto  l'Altare  de'SS.Marziale  ,  e  Valeria 66 

Leone  xl  suo  Deposito  69  V.Algardi 

Limini  sacri  visitati  da1  Vescovi  98 

Loggia  della  Facciata.Benedizioni,  Scommuniche,ed 
elezione  del  Papa  ,  che  ivi  si  pubblica  25 

Maderno  Carlo  ,  Autore  delia  Facciata,  e  del  Por- 
tico .  24  Fregj  di  stucco  d'onde  ricopiati?2$  Cam- 
panili da  lui  ideati  28  Motivi  da  lui  allegati  ,  per 
aver  ridotta  la  Chiesa  a  Croce  Latina  99  V. Paolo  V. 

'Mancini  Cav.  Frane  esco  dipinge  il  Quadro  dello  Stor- 
pio sanato  daS. Pietro  62 

Maratta  CarIo,dipinge  la  Cupola  della  Presentazione 
74  il  Battesimo  di  G.C.nella  Cappella  del  Fonte  7£ 

Marini  Cav.  suo  Madrigale  ,  in  lode  del  Gruppo  del. 
la  Pietà  79 

Marte  suo  Tempio  se  quello  stesso  dedicato  aS.M. 
della  Febbre?  96"  V.Andrea*  Simmaco 

Matilde  Contessa  .  Suo  Deposito  82  V.  Arrigo  IV 
Imp.  Bernini .  Gregorio  vii.  Vrbano  vili 

Medaglioni  de'Papi  ne'Pilastri  40 

Milano  (di)  Duomo  ,  sua  lunghezza  *8 

Mocchi  Frane.  Scultore  delia  Statua  della  Veronica 
49.  sua  arguta  risposta  data  ad  Innocenzo  X,  so- 
prala critica  fattagli  dal  Bernini  $1 

Monot  Stefano  ,  Autore  del  Deposito  d.'  Innocen- 
zo xl  70 


J5S 

Ttfcrte .  Sua  Statua  ,  che  scrìve  il  nome  di  Vrbs- 
no  vili  ,  nel  volume  de1  Trapassati  60.  Akra  Sta- 
tua ,  eie  mostra  con  un  Orinolo  senza  polvere  ad 
Alessandro  vii  ,  che  son  finite  le  ore  della  sua 
vita  64  .  V.  Semino  . 

lAorti  (de')  Porta  ,  cos'i  chiamata  75  .  V.  Giudìzio  • 

Musaici  della  Cupola  maggiore  51  .  V.  Cupole* 
Quadri  . 

Musaico  .  Sua  Officina  ,  ovefftima  fu  la  Fonderìa, 
in  cui  fu  la  Cattedra  di  S.  Pietro  $6"  .  Colonna  di 
Granito  giacente  ,  lungo  la  sua  Porta  37 

MuzJanì  Girolamo  Pittore  della  Cupola  della  Gre, 
goriana   87 

navicella  Musaico  del  Giotto  3$  .  V.  Cappuccini. 

Nerone.    Suo  Cerchio  ,   e  Naumachia   n 

Nerva  (dì)  Foro  .  Suo  Marmo  ,  che  serve  ora  di 
Mensa  alTAltar  Maggiore  4$ 

Nicchie  de'  quattro  Piloni  49  50  51 .  V.  Statue  Co- 
lossali . 

Nicolò  V  disegna  di  far  sostenere  TObelisco  Vat.  da 
4  Statue  degli  Evangelisti  12  è  il  primo  a  pensare 
di  fare  una  nuova  Chiesa  ,  e  ne  comincia  la  Tri- 
buna 9§.V.Vaolo  il. Probo,  sepolto  nelle  Grotte  101 

Nicolò  S.  di  Bari .  Suo  quadro  di  Musaico  ,  nella 
Cappella  delle  Reliquie  80 

Obelisco  Vaticano  .  Storia  della  sua  traslazione  ,  ed 
erezione  io.  Pontefici,  che.  pensarono  di  tras- 
portarlo nella  Piazza  11.  Invenzioni  proposte  per 
questo  iìne  13  .  Suo  staccamento  dal  Piedistallo  , 
e  trasporto  nella  Piazza  17  .  Suo  innalzamento  18. 
Se  anticamente  fusse  sostenuto  da  quattro  Leoni  § 
17  18  .  Croce  di  Bronzo  messa  in  cima  ,  risarcita 
due  volte  con  un  PoRte  di  singolare  invenzione  2r. 
Scrittori  sopra  il  suo  innalzamento  20  21 .  Se  la 
Palla  di  Bronzo  ,  che  vi  era  sopra  ,  conteneva  le 
ceneri  di  Giulio  Cesare?  21.  Altezza  ,  e  grossez- 
za 22  .  Circondato  con  Aquile  ,  e  festoni  di  Bron-» 
zo  ,  e  da  16  Colonne  diuranito  22  . 

Qlstenio  Mons.  Luca  riceve  V  Abiura  della  Regina  di 
Svezia  Si 

Onorio  I  fa  le  Porte  d*  argento  al  nuovo  Tempio  97 

Oratorj  delle  Confraternite  annesse  alia  Bas.  da  si- 
tuarsi negli  Ottagoni  115 

Organo    del    Mosca    nella    Cappella  del  Coro  70» 

V.  Vrbano  vili .   Portatile  92 
Ormisda  ricopre  il  nuovo  Tempio  con  tegole  dorate, 

§4 


13* 

tolte  dal  Tempio  di  Romolo  97 .  Concede  a  due  H 
privilegio  della  sepoltura  nella  Bas.  7$ 

Orologio  verticale  all'  italiana,  dentro,  e  fuori  della 
Chiesa  32  39.  Suo  meccanismo  spiegato  33  alla 
Francese,  dentro  ,  e  inori  della  Chiesa  37  39 

Ostia  (di)  Porto.  Nave  dell'Obelisco  Vaticano  ,  af- 
fondata perla  sua  costruzione  11 

Ottagoni  sopra  le  Cappelle  ,  e  loro  maravigliosa 
struttura  11  j  .  V.  Ariccia.  Bernini .  Buonaroti  . 
Oratorj  . 

Ottone  il  Imp.  sepolto  nelle  Grotte  101.  Vrna  di 
Porfido  del  suo  Sepolcro,per  uso  del  Fonte  Batte- 
simale 74 

Vsce  .  Rosoni  del  suo  Tempio,  imitati  negli  Stucchi 
della  Volta  di  S.  Pietro  39 

Palazzo  Panfili  a  Piazza  Navona  23 

Valiotti  di  Musaico  a  tutti  gli  Altari  61 .  V.  Pio  vi 

Valla  di  Bronzo  108  109 

Tallj  custoditi  in  una  cassetta  d'Argento,  sopra  il 
Corpo  di  S.Pietro  44 

Panteon. Travi  di  Bronzo  -del  suo  Portico  convertite 
nel  Baldacchino  della  Confessione  ,  e  in  80  Can- 
noni 47.  Iscrizione  posta  nel  Portico  48.  V.  Chio- 
di .  Sua  Cupola  inferiore  alla  Vaticana  53  W. Fiore, 

Paolo  S. sua  Chiesa  in  Londra  ,  e  sue  misure  37.Pian— 
ta,ed  elevazione  della  Cupola,  delineate  nel  pavi- 
mento della  sua  Chiesa,  nella  Via  Ostiense  114 
V.  Buonaroti .  Fontana.  Porta. 

Paolo  I  s1  egli  convertisse  il  Tempio  di  Apollo  ,  in 
onore  di  S.  Petronilla?  96 

Paolo  il  proseguisce  la  Tribuna  ,   incominciata   da 

Nicolò  V.  98 
Paolo  ni  fa  rivestire  di  Travertini  la  parte  esterio- 
re della  Chiesa  9S  V.  Buonaroti.  distrugge  il  Tem- 
pio di  S.  Petronilla  y6  Suo  Deposito, e  sue  Trasla- 
zioni 58   orrato  di  quattro  Statue  59  •   V.  larxeie 
Calunnioso  significato  di  due  di  esse  59  V.  Porta  « 
Sole.  Ver  iti 
Paolo  V.  terminala  fabbrica  della  nuova  Bas.69  edi- 
ficala Cappella  del  Coro  70  W.Sisto  IV.  fa  innalza- 
re il  Portico  ,  e  la  Facciata  y9 
Papi  esposti  per  tre  giorni  ,  dopo   la  loro  morte  > 

nella  Cappella  del  Sacramento  8? 
Partorì enti(àe\\e )Cappella  dellaVladonnanelleGrot^ 
te  41  custodivano  con  gran  divozione  i  Nastri  di 
seta  ,  che  avean  toccata  la  Cattedra  di  S.Pietro  54 
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Sassari  Giuseppe,  Pittore  del  Battesimo <3é*SS. Pro- 
cesso ,  e  Martiniano  ,  nella  Cappella  del  Fonte  ?£ 
P.issignani  Poni,  dipinge  il  Quadro  di  S.  Tomma- 
so 66 
Peltri  archi  ,  e  Imperatori  soltanto  sepolti  nel  Tem- 
pio degli  Apostoli  in  C.P.76 
Pavimento  della  Bas.  91  V.  Beda  .Circoli.  Imperato- 
ri. Rota 
"Pellegrinaggi  alla  Bas.  da  ogni  parte  del  Mondo, e  in 

ogni  età  98  V.  Sovrani 
Penitenzieri  di  S  Pietro  67  V.  Martinetti  Prerogati- 
ve della  Bas.  Vaticana,  contradistinta  dalle  altre 
neir  amministrare  il  Sacramento  della   Peniten- 
za .  T.r  p.192. 
Penitenùer  Maggiore.  Suo  Tribunale  ,  in  cui  ascol- 
ta le  Confessioni  nel   Giovedì  ,   e  Venerdì  S.tfó\ 
V.  Verga . 
Petronilla  S.  Tempio  Rotondo ,  in  cui  fu  messo  il 
Gruppo  delia  Pietà,  nel  quale  il  Buonaroti  con  un 
lumino    incise  di  notte  il  suo  nome  ,   a  traverso 
tuia  Cintola  della  Madonna  78 
Porte  del   Battistero    di   Firenze    come  lodate  da 

M,  Angelo  ?   35 
Portico  ,  e  suoi  ornamenti^  3? 
Proho  Anicio   suo  Sepolcro  59  delineato  ,  e  descrit- 
to So  .  Suo  Tempio  distrutto  ,  che  il  Volgo  chia- 
mava   la    Casa  di  S.  Pietro  ,  da    Nicolò  V  ,    per 
edificarvi  la  nuova  Tribuna  98 
Procaccini    Andrea  ,    Pittore    del    Battesimo   del 

Centurione  ,  nella  Cappella  del  Fonte  74 
Processione  del  Capitolo  ,  prima  del  Vespero  della 

Doni,  di  Pasqua  71 
Processo  ,  eMartinicnv ,  loro  Batt-esimo  dipinto  7y 

V.  € ama s sei .  Passeri . 
Pussino  Nicolò,  Pittore  del  Quadro  di  S.  Erasmo  S8 
Vutiini^  deli1  Acqua  Santa  38 
Quadri  degli  Altari  quasi    tutti  in  Musaico  61  62  74 

81  83  89  90 
Quesnoy  Scultore  della  Statua  di  S.  Andrea  49. 
li  Bellori  nella  ma  Vita  racconta  quest*  altra 
disgrazia  accadutagli  ,  dopo  di  aver  formato  il 
Modello  ài  Stucco  ,  alto  '.2,  palmi  ,  cosi  ben 
condotto  ,  che  ne  consegui  l1  applauso  universale 
degli  Artefici  ,  e  d-lla  Corte  ancora  ,  che  si 
arroga  di  giudicare  di  qnest*  Arti  .  Ma  avvenne  , 
cilene]  trasportarsi  poi  il  Modello  alla  Fonderìa 
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ove  sogliono  lavorarsi  Je  Sratue  per  la  Fabbrica 
Vaticana,  mancando  sotto  le  Machine,  precipi- 
tò, e  rovinossi  tutto  in  pezzi  ,  dì  tal  modo  , 
che  si  perde  affatto  ,  e  non  potè  più  servire  ali* 
opera  .  Tal  sinistro  ,  che  forse  avvenne  a  caso  , 
fu  creduto  fermamente  da  Francesco  ,  e  confer- 
mò la  fama  ,  che  fo  se  stato  effetto  di  emula- 
zione, per  fargli  danno,  acciocché  stanco  egli 
dalle  fatiche  ,  e  dal  dispiacere  in  formare  un  al- 
tro Modello  di  quel  Colosso  <,  gli  scemasse  lo 
spirito  :  o,  come  spesso  avviene  ,  che  volendosi 
mutare  le  cose,  quando  stanno  bene  ,  si  vengono 
a  guastare,  e  si  perdono  .,  senza  potersi  più  rac— 
quistare  .  Il  fatto  però  succedette  altrimenti  , 
perchè  Francesco  molto  bene  stabilito  nelle  ra- 
gioni dell'  Opera  ,  che  non  gli  permerteva  allon. 
tanarsi  da  quella  ,  che  aveva  ritrovato  con  dili- 
genza di  lungo  tempo  ,  avendo  in  pronto  tutti  gli 
studj  ,  e  le  fatiche,  agevolmente  ricompose  un 
altro  Modello  eguale  al  primo  ,  senza  variarlo 
punto  ,  qual  oggi  si  vede  nel  marmo  .  Sta  il 
S.  Apostolo  colla  testa  elevata  ,  in  atto  di  rimi- 
rare il  Ciele  :  dietro  le  spalle  s1  attraversa  la 
Croce  decussata  in  due  tronchi  ,  e  abbraccian- 
done uno  colia  mano  destra  ,  distende  aperta  la 
sinistra  in  espressione  d'affetto,  e  dì  amore  di- 
vino nella  gloria  del  suo  Martirio  .  Il  Cav.Maf- 
Jei  (  Statue  di  Roma  p.149  )  aggiugne .  Fu  sco- 
perta la  Statua  il  Venerdì  primo  di  Marzo  Tan- 
no 1640,  alia  presenza  del  Papa  ,  con  applauso 
della  Corte  ,  e  di  ciascuno  ,  e  Francesco  vi  la- 
sciò il  nome  inciso  in  un  Sasso  ,  sotto  il  piede, 
che  si  solleva  FRANC.  DV.  EVESN07.  BRV- 
XELL.  FEC. 

uirinale .    Appartamento    de*    Principi  ,    in    cui 
stanno  gli    originali    de"*  Quadri  de1  SS.  'Erasmo 
Processo  ,  Martini  ano  ,  e  Venceslao  Sg 
Raffaella  Sua  Tavola  della  Trasfigurazione  ,    messa 
vicina  al  suo  Feretro  ,  nella  Sala, in  cui   era  espo- 
sto ,  e  poi  trasportata  a  S.  Pietro  in  Montoiio<j8 
Reliquie  della  Bas.  loro  Cappella  80 
Reliquie    maggiori  della  Croce  ,  Lancia  ,    e  Volto 

Santo  49 
Reni  Guido  ,    Pittore    del  Quadro    di    S.   Michele 
Arcangelo  90  dovea  dipingere  V  incontro  d'Atti- 
la, con  S.  Leone  ,   nella  stessa  Cappella   del  £*s- 


sorìlievo  deW  Algardi  Ci  rimprovero  avuto  da  un 
Cardinale  ,  per  non  averlo  incominciato  ,  sua 
risposta  ,  e  partenza  da  Roma  6z  .  V.  Cardina- 
li .  Spinola  , 

Reti  Leonardo  esprime  1*  apertura  della  Porta  San- 
ta nel  Bassorilievo  dei  Deposito  di  Clemente X  90 

Roma  anrica  e  moderna,  e  suoi  Scrittori  10 

Romanelli  Gio.  Francesco  Pittore  della  Cupola  dellp, 
Madonna  della  Colonna  ,  e  dell'Indemoniato,  cKe 
è  liberato  da  S.  Pietro  67  .  Del  Quadro  della  Pre- 
sentazione 74 

Romolo  suo  Tempio.  V.  Ormisda .  Pianta. 

Roncalli  Cristofano  ,  Pittore  del  Quadro  di  Anania, 
e  di  Zaffira  ,  puniti  da  S.Pietro  67 

Rosellini  Bernardo  innalza  la  Tribuna  della  nuova 
Chiesa  fino  a  tre  cubiti  $>S  V.  "Nicolò  V  . 

Rèssi  de  Cav.  Mattia  fa  il  Deposito  <ii  Clemen- 
te X  90     - 

Rota  Porfiretica  gì .  V.  Beda.  Circoli.  Imperatori  . 

Rovere  (della)  Card.  Galeotto,  sepolto  vicino  a  5/- 
sto  IV  84  .    V.  Giulio  il.  Santorio  . 

Rusconi  Cav.  Camillo  ,  Scultore  del  Deposito  di 
Gregorio  xril  %  V.  Hrey  . 

Sacehi  Andrea  pregato  dal  Bernini ,  monta  in  Cai- 
rozza  in  pianelle  ,  e  in  barrettino  ,  per  andare  a 
vedere"  la  Cattedra  5  si  ferma  su  la  Porta  delia 
Chiesa  ;  pronunzia  ,  che  le  Statue  devean  essere 
un  palmo  pia  alte  ;  e  se  ne  torna  subito  a  casa  55 
suo  Quadro  deiP  Altare  di  S.  Gregorio  68  Pitto- 
re de'  Quadi  delle  4  Cappelle  delle  Grotte  102.  , 
della  Cupola  della  Madonna  della  Colonna  64 

Sagrestia  demolita.  Suo  muro  aperto  dal  Fonta- 
na ,   per  colcarvi  il  vicino  Obelisco  14 

Sagrestia  nuova  eretta  da  Pio  vi .  sua  descrizione  in 
italiano,  e  in  latino  67.  V.  Adriana.  Capitelli. 
Colonna . 

Salmi  dell1  antica  versione  Itala  ».  dì  cui  si  serve  il 
Capitolo  72. 

Santorio  Card.sepolto  vicino  a  Sisto  IV  84.  V.  G/«- 
lie  il  .  Rovere  . 

Scale,ove  sono  incastrati  i  gradini  delle  anticheScale 
della  Bas.  V.  Torrigio  Grotte  Vat.  Viterbo  i6":8 
e  -nelle  Fot.  sopra  la  Coltre  de"*  SS.  Martiri, 
p.  127 

Scalini  delle  Porte  della  Bas.  formati  di  qual  gra- 
nito? 37 
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Scrittori  sopra  la  Basilica  1x7 

Secretano  ,  se  ia  Cappella  di  S.  Gregorio  sia  il  ve- 
ro sito  ,  in  cui  fusse  ?  68 

Settizonio  di  Settimio  Severo  demolito  da  Sisto  V 
e  sue  Colonne  trasportate  a  S.Pietro  23  99 

»?///#  sepolto  nel  Campo  Marzo  76" 

Silvestro  P.  consacra  il  nuovo  Tempio  eretto  da 
Costantino  06 

Simone  e  Giuda,  in  questo  sito  era  il  Tempio  ro- 
tondo di  S.  Petronilla  89 

Sisto  IV  erigge  una  Cappella  nello  stesso  sito  di 
quella  del  Coro  70.  V.  Paolo  V. suo  Deposito  85 
V.  Candelabri.  Coro.  Giulio  il  .  Covcre  .  «Stftf- 
torio  .  Vrlano  vi  il 

Sisto  V  anche  da  Frate  diceva  ,  che  s-e  veniva  Papa, 
subito  avrebbe  fatto  trasportar  nella  Piazza 
-l'Obelisco  11  congresso  di  500  Persone  ,  per 
proporre  diversi  progetti  per  alzarlo  12.  Ne 
commette  l'  esecuzione  a  Doni.  Fontana  13  lo 
minaccia  della  testa  ,  se  non  eseguisce  bene  il 
suo  impegno  K.  rigoroso  divieto  di  non  parlare, 
e  nemmeno  di  sputar  forte  ,  nel  tempo  dell* 
Operazione  ,  sotto  pena  della  vita  16  .  Forche 
innalzate  dentro  la  Steccato  ,  col  Boja ,  Bargel- 
lo, e  Birri  16.  Dado  di  Bronzo  portatogli  in 
testimonio  dello  staccamento  dell'Obelisco  dal 
Piedestallo  17  .  Ordina  1'  ingresso  dell'  Am- 
basciator  di  Francia  per  Porta  Angelica,  per  far- 
gli vedere  il  prepajativo  ,  fatto  per  innalzarlo  18 
generosissimo  compenso  dato  all'  Architetto  per 
la  felice  operazione  19  .  Privativa  perpetua  di 
portare  ogni  anno  le  palme  a  Roma  ,  concessa, 
alla  famiglia  di  uno  ,  che  gridò  ,  acqua  alle  Cor- 
de 19 .  Fa  fabbricare  una  Scala  segreta  per  en- 
trare nella  Basilica  8?  .  Fa  innalzare  la  Cupola 
in  zi  mesi  89  114.  V.  Buonaroti .  Fontana  . 
Paol§ .  Porta.  Distrugge  il  Settizonio  per  tras- 
portare le  Colonne  nella  Cappella  "del  Presepio 
aS.M.M.  99  fa  coprire  la  Cupola  con  sedici  Co- 
stoloni di  Metallo  dorato  107.  Angelus  Roccha 
de  SixtiV  Aedificii?  ,  in  appendice  BiblVatica- 
nae  Roma  e  1594.  Ve  Tholo  Baulicae  S.  Petri. 
p.41-8  laminis  plumbeis  ,  quibus  Tholus  conregi— 
tur,  et  bracteis  aureis  ,  quibus  Costae  mirifice 
•ornantur  ;  ac  p.420.  Nonsoium  moles  arcuata  , 
aut    fornicata ,   laminis    rdumbeis    undequaque 


Gon^§ìtur  »  sive  incmstamr  ,  sed  costae  itera 
sexdecim  ab  imo  ad  summum  subductae  ,  vi- 
tro tessellato  ,  ac  bracteis  iranrato  incrustatae 
cernunturr^  quarum  splendor  lannis  esc,  ut  ccu- 
los  intuentium   reddant  caecutiertes  . 

Pianta  di  Roma  ,  nel  Tempio  di  Romolo  ,-  ora  per 
le   Scale    del  Museo  Capitolino  57 

Piazza  di  S-  Pietra,  Sua  lunghezza  io 

Pien  (della)  Gruppo  marmoreo  77  V.  Suonar offisuer 
traslazioni  77  78  sue  Copie  in  bronzo  ,  ed  in  mar- 
mo ,  suoi  rami  7S  Sue  Coronazioni  col  legato  di 
Alessandro  Sforza  Pallavicini  V.  T.  de  Se  ere  tari. 's 
p.1308.  Marini  •  Petronilla  .  Solari* 

"Pietro  S.  sua  Statua  di  bronzo  40  41  V.  Leone  M» 
Storpio 

Pio  il  fa- collocare  due  Statue  de'SS. Apostoli  ,  nelle 
Scale  dell'art.  Bas.34. 

pio  vi.  singoiar  maestà,  con  cui  eseguisce  le  sacre 
funzioni  4  fa  rifondere  di  maggior  peso  laCampa- 
na  maggiore  29  la  benedice  solennemente  nel  Per- 
tico 30  la  fa  trasportare  colle  al  tre, prima  dentro  la 
Cupola  di  S.  Gregorio  ,  e  poi  air  angolo  della 
Facciata  30  31  Orologi  all'Italiana,  e  alla  Fran- 
cese ivi  aggiunti  31  32  fa  indorare  la  volta  della 
Bas.  39  forma  i  Paliotti  di  Musaico  a  tutti  gli  Air- 
tari  V.Arciprfte.Sugrestiz 

Piombo  ,  con  cui  fu  coperta  la  Cupola  ,  dì  quanto 
peso,  e  ogni  quanto  tempo  debba  rinnovarsi?  114 

Pollajuolo  Ani.  se  sia  stato  Autore  delia  Porta  di' 
bronzo  fatta  da  Eugenio  IV  ?  ?6"  fa  il  Deposito 
d'Innocenzo  vili  73  e  quello  diSisto  IV  S3V.  Can- 
dela Iri 

Pontefici  ,  che  pensarono  di  trasportar  nella  Piazza 
l'Obelisco  Vat.12 

Pontefici  ,  e  Sovrani  soltanto  ,  sepolti  nella  nuova 
Bas.  70" 

Tonti  in  aria 93,  V-Bv.onaroti  .  Bramante.  Vanvitel*»- 
li  .  Zelagli  a 

Partii  (della}Giac.  eseguisce  il  disegno  del  Buonarotì 
per  la  Gregoriana  87  .  Suoi  Ornati  nell'Altare  del- 
la B.  V.  della  Colonna  6*4  fa  voltare  coli' ajutoctì 
Dom.  Fontana  ,  la  Cupola  in- 22  Mesi  1 14  V.  Buo~> 
nardi  .  Paolo  .  Sisto  V 

Torta  (della)  Fra  Guglielmo,  Scultore  del  Deposita 
di-  Paolo  ni    53  59  V.Buott aroti 

Porta  Argentea ,  Mediana  3  Regia  dell'antica  JBas-, 
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Porta  Maggiore  di  bronzo  della  mi  ov*.  Figure  disone- 
ste ivi  indecentemente  collocate  35  del  Giudizio, 
e  de'Mcrri  75 

Porta  Santa  .  Cerimonie  usate  nell'aprirla  76  V.  Ar- 
pico .  Bonifazio  Vi  il  .  Iscrizioni  ,  Reti  . 

Salari  Cristofaro  ,  detto  il  Gobbo  ,  spacciato  per 
autore  dei  Gruppo  della  Pietà  .  7S  V.  Buonaroti  . 

Sole  0*e0  Colonne  del  Tempio  sul  Quirinale, ai  De- 
positi di  Paolo  ni,  e  di  Vrbano  vili  60 

Sovrani  ,  e  Pontefici  soltanto  sepolti  nella  nuova 
Bas.  36 

Sovrani  venuti  alla  visita  della.  Bas.  98  Saliti  sopra 
la  Cupola  104  10$  109 

Allerto  Duca  di Saxetcschen*  Ferdinando  Arciduca 
d'Austria  .  Giuseppe  il  ìmp.  Gustavo  r  r  I  Re  di 
Svezia.  Maria  Duchessa  di  Parma  .  Maria  Be- 
atrice d'  Uste  Arciduchessa  .  Maria  Cristina  Ar- 
ciduchessa .  Maria  Pederovvna  di  Virtemherg, 
Massimiliano  Arciduca  d"  Austria  ,  Paolo  Pe- 
trovvitz  Gran  Duca  delle  Russie  .  Pietro  Leopol- 
do Gran  Duca  di  Toscana 

Spadarino  Gio.  Antonio  dipirge  il  Quadro  de'  SS» 
Marziale  ,  e  Valeria  6; 

Spese,  che  ha  assorbite  finora  la  Bas. ioo 

Spinola  Card,  rimprovera  Guido  Reni  di  non  aver 
fatto  un  Quadro  commessogli  r  e  ne  riceve  una  ri— ■ 
sposta  assai  risentita  63 

Spiritati  (degli)  Colonna,  perchè  cosi  detta  !  79 

Spirita  S.  raggiante  sopra  la  Cattedra  $6  V.  Beatifi—* 
e  azione,  CanonizazJone 

Statue  Colossali  delleNicchie  de' quattro  Piloni  49 
V.Bernini.Bolgi.Fiammingo .  Mocc/7/.  De'SS.  Fon- 
datori delle  Religioni  40  •  De  SS.  Pietro,  e  Paolo 
alle  scale  della  Eas.  54.  Sopra  il  Colonnato  ,  eie 
Gallerie,  degli  allievi  del  Bernini .  Della  Faccia- 
ta 106  che  doveano  esser  poste  intorno  la  Cupo— ■ 
la  107 

Stazioni  di  Roma  r  e  loro  Scrittori  ricr 

Stefano  il  innalza  un-  Tempio  rotondo  in  onore  di 
S.  Petronilla  96 

Stoppalo  di  bruciarla  nel  giorno  dell'Incoronazio- 
ne ,  mentre  il  Papa  esce  dalla  Cappella  di  S.  Gre- 
gorio 68- 

St arpia  Polacco  ,  risanato  per  miracolo  della  Statua- 
di  bronzo  di  S.Pietro  41  V.  BtnedeitoXIV 
1  tetri  Clementina, Resina  d'In&hilten-a.iv.o  Depo- 
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sito  74.  Ingresso  alla  Cupola  soro  il  medesimo  1  5 

Suhletrts  Pietro  Pittore  del  Quadro  di  S.  Basilio  83 

l'eudon  Gio.  Scultore  del  Bassorilievo  del  Cenotafìo 
della  Regina  di  Svezia  Si 

Tr&jano  (di)Coionne  di  Giallo  antico  del  Foro  <5<  SS 

Trittico  dell'antica  Confessione,  dipinto  dal  Giorto  > 
nella  Stanza  Capitolare  delia  nuova  òagresùa  4^ 
V.  Clemente  vi  il 

VaiadterCscv,  Luigi  rifonde  la  Campana  maggiore  29 

Giuseppe  suo  Figlio  aggiunge  due  Orologj    4£li 

angoli  della  Facciata,  e  riportale  Campane  all'an- 
tico sito  ,  maconpu  sicura  disposizione  sii  iz  ag- 
giugne,  dentro  la  Chiesa  Tornato,  e  il  comodo  di 
due  Orologi  39 

Valente  Imp»  resta  sorpreso  In  vedere  S.  Basilio  a 
celebrare  i  Divini  Offizj  SS 

Valentino  Mons.Pittore  del  Quadro  de'SS.Processo, 
e  Martinisno  SS 

Volle  Filippo  autoredei  Deposito  d'Innocenzo  xil  Sì 

Vanni  Francesco  dipinge  il  Quadro  della  Caduta  di 
Simon  Mago  65 

VanvitelLi  suo  disegno  dell'illuminazione  della  Cu- 
pola 27  se  sia  inventore  deVPonti  in  aria?99  V.Sho— 
natoti  .  Bramante  .  Zahagha 

Verga  ,  con  cui  si  tocca  il  Capo  a'Penìtemi  dal  Pe- 
nitenziere ,  e  da'Penitenzierió? 

Verità,  sua  Statua  cosr  detta  nel  Deposito  di  Pao- 
lo 11I  perchè  velata?  <J9  V.  Bernini,  coperta  anche 
quella  òsi  Deposito  di  Alessandro  vii  6$ 

Vescovi  Visita  de'Sacri  Limìni  loro  ingiunta  98 

Viaggi  d'Italia  riferiti  118  1 19 

Vienna  liberata  dalie  Armi  Ottomane  ,  espressane! 
Bassorilievo  del  Deposito  d'Innocenzo  xl  70 

Vicario  delia  Basilica  72 

Volta  della  Chiesa  ,  e  suoi  Stucchi  dorati  59  Pace  » 
Vio  vi 

YrBano  IV  rinuova  1*  antica  legge  ,  che  non  possa 
accordarsi  la  sepultura  a  veruno  dentro  laBas* 
senza  licenza  speciale  delia  S,S ede;6" 

VrbanoV sepolto  nelle  Grotte  ios 

Yrbano  vnl  fa  erigere  un  Campanile  al  Bernini  17  2& 
V.  Innocenzo  X»  dona  a'Cappucini  una  copia  del 
Musaico  della  Navicella  del  Giotto  $6.ù  converti- 
re il  bronzo  delleTravidel  Panteon  nei  Baldacchi- 
no della  Confessione  ,  e  ir.  80  Cannoni  47  48  .  Noa 
voglio  tralasciare  di  soggiungere  ciò  3  che  si  rac— 


144      , 

conta  dal  MaMosio  ,  Bill.  Koift.  Ceni  8"  T.l  p.it 
e  dal   MmuccheUi,  nelle   Notizie   degli  Scritto 
Vitati      I    ipA0p.z6$,.  Volendosi   rella  Basilic 
di  S.Pie  tè  sopra  Colonne  di  Bronzo  innalzare  i 
Baldacchino  su  l'Aitar  maggiore,  e  perciò    dover 
do>>  cavare  le  fondamenta-,  fu  dato  il  carico  a  N. 
t ?olò  Alamanni ,  Custode  della  Librerìa  Vaticana 
d'invigilare  ,  che  non  venissero  profanate,  e  rapii 
quelle   S  Reliquie,  che  i.ell'  escavazione  di  qu 
, Fondamenti  si  fossero  rinvenute  .    Questa  incon 
benza  venne  da  lui  con  tal  rigore  sostenuta  ,  et 
assistendo  egli  ivi  continuamente,  nèmaidaqu< 
luogo  movendosi  ,  sorpreso  venne  da  una  mortai: 
malattia,  cagionata  da'eattivi  vapóri,  che  da  quel 
la  terra   mossa  esalavano  .  Orde  in  breve  passò 
miglior  vita  sotto   il  Pontificato  d' Vrbano  vili, 
che  avvenne  a?24  di  Luglio   del  1626.  Premj  da 
al  Bernini  48  Motteggi  degl'invidiosi-,  ede'mali 
gni  47  48  fa  rimuovere  dalla    Cappella    del  Cor 
il  Deposito  di  Sisto  IV, e  lo  fa  trasportare  a  quel 
la  del  Sacramento  84  crea  Cavaliere  il  Lanfranc 
.  per  la  pittura  delia*  Navicella  So  fa  ridurre  in  ma 
saico    dal  Calandra,  prima  di  ogni  altro  Quadro 
quello  di  S.  Michele  del  Cav.  d'Arpino  90  V.CVf 
mente  xl .  Perchè  fa  trasportare  il  Deposito  d'In 
nocenzo  vi  il,  vicino  all'  Altare  della  Presentazio 
ne  ?  75  fa  trasportare  da  Mantova  le  Ceneri  dell 
Contessa  Matilde  ,  a  cui  erge  un  Mausoleo .  82.  Sui 
Deposito  60  V.  Afi.  "Éernini  .  Morte.  Sole.  F 
trasportare  l'Organo  del  Mosca  nella  Cappella  de 
Coro  ,  che  nobilita  con  un  Quadre  ,  e  con  inuev 
Sedili  71 

Vrne  di  granito  71  87  di  Marmo  bianco  6"$  6*689  d 
Lumachella  68  di  Porfido  74  7$ 

Zagaglia  Nicola  se  sia  inventore  de'Ponti  in  aria  ?o< 
V.ìuonaroti .   "Bramante.  V anvitelii 

Zacoste  Raimondo,  Gran  Maestro  di  Malta, sepolti 
nelle  Grotte  102, 

Zelacla  (de)  Card*  Saverio  .  Suo  dono  di  due  Colon- 
nette di  ala  stro,  colle  Statue  in  cima  dibrenze 
jdorato  de'SS. Apostoli  A]  dì  12  Statue  d'  argentc 
degli  Apostoli  ,  sul  modello  dell'  Algardi,  colle 
ReHquie  di  ciascun  Apostolo  nel  Piedistallo  44 

Zoccolo  della  Cupola  loé 
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